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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  25 giugno 2020 , n.  70 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
30 aprile 2020, n. 28, recante misure urgenti per la funzionalità 
dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, 
ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento peniten-
ziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in 
materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure 
urgenti per l’introduzione del sistema di allerta Covid-19.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure 
urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di 
conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in 
materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni 
integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, 
amministrativa e contabile e misure urgenti per l’introduzio-
ne del sistema di allerta Covid-19, è convertito in legge con 
le modificazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 
base dell’articolo 3, comma 1, lettera   i)  , del decreto-legge 
30 aprile 2020, n. 28. 

 3. Il decreto-legge 10 maggio 2020, n. 29, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fat-
ti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 
base del medesimo decreto-legge 10 maggio 2020, n. 29. 

 4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà in-
serita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Re-
pubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 giugno 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 BONAFEDE, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE     

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 30 APRILE 
2020, N. 28 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Utilizzo di aeromobili a pilotaggio 

remoto da parte del Corpo di polizia penitenziaria)   . 
— 1. All’articolo 5, comma 3  -sexies  , del decreto-legge 
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 aprile 2015, n. 43, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: “L’utilizzo di aeromobili a pilotaggio re-
moto da parte del personale abilitato del Corpo di polizia 
penitenziaria è previsto nell’ambito delle funzioni svolte 
dal predetto personale ai sensi dell’articolo 5 della legge 
15 dicembre 1990, n. 395, per assicurare una più efficace 
vigilanza sugli istituti penitenziari e garantire la sicurezza 
all’interno dei medesimi”. 

 2. All’attuazione delle disposizioni del presente 
articolo si provvede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , ai numeri 1) e 2), le parole: «ove 
ha sede il tribunale che ha emesso la sentenza» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «ove è stata pronunciata la sentenza 
di condanna o ove ha sede il giudice che procede»; 

 alla lettera   b)  : 
 al capoverso 1  -quinquies  , al primo perio-

do, le parole: «ove ha sede il tribunale che ha emesso la 
sentenza» sono sostituite dalle seguenti: «ove è stata pro-
nunciata la sentenza di condanna» e l’ultimo periodo è 
sostituito dal seguente: «Salvo che ricorrano esigenze di 
motivata eccezionale urgenza, il tribunale o il magistrato 
di sorveglianza non possono provvedere prima del decor-
so dei predetti termini»; 

 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e, 
al comma 7, le parole: “nei commi 1 e 1-bis” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “nei commi 1, 1  -bis   e 1-ter”». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2  -bis      (Misure urgenti in materia di deten-

zione domiciliare o di differimento della pena per mo-
tivi connessi all’emergenza sanitaria da COVID-19)   . — 
1. Quando i condannati e gli internati per i delitti di cui 
agli articoli 270, 270  -bis   e 416  -bis   del codice penale e 74, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto 
commesso avvalendosi delle condizioni o al fine di age-
volare l’associazione mafiosa, o per un delitto commesso 
con finalità di terrorismo ai sensi dell’articolo 270  -sexies   
del codice penale, nonché i condannati e gli internati sot-
toposti al regime previsto dall’articolo 41  -bis   della legge 
26 luglio 1975, n. 354, sono ammessi alla detenzione do-
miciliare o usufruiscono del differimento della pena per 
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motivi connessi all’emergenza sanitaria da COVID-19, il 
magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza 
che ha adottato il provvedimento, acquisito il parere del 
procuratore della Repubblica presso il tribunale del capo-
luogo del distretto ove è stata pronunciata la sentenza di 
condanna e del Procuratore nazionale antimafia e antiter-
rorismo per i condannati e internati già sottoposti al regi-
me di cui al predetto articolo 41  -bis  , valuta la permanenza 
dei motivi legati all’emergenza sanitaria entro il termine 
di quindici giorni dall’adozione del provvedimento e, 
successivamente, con cadenza mensile. La valutazione è 
effettuata immediatamente, anche prima della decorrenza 
dei termini sopra indicati, nel caso in cui il Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria comunichi la disponi-
bilità di strutture penitenziarie o di reparti di medicina 
protetta adeguati alle condizioni di salute del detenuto o 
dell’internato ammesso alla detenzione domiciliare o ad 
usufruire del differimento della pena. 

 2. Prima di provvedere l’autorità giudiziaria sen-
te l’autorità sanitaria regionale, in persona del Presidente 
della Giunta della regione, sulla situazione sanitaria lo-
cale e acquisisce dal Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria informazioni in ordine all’eventuale dispo-
nibilità di strutture penitenziarie o di reparti di medicina 
protetta in cui il condannato o l’internato ammesso alla 
detenzione domiciliare o ad usufruire del differimento 
della pena può riprendere la detenzione o l’internamento 
senza pregiudizio per le sue condizioni di salute. 

 3. L’autorità giudiziaria provvede valutando se 
permangono i motivi che hanno giustificato l’adozione 
del provvedimento di ammissione alla detenzione domi-
ciliare o al differimento della pena, nonché la disponibi-
lità di altre strutture penitenziarie o di reparti di medicina 
protetta idonei ad evitare il pregiudizio per la salute del 
detenuto o dell’internato. Il provvedimento con cui l’au-
torità giudiziaria revoca la detenzione domiciliare o il dif-
ferimento della pena è immediatamente esecutivo. 

 4. Quando il magistrato di sorveglianza procede 
alla valutazione del provvedimento provvisorio di am-
missione alla detenzione domiciliare o di differimento 
della pena, i pareri e le informazioni acquisiti ai sensi 
dei commi 1 e 2 e i provvedimenti adottati all’esito della 
valutazione sono trasmessi immediatamente al tribuna-
le di sorveglianza, per unirli a quelli già inviati ai sen-
si degli articoli 684, comma 2, del codice di procedura 
penale e 47  -ter  , comma 1  -quater  , della legge 26 luglio 
1975, n. 354. Nel caso in cui il magistrato di sorveglianza 
abbia disposto la revoca della detenzione domiciliare o 
del differimento della pena adottati in via provvisoria, il 
tribunale di sorveglianza decide sull’ammissione alla de-
tenzione domiciliare o sul differimento della pena entro 
trenta giorni dalla ricezione del provvedimento di revoca, 
anche in deroga al termine previsto dall’articolo 47, com-
ma 4, della legge 26 luglio 1975, n. 354. Se la decisio-
ne del tribunale non interviene nel termine prescritto, il 
provvedimento di revoca perde efficacia. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano ai provvedimenti di ammissione alla detenzio-
ne domiciliare o di differimento della pena adottati suc-
cessivamente al 23 febbraio 2020. Per i provvedimenti 
di revoca della detenzione domiciliare o del differimento 

della pena già adottati dal magistrato di sorveglianza alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il termine di trenta giorni previsto dal 
comma 4 decorre dalla data di entrata in vigore della me-
desima legge. 

 Art. 2  -ter      (Misure urgenti in materia di sostitu-
zione della custodia cautelare in carcere con la misura 
degli arresti domiciliari per motivi connessi all’emergen-
za sanitaria da COVID-19)   . – 1. Quando, nei confronti 
di imputati per delitti di cui agli articoli 270, 270  -bis   e 
416  -bis   del codice penale e 74, comma 1, del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 otto-
bre 1990, n. 309, o per delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni o al fine di agevolare l’associazione mafiosa, o 
per un delitto commesso con finalità di terrorismo ai sen-
si dell’articolo 270  -sexies   del codice penale, nonché di 
imputati sottoposti al regime previsto dall’articolo 41  -bis   
della legge 26 luglio 1975, n. 354, è stata disposta la sosti-
tuzione della custodia cautelare in carcere con la misura 
degli arresti domiciliari per motivi connessi all’emergen-
za sanitaria da COVID-19, il pubblico ministero verifi-
ca la permanenza dei predetti motivi entro il termine di 
quindici giorni dalla data di adozione della misura degli 
arresti domiciliari e, successivamente, con cadenza men-
sile, salvo quando il Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria comunica la disponibilità di strutture peni-
tenziarie o di reparti di medicina protetta adeguati alle 
condizioni di salute dell’imputato. Il pubblico ministe-
ro, quando acquisisce elementi in ordine al sopravvenu-
to mutamento delle condizioni che hanno giustificato la 
sostituzione della misura cautelare o alla disponibilità di 
strutture penitenziarie o reparti di medicina protetta ade-
guati alle condizioni di salute dell’imputato, chiede al 
giudice il ripristino della custodia cautelare in carcere, se 
reputa che permangono le originarie esigenze cautelari. 

 2. Il giudice, fermo quanto previsto dall’artico-
lo 299, comma 1, del codice di procedura penale, prima di 
provvedere sente l’autorità sanitaria regionale, in persona 
del Presidente della Giunta della regione, sulla situazione 
sanitaria locale e acquisisce dal Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria informazioni in ordine all’even-
tuale disponibilità di strutture penitenziarie o di reparti 
di medicina protetta in cui l’imputato può essere nuova-
mente sottoposto alla custodia cautelare in carcere sen-
za pregiudizio per le sue condizioni di salute. Il giudice 
provvede valutando la permanenza dei motivi che hanno 
giustificato l’adozione del provvedimento di sostituzione 
della custodia cautelare in carcere nonché la disponibi-
lità di altre strutture penitenziarie o di reparti di medici-
na protetta idonei ad evitare il pregiudizio per la salute 
dell’imputato. Quando non è in grado di decidere allo 
stato degli atti, il giudice può disporre, anche d’ufficio e 
senza formalità, accertamenti in ordine alle condizioni di 
salute dell’imputato o procedere a perizia, nelle forme di 
cui agli articoli 220 e seguenti del codice di procedura pe-
nale, acquisendone gli esiti nei successivi quindici giorni. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano ai provvedimenti di sostituzione della misura 
della custodia cautelare in carcere con quella degli arresti 
domiciliari adottati successivamente al 23 febbraio 2020. 
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 Art. 2  -quater      (Misure urgenti di contrasto al CO-
VID-19 per gli istituti penitenziari e gli istituti penali 
per i minorenni)   . — 1. Al fine di consentire il rispetto 
delle condizioni igienico-sanitarie idonee a prevenire il 
rischio di diffusione del COVID-19, negli istituti peniten-
ziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere dal 
19 maggio 2020 e fino al 30 giugno 2020, i colloqui con 
i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condan-
nati, gli internati e gli imputati a norma degli articoli 18 
della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
2000, n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, 
n. 121, possono essere svolti a distanza, mediante, ove 
possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone 
l’amministrazione penitenziaria e minorile o median-
te corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata 
oltre i limiti di cui all’articolo 39, comma 2, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 
e all’articolo 19, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 121 del 2018. 

 2. Il direttore dell’istituto penitenziario e dell’isti-
tuto penale per i minorenni, sentiti, rispettivamente, il 
provveditore regionale dell’amministrazione penitenzia-
ria e il dirigente del centro per la giustizia minorile, non-
ché l’autorità sanitaria regionale in persona del Presidente 
della Giunta della regione, stabilisce, nei limiti di legge, 
il numero massimo di colloqui da svolgere in presenza, 
fermo il diritto dei condannati, internati e imputati ad al-
meno un colloquio al mese in presenza di almeno un con-
giunto o altra persona. 

 Art. 2  -quinquies      (Norme in materia di corrispon-
denza telefonica delle persone detenute)   . — 1. L’autoriz-
zazione alla corrispondenza telefonica prevista dall’arti-
colo 39 del regolamento recante norme sull’ordinamento 
penitenziario e sulle misure privative e limitative della 
libertà, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 2000, n. 230, può essere concessa, oltre i li-
miti stabiliti dal comma 2 del medesimo articolo 39, in 
considerazione di motivi di urgenza o di particolare rile-
vanza, nonché in caso di trasferimento del detenuto. L’au-
torizzazione può essere concessa una volta al giorno se 
la corrispondenza telefonica si svolga con figli minori o 
figli maggiorenni portatori di una disabilità grave; è inol-
tre concessa nei casi in cui si svolga con il coniuge, con 
l’altra parte dell’unione civile, con persona stabilmente 
convivente o legata all’internato da relazione stabilmente 
affettiva, con il padre, la madre, il fratello o la sorella del 
condannato qualora gli stessi siano ricoverati presso strut-
ture ospedaliere. Quando si tratta di detenuti o internati 
per uno dei delitti previsti dal primo periodo del comma 1 
dell’articolo 4  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, l’au-
torizzazione non può essere concessa più di una volta a 
settimana. Le disposizioni del presente comma non si ap-
plicano ai detenuti sottoposti al regime previsto dall’arti-
colo 41  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 2. Il comma 3 dell’articolo 39 del regolamento 
recante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle mi-
sure privative e limitative della libertà, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, 
cessa di avere efficacia. 

 Art. 2  -sexies      (Disposizioni in materia di garanti 
dei detenuti)   . — 1. All’articolo 41  -bis   della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, dopo il comma 2  -quater    sono inseriti 
i seguenti:  

 “2  -quater  .1. Il Garante nazionale dei diritti del-
le persone detenute o private della libertà personale, qua-
le meccanismo nazionale di prevenzione (NPM) secondo 
il Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, 
inumani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 
2002, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 9 no-
vembre 2012, n. 195, accede senza limitazione alcuna 
all’interno delle sezioni speciali degli istituti incontrando 
detenuti ed internati sottoposti al regime speciale di cui al 
presente articolo e svolge con essi colloqui visivi riservati 
senza limiti di tempo, non sottoposti a controllo auditivo 
o a videoregistrazione e non computati ai fini della limi-
tazione dei colloqui personali di cui al comma 2  -quater  . 

 2  -quater  .2. I garanti regionali dei diritti dei de-
tenuti, comunque denominati, accedono, nell’ambito del 
territorio di competenza, all’interno delle sezioni speciali 
degli istituti incontrando detenuti ed internati sottoposti al 
regime speciale di cui al presente articolo e svolgono con 
essi colloqui visivi esclusivamente videoregistrati, che 
non sono computati ai fini della limitazione dei colloqui 
personali di cui al comma 2  -quater  . 

 2  -quater  .3. I garanti comunali, provinciali o 
delle aree metropolitane dei diritti dei detenuti, comun-
que denominati, nell’ambito del territorio di propria com-
petenza, accedono esclusivamente in visita accompagna-
ta agli istituti ove sono ristretti i detenuti di cui al presente 
articolo. Tale visita è consentita solo per verificare le con-
dizioni di vita dei detenuti. Non sono consentiti colloqui 
visivi con i detenuti sottoposti al regime speciale di cui al 
presente articolo”». 

  All’articolo 3:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , numero 1), le parole: «cause re-
lative alla tutela dei minori, ad alimenti» sono sostituite 
dalle seguenti: «cause relative ai diritti delle persone mi-
norenni, al diritto all’assegno di mantenimento, agli ali-
menti e all’assegno divorzile»; 

 dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:  
 «b  -bis  ) al comma 6, primo periodo, le parole: 

“31 luglio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “30 giu-
gno 2020”»; 

 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   al comma 7, lettera   f)  , secondo periodo, 

dopo le parole: “l’effettiva partecipazione delle parti” 
sono aggiunte le seguenti: “; il luogo posto nell’ufficio 
giudiziario da cui il magistrato si collega con gli avvocati, 
le parti ed il personale addetto è considerato aula d’udien-
za a tutti gli effetti di legge”»; 

 dopo la lettera   c)    sono inserite le seguenti:  
 «c  -bis  ) il comma 7  -bis    è sostituito dal 

seguente:  
 “7  -bis  . Fermo quanto disposto per gli incon-

tri tra genitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presen-
za di operatori del servizio socio-assistenziale, disposti 
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con provvedimento giudiziale fino al 31 maggio 2020, 
dopo tale data è ripristinata la continuità degli incontri 
protetti tra genitori e figli già autorizzata dal tribunale per 
i minorenni per tutti i servizi residenziali, non residenzia-
li e semiresidenziali per i minorenni, nonché negli spazi 
neutri, favorendo le condizioni che consentono le misure 
di distanziamento sociale. La sospensione degli incontri, 
nel caso in cui non sia possibile assicurare i collegamenti 
da remoto, può protrarsi esclusivamente in caso di taluno 
dei delitti di cui alla legge 19 luglio 2019, n. 69”; 

 c  -ter   ) dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 “11.1. Dal 9 marzo 2020 al 31 luglio 2020, 

nei procedimenti civili, contenziosi o di volontaria giu-
risdizione innanzi al tribunale e alla corte di appello, il 
deposito degli atti del magistrato ha luogo esclusivamen-
te con modalità telematiche, nel rispetto della normativa 
anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti informatici. È co-
munque consentito il deposito degli atti di cui al periodo 
precedente con modalità non telematiche quando i sistemi 
informatici del dominio giustizia non sono funzionanti”»; 

 dopo la lettera   h)    è inserita la seguente:  
 «h  -bis  ) al comma 20  -bis  , dopo l’ultimo pe-

riodo sono aggiunti i seguenti: “Il mediatore, apposta la 
propria sottoscrizione digitale, trasmette tramite posta 
elettronica certificata agli avvocati delle parti l’accordo 
così formato. In tali casi l’istanza di notificazione dell’ac-
cordo di mediazione può essere trasmessa all’ufficiale 
giudiziario mediante l’invio di un messaggio di posta elet-
tronica certificata. L’ufficiale giudiziario estrae dall’alle-
gato del messaggio di posta elettronica ricevuto le copie 
analogiche necessarie ed esegue la notificazione ai sensi 
degli articoli 137 e seguenti del codice di procedura civi-
le, mediante consegna di copia analogica dell’atto da lui 
dichiarata conforme all’originale ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, del codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”»; 

 la lettera   i)   è soppressa; 
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis   . All’articolo 88 delle disposizioni per 
l’attuazione del codice di procedura civile e disposizio-
ni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, 
n. 1368, dopo il primo comma è inserito il seguente:  

 “Quando il verbale di udienza, contenente gli 
accordi di cui al primo comma ovvero un verbale di con-
ciliazione ai sensi degli articoli 185 e 420 del codice, è re-
datto con strumenti informatici, della sottoscrizione delle 
parti, del cancelliere e dei difensori tiene luogo apposita 
dichiarazione del giudice che tali soggetti, resi pienamen-
te edotti del contenuto degli accordi, li hanno accettati. 
Il verbale di conciliazione recante tale dichiarazione ha 
valore di titolo esecutivo e gli stessi effetti della concilia-
zione sottoscritta in udienza”. 

 1  -ter  . All’articolo 16, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo le pa-

role: “Nei procedimenti civili” sono inserite le seguenti: 
“e in quelli davanti al Consiglio nazionale forense in sede 
giurisdizionale,”. 

 1  -quater  . All’articolo 3 del decreto-legge 
23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6  -bis    è 
aggiunto il seguente:  

 “6  -ter  . Nelle controversie in materia di ob-
bligazioni contrattuali, nelle quali il rispetto delle misure 
di contenimento di cui al presente decreto, o comunque 
disposte durante l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 sulla base di disposizioni successive, può essere 
valutato ai sensi del comma 6  -bis  , il preventivo esperi-
mento del procedimento di mediazione ai sensi del com-
ma 1  -bis   dell’articolo 5 del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28, costituisce condizione di procedibilità della 
domanda”». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis      (Modifiche al decreto legislativo 

29 marzo 1993, n. 119)    . — 1. All’articolo 2 del decreto 
legislativo 29 marzo 1993, n. 119, dopo il comma 3 sono 
aggiunti i seguenti:  

 “3  -bis  . In caso di revoca del cambiamento 
delle generalità di cui al comma 3, le persone legate al 
destinatario del provvedimento di revoca da un rapporto 
di matrimonio, unione civile o filiazione, instaurato suc-
cessivamente all’emissione del decreto di cambiamento 
delle generalità, possono avanzare motivata istanza alla 
commissione centrale affinché il provvedimento di revo-
ca non produca effetti nei loro confronti. Per i figli minori 
si applica quanto previsto dall’articolo 1, comma 2. 

 3  -ter  . La commissione centrale, acquisiti ele-
menti di valutazione dalle autorità provinciali di pubblica 
sicurezza e dal servizio centrale di protezione, accoglie 
l’istanza nel caso in cui l’applicazione della revoca del-
le generalità di cui al comma 3 esporrebbe il coniuge, la 
parte dell’unione civile o i figli a rischi per l’incolumità 
personale. In tal caso la commissione centrale provvede 
ai sensi del comma 3, indicando gli adempimenti da com-
piere negli atti, iscrizioni, trascrizioni o provvedimenti 
relativi alla persona. 

 3  -quater  . La disposizione di cui al comma 3  -
bis   si applica ai destinatari dei provvedimenti di revoca 
del cambiamento delle generalità nonché a coloro nei cui 
confronti siano stati adottati i medesimi provvedimenti 
nei ventiquattro mesi antecedenti la data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e fino al perdurare dello 
stato di emergenza relativa al COVID-19”». 

  All’articolo 4:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «5, 9, e 10» sono 
sostituite dalle seguenti: «5 e 9,»; 

 dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: 
«All’articolo 7 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 
2016, n. 197, il comma 4 è abrogato. All’articolo 84 del 
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decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, l’ultimo pe-
riodo del comma 10 è soppresso»; 

 al sesto periodo, le parole: «un giorno» sono 
sostituite dalle seguenti: «tre giorni»; 

 al nono periodo, le parole: «fino alle ore 9 anti-
meridiane del giorno dell’udienza stessa» sono sostituite 
dalle seguenti: «fino alle ore 12 del giorno antecedente a 
quello dell’udienza stessa»; 

 al comma 2, capoverso 1, le parole: «e gli altri 
soggetti indicati dalla legge» sono sostituite dalle seguen-
ti: «, il Consiglio nazionale forense, il Consiglio di pre-
sidenza della giustizia amministrativa e le associazioni 
specialistiche maggiormente rappresentative». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , le parole: «31 luglio 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2020»; 

 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) al comma 4, primo periodo, le parole: 

“1° luglio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “1° set-
tembre 2020”»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigo-

re della legge di conversione del presente decreto, in re-
lazione all’accresciuta esigenza di garantire la sicurezza 
degli approvvigionamenti pubblici di carattere strategico, 
l’ufficio di cui all’articolo 162, comma 5, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, assume la denominazione di Sezione cen-
trale per il controllo dei contratti secretati e svolge, oltre 
alle funzioni ivi previste, anche il controllo preventivo di 
cui all’articolo 42, comma 3  -bis  , del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 no-
vembre 2015, n. 5. La predetta Sezione centrale si avvale 
di una struttura di supporto di livello non dirigenziale, 
nell’ambito della vigente dotazione organica del persona-
le amministrativo e della magistratura contabile. Il Con-
siglio di presidenza della Corte dei conti, su proposta del 
Presidente, definisce criteri e modalità per salvaguardare 
le esigenze di massima riservatezza nella scelta dei magi-
strati da assegnare alla Sezione centrale e nell’operatività 
della stessa. Analoghi criteri e modalità sono osservati dal 
segretario generale nella scelta del personale di suppor-
to da assegnare alla Sezione medesima. Con riferimento 
a quanto previsto dall’articolo 162, comma 5, secondo 
periodo, del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, la relazione è trasmessa al Comitato parla-
mentare per la sicurezza della Repubblica». 

  Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Sistemi di protezione dei minori dai 

rischi del     cyberspazio    )   . — 1. I contratti di fornitura nei 
servizi di comunicazione elettronica disciplinati dal codi-
ce di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, de-
vono prevedere tra i servizi preattivati sistemi di controllo 

parentale ovvero di filtro di contenuti inappropriati per i 
minori e di blocco di contenuti riservati ad un pubblico di 
età superiore agli anni diciotto. 

 2. I servizi preattivati di cui al comma 1 sono gra-
tuiti e disattivabili solo su richiesta del consumatore, tito-
lare del contratto. 

 3. Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di 
comunicazioni elettroniche assicurano adeguate forme 
di pubblicità dei servizi preattivati di cui al comma 1 in 
modo da assicurare che i consumatori possano compiere 
scelte informate. 

 4. In caso di violazione degli obblighi di cui al 
presente articolo, l’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni ordina all’operatore la cessazione della condotta e 
la restituzione delle eventuali somme ingiustificatamente 
addebitate agli utenti, indicando in ogni caso un termine 
non inferiore a sessanta giorni entro cui adempiere».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1786):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio GIUSEPPE CONTE e dal Mi-
nistro della giustizia ALFONSO BONAFEDE (Governo CONTE-II) il 30 aprile 
2020. 

 Assegnato alla 2ª Commissione (Giustizia), in sede referente, il 
4 maggio 2020, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali), 
5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici), 12ª (Sanità), 14ª (Unione europea) e 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 2ª Commissione, in sede referente, il 6, il 12, il 
13, il 14, il 19, il 20 ed il 26 maggio 2020; il 4, il 10 e l’11 giugno 2020. 

 Esaminato in Aula il 16 giugno 2020 ed approvato il 17 giugno 
2020. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2547):  

 Assegnato alla II Commissione (Giustizia), in sede referente, 
il 17 giugno 2020, con pareri del Comitato per la legislazione e del-
le Commissioni I (Affari costituzionali), V (Bilancio), IX (Trasporti), 
XII (Affari sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla II Commissione, in sede referente, il 17, il 18 ed 
il 22 giugno 2020. 

 Esaminato in Aula il 23 ed il 24 giugno 2020 ed approvato defini-
tivamente il 25 giugno 2020.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 111 del 30 aprile 2020. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 19.   

  20G00088  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 giugno 2020 .

      Differimento termini riguardanti gli adempimenti dei 
contribuenti relativi a imposte e contributi, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 5, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni» e, in particolare, 
l’art. 12, comma 5, il quale prevede che, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, tenendo conto del-
le esigenze generali dei contribuenti, dei sostituti e dei 
responsabili d’imposta o delle esigenze organizzative 
dell’amministrazione, possono essere modificati i termini 
riguardanti gli adempimenti dei contribuenti relativi a im-
poste e contributi dovuti in base allo stesso decreto; 

 Visti gli articoli 17 e 18 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, riguardanti le modalità e i termini di 
versamento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, recante «Istituzione dell’imposta sul 
valore aggiunto»; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917; 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e 
successive modificazioni recante Istituzione dell’imposta 
regionale sulle attività produttive (IRAP), revisione de-
gli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF 
e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, con il quale è stato emanato il rego-
lamento recante le modalità per la presentazione delle 
dichiarazioni relative alle imposte sui redditi, all’imposta 
regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 

 Vista la legge 27 luglio 2000, n. 212, recante «Dispo-
sizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»; 

 Visto l’art. 17, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, recante di-
sposizioni relative alla razionalizzazione dei termini di 
versamento; 

 Visto l’art. 3  -quater   del decreto-legge 2 marzo 2012, 
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 apri-
le 2012, n. 44, riguardante i termini per gli adempimenti 
fiscali; 

 Visto il decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, 
che all’art. 7, comma 2, lettera   l)  , prevede che gli adem-
pimenti ed i versamenti previsti da disposizioni relative 

a materie amministrate da articolazioni del Ministero 
dell’economia e delle finanze, comprese le agenzie fisca-
li, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ov-
vero che devono essere effettuati nei confronti delle me-
desime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini 
scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 
primo giorno lavorativo successivo; 

 Visto l’art. 9  -bis  , del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito con la legge 21 giugno 2017, n. 96, con 
cui sono istituiti gli indici sintetici di affidabilità fiscale 
per gli esercenti attività di impresa, arti o professioni; 

 Visto l’art. 1, comma 931, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, che ha disposto che gli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale, previsti dall’art. 9  -bis   del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, si applicano a decorrere dal 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 24 dicembre 2019, recante «Approvazione de-
gli indici sintetici di affidabilità fiscale relativi ad attività 
economiche dei comparti dell’agricoltura, delle manifat-
ture, dei servizi, del commercio e delle attività professio-
nali e di approvazione delle territorialità specifiche»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 28 febbraio 2020, recante «Approvazione di 
modifiche agli indici sintetici di affidabilità fiscale, appli-
cabili al periodo d’imposta 2019»; 

 Visti i provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle 
entrate con i quali sono stati approvati i modelli di dichia-
razione, con le relative istruzioni, che devono essere pre-
sentati nell’anno 2020, per il periodo di imposta 2019, ai 
fini delle imposte sui redditi, dell’imposta regionale sul-
le attività produttive e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini della applicazione ed elaborazione degli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale; 

 Considerate le esigenze generali rappresentate dagli 
intermediari e dai contribuenti in relazione agli adempi-
menti fiscali da eseguire e il perdurare dello stato nazio-
nale di emergenza epidemiologica per la diffusione del 
virus Covid-19; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Differimento per l’anno 2020 dei termini di effettuazione

dei versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali    

      1. I soggetti che esercitano attività economiche per le 
quali sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità 
fiscale e che dichiarano ricavi o compensi di ammontare 
non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal 
relativo decreto di approvazione del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, tenuti entro il 30 giugno 2020 
ai versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e 
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dell’imposta sul valore aggiunto correlata agli ulteriori 
componenti positivi dichiarati per migliorare il profilo 
di affidabilità, nonché dalle dichiarazioni dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, ove non sussistano le 
condizioni per l’applicazione dell’art. 24 del decreto-
legge n. 34 del 19 maggio 2020, effettuano i predetti 
versamenti:  

   a)   entro il 20 luglio 2020 senza maggiorazione; 
   b)   dal 21 luglio al 20 agosto 2020, maggiorando le 

somme da versare dello 0,40 per cento a titolo di interesse 
corrispettivo. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre 
che ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale o che presentano cause di esclusione o di 
inapplicabilità dagli stessi, compresi quelli che adottano 
il regime di cui all’art. 27, comma 1, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché quelli che applicano 
il regime forfetario di cui all’art. 1, commi da 54 a 89 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche ai soggetti 

che partecipano a società, associazioni e imprese ai sensi 
degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel 
medesimo comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 giugno 2020 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze   
   GUALTIERI    

  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2020 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del  Consiglio,  del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, reg.ne n. 
1484

  20A03470  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ 

E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 maggio 2020 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
dal titolo «Gemed»,  al finanziamento del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca «First 2017».     (Decreto n. 750/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO E LA VALORIZZAZIONE

DELLA RICERCA E DEI SUOI RISULTATI  

 Vista la legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019) recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 

per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 recan-
te disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ri-
cerca, convertito con modificazioni nella legge n. 12 del 
5 marzo 2020 (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico-scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione a 
finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, com-
ma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uffi-
ciale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
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mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 ottobre 
2018, delle linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016, n. 593 «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 

28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto n. 208 del 5 aprile 2017, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei conti in data 19 maggio 2017, 
registrazione n. 839, che definisce la ripartizione delle 
risorse disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 (azione 004) e 7345 (azione 005) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 
2017, dell’importo complessivo di euro 9.520.456,00, di 
cui euro 1.000.000,00 sul cap. 7245 ed euro 8.520.456,00 
sul cap. 7345, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Vista l’iniziativa europea    ex    art. 185 del Trattato di 
funzionamento dell’Unione europea Prima «   Partnership 
for research and innovation in the Mediterranean area   », 
istituita con decisione del Parlamento europeo e del Con-
siglio n. 1324/2017 del 4 luglio 2017; 

 Visto il bando transnazionale Prima    Call    2018, com-
prensivo delle    Guide lines for applicants   , pubblicato dal-
la iniziativa Prima in data 6 febbraio 2018 con scadenza 
il 17 aprile 2018 e che descrive i criteri ed ulteriori regole 
che disciplinano l’accesso al finanziamento nazionale dei 
progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Atteso che il MUR partecipa alla    Call    2018 con il    bud-
get    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali a 
valere sui Fondi FIRST nella forma di contributo alla 
spesa; 

 Considerato che per l’iniziativa Prima 2018 di cui 
trattasi non è stato possibile procedere alla emanazione 
dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale dell’iniziativa Prima con la 
quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «Gemed», avente 
come obiettivo finale la prevenzione ed il controllo di 
malattie da    geminivirus    emergenti ed in fase invasiva nel-
le aree mediterranee in grado di provocare ingenti danni 
a coltivazioni importanti per l’areale mediterraneo, come 
pomodoro e cucurbitaceae con un costo complessivo pari 
a euro 530.000,00; 

 Vista la nota n. 473 dell’11 gennaio 2019, a firma del 
dirigente dell’Ufficio VIII dott. Consoli, con la quale si 
comunicano gli esiti della valutazione internazionale ef-
fettuata sui progetti presentati in risposta al bando Prima 
2018 e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
Gemed che dovrà essere finanziato con risorse a valere su 
riparto First 2017, cap. 7345, di cui al decreto ministeriale 
n. 208 del 5 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti in 
data 19 maggio 2017, reg. n. 839; 
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 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 del decreto mi-
nisteriale n. 593/2016, prevedono la nomina dell’esperto 
tecnico-scientifico per la verifica della congruità dei costi 
del programma d’investimento e, all’esito dello svolgi-
mento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del de-
creto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del ca-
pitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1196 del 20 giugno 
2019, reg. UCB n. 1164 del 17 luglio 2019 , di nomina 
dell’esperto tecnico-scientifico prof. Lucio Montecchio e 
di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Lucio Montecchio in data 
14 aprile 2020, con relazione acquisita al protocollo MUR 
n. 5792 in data 14 aprile 2020, ha approvato il capitolato 
tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al dispo-
sto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e 
conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Gemed» figurano i seguenti proponenti 
italiani:  

 C.N.R. - Istituto per la protezione sostenibile delle 
piante (IPSP); 

 Esasem S.p.a. - Media impresa; 
 Preso atto della procura speciale del 21 febbraio 2019, 

repertorio n. 13895, a firma del dott. Cristiano Casalini, 
notaio in Verona, con la quale è stato nominato, in qualità 
di soggetto capofila, il Consiglio nazionale delle ricerche 
- Istituto per la protezione sostenibile delle piante (IPSP); 

 Visto il    Consortium agreement    del progetto; 
 Attesa la comunicazione e mail del 30 aprile 2020 da 

parte del segretariato della    Call    di cui trattasi, acquisita 
per il tramite dell’Ufficio VIII della Direzione generale 
per il coordinamento e la valorizzazione della ricerca e 
dei suoi risultati, con la quale vengono comunicate le date 
definitivamente fissate per l’inizio delle attività dei pro-
getti partecipanti alla    Call   ; 

 Dato atto che nella predetta comunicazione la data di 
inizio del progetto Gemed è fissata al 1° ottobre 2019; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-

tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

  Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il seguente:  

 COR. n. 1858925 del 25 maggio 2020 per C.N.R.; 
 COR. n. 1867003 del 25 maggio 2020 per Esasem 

S.p.a.; 
 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 

economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf:  

 n. 5766008 del 24 maggio 2020 C.N.R.; 
 n. 5781680 del 25 maggio 2020 Esasem S.p.a.; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Considerata l’istruttoria tecnico-finanziaria relativa 
alla fase «   ex-ante   » da parte del soggetto convenzionato 
Invitalia S.p.a. del 20 marzo 2020, prot. MUR n. 4245, 
sull’ammissibilità al finanziamento del progetto «GeMed 
“   Prevention and control of new and invasive geminiviru-
ses infecting vegetables in the Mediterranean   ”»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «Gemed» 
è ammesso alle agevolazioni previste, secondo le norma-
tive citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità 
e condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2019 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
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nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico-scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in euro 331.000,00 nella forma di contributo 
nella spesa, a valere sulle disponibilità del riparto First 
2017, cap. 7345, di cui al decreto ministeriale n. 208 
del 5 aprile 2017, registrato alla Corte dei conti in data 
19 maggio 2017, reg. n. 839. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dal programma Prima e 
dallo scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di 
chiusura del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National eligibility criteria   » 2018, 
nella misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso 

di soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti priva-
ti. In quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato 
dovrà produrre apposita fidejussione bancaria o polizza 
assicurativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema ap-
provato dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 maggio 2020 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1480

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente     link    : http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  20A03376
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  29 maggio 2020 .

      Limitazione dell’afflusso di veicoli a motore per l’anno 
2020 sull’isola di Capri.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set-
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 

 Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le re-
gioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare nei mesi 
di più intenso movimento turistico, l’afflusso e la circola-
zione nelle piccole isole di veicoli appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabile; 

 Vista la delibera della giunta del Comune di Capri in 
data 16 ottobre 2019, n. 185, concernente il divieto di 
afflusso e di circolazione nell’Isola di Capri, degli auto-
veicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a persone 
non facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nei Comuni di Capri e di Anacapri; 

 Vista la delibera della giunta del Comune di Anacapri 
in data 27 novembre 2019, n. 263, concernente il divieto 
di afflusso e di circolazione nell’Isola di Capri, dei veicoli 
appartenenti a persone non facenti parte della popolazio-
ne stabilmente residente nei Comuni di Capri e Anacapri; 

 Vista la deliberazione del commissario unico liquida-
tore dell’Azienda autonoma di cura, soggiorno e turismo 
di Capri in data 12 novembre 2019, n. 44, concernente il 
divieto di afflusso e di circolazione sull’Isola di Capri, 
degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabilmente 
residente nei Comuni di Capri e Anacapri; 

 Vista la nota della Prefettura - Ufficio territoriale del 
Governo di Napoli n. 135832 del 12 maggio 2020; 

 Viste le precedenti note e, da ultimo, la nota di sol-
lecito n. 3244 del 30 aprile 2020, con le quali si richie-
deva alla Regione Campania, l’emissione del parere di 
competenza; 

 Ritenuto opportuno adottare il richiesto provvedimen-
to restrittivo della circolazione stradale di cui all’art. 8 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, anche 
nelle more dell’acquisizione del parere della Regione 
Campania; 

 Preso atto della situazione epidemiologica da CO-
VID-19, che ha determinato l’adozione di misure urgenti, 
atte a contenerne la diffusione, restrittive degli sposta-
menti delle persone fisiche; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Visti i decreti-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e succes-
sivi, recanti misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 febbraio 2020 e successivi, recanti disposizioni attua-
tive dei decreti-legge citati; 

 Considerata la possibilità che gli attuali divieti di cir-
colazione delle persone fisiche, disposti a seguito della 
situazione epidemiologica da COVID-19, possano es-
sere modificati in relazione all’evoluzione delle fasi 
emergenziali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Divieti    

     1. Dalla data di pubblicazione del presente decreto fino 
al 3 novembre 2020 e dal 20 dicembre 2020 al 6 gennaio 
2021, sono vietati l’afflusso e la circolazione sull’Isola 
di Capri degli autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori, ap-
partenenti a persone non facenti parte della popolazione 
stabilmente residente nei Comuni di Capri e Anacapri. 

 2. È altresì vietato, nei periodi di cui al comma 1, l’im-
barco e l’afflusso dei veicoli a noleggio breve intestati a 
ditte non operanti sul territorio dell’Isola di Capri.   

  Art. 2.

      Deroghe    

      1. Nei periodi di cui all’art. 1 sono esclusi dal divieto i 
seguenti veicoli:  

   a)   autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori apparte-
nenti a persone facenti parte della popolazione stabile, 
proprietari o che abbiano in godimento abitazioni ubicate 
nei comuni dell’isola, ma non residenti purché iscritti nei 
ruoli comunali della tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani. Tale deroga è limitata ad un solo veicolo 
per nucleo familiare e i comuni dell’isola dovranno ri-
lasciare un apposito contrassegno per il loro afflusso e 
circolazione; 

   b)   autoambulanze per servizio con foglio di accom-
pagnamento, servizi di polizia, carri funebri e veico-
li trasporto merci, di qualsiasi provenienza sempre che 
non siano in contrasto con le limitazioni alla circolazione 
vigenti sulle strade dell’isola e veicoli che trasportano 
merci ed attrezzature destinate ad ospedali, sulla base di 
apposita certificazione rilasciata dalla struttura sanitaria; 

   c)   veicoli che trasportano invalidi, purché muniti 
dell’apposito contrassegno previsto dall’art. 381 del de-
creto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, 
n. 495 e successive modifiche ed integrazioni, rilasciato 
da una competente autorità italiana o estera; 

   d)   autoveicoli con targa estera, sempre che siano 
condotti dal proprietario o da un componente della fami-
glia del proprietario stesso, purché residenti all’estero, 
nonché autoveicoli noleggiati presso aeroporti da persone 
residenti all’estero; 
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   e)   autoveicoli che trasportano materiale occorrente 
per manifestazioni turistiche, culturali e sportive, previa 
autorizzazione rilasciata dal Comune di Capri o Anacapri 
e per la durata temporale dei singoli eventi; 

   f)   autoveicoli di servizio per il trasporto di attrezza-
ture in uso al Servizio territoriale del Dipartimento pro-
vinciale dell’ARPAC.   

  Art. 3.

      Autorizzazioni    

     1. Al prefetto di Napoli è concessa la facoltà, in caso di 
appurata e reale necessità ed urgenza, di concedere ulte-
riori autorizzazioni in deroga al divieto di sbarco sull’Iso-
la di Capri e di circolazione nei Comuni di Capri ed Ana-
capri. Tali autorizzazioni dovranno avere una durata non 
superiore alle quarantotto ore di permanenza sull’isola. 
Qualora le esigenze che hanno dato luogo al rilascio di 
tali autorizzazioni non si esaurissero in questo termine 
temporale, le amministrazioni comunali, in presenza di 
fondati e comprovati motivi possono, con proprio prov-
vedimento, autorizzare per lo stretto periodo necessario, 
un ulteriore periodo di circolazione.   

  Art. 4.

      Sanzioni    

     1. Chiunque violi i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da euro 431 a euro 1.734 così come previsto 
dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al decreto del 
Ministro della giustizia in data 27 dicembre 2018.   

  Art. 5.

      Attuazione e vigilanza    

     1. I divieti e le deroghe di cui al presente decreto sono 
subordinati all’osservanza dei regimi di circolazione del-
le persone fisiche disposti a livello nazionale e regionale 
in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, già vigenti o da emanare in relazione all’evolu-
zione delle fasi emergenziali. 

 2. Il prefetto di Napoli è incaricato della esecuzione e 
della sistematica sorveglianza sul rispetto dei divieti sta-
biliti con il presente decreto, per tutto il periodo conside-
rato, con particolare riferimento all’evoluzione dei divieti 
di circolazione delle persone fisiche disposti a livello na-
zionale e regionale in conseguenza dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19. 

 Roma, 29 maggio 2020 

 Il Ministro: DE MICHELI   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, n. 2914

  20A03374

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  29 maggio 2020 .

      Differimento dei termini di sottoscrizione delle polizze as-
sicurative agricole agevolate e di adesione ai fondi di mutua-
lizzazione di alcune tipologie di colture, stabiliti dal Piano di 
gestione dei rischi in agricoltura 2020.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che pre-
vede, tra l’altro, un sostegno finanziario per il pagamen-
to di premi di assicurazione del raccolto, degli animali 
e delle piante a fronte del rischio di perdite economiche 
per gli agricoltori causate da avversità atmosferiche, da 
epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal ve-
rificarsi di un’emergenza ambientale, nonché un sostegno 
finanziario per i fondi di mutualizzazione per il pagamen-
to di compensazioni finanziarie agli agricoltori in caso di 
perdite economiche causate da avversità atmosferiche, da 
epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal ve-
rificarsi di un’emergenza ambientale ed altresì un soste-
gno per uno strumento di stabilizzazione del reddito per il 
pagamento di compensazioni finanziarie agli agricoltori a 
seguito di un drastico calo di reddito; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, così 
come modificato dal decreto legislativo 26 marzo 2018, 
n. 32; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale 2014-
2020 approvato dalla Commissione europea con deci-
sione C(2015)8312 del 20 novembre 2015, così come 
risultante dall’ultima modifica approvata con decisione 
C (2020) 569 del 28 gennaio 2020, ed in particolare la 
misura 17 «Gestione del rischio»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, «Regolamento concernen-
te organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132.» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il 
4 marzo 2020 al n. 55; 
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 Visto in particolare l’art. 8, comma 3, del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019 
ai sensi del quale fino all’adozione dei decreti ministeriali 
di natura non regolamentare di cui all’art. 7, comma 3 del 
medesimo provvedimento, ciascuna struttura ministeriale 
opera avvalendosi dei preesistenti uffici dirigenziali con 
le competenze alle medesime attribuite dalla previgente 
disciplina; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 27 giugno 2019, n. 6834 regi-
strato alla Corte dei conti il 29 luglio 2019, al reg. n. 834, 
di individuazione degli uffici dirigenziali non generali; 

 Visto il decreto 4 novembre 2019, registrato alla Corte 
dei conti il 15 novembre 2019, con il quale è stato confe-
rito al dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’in-
carico di direttore generale della Direzione generale dello 
sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee 
e internazionali e dello sviluppo rurale; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali dell’8 aprile 2020, registrato alla 
Corte dei conti il 29 aprile 2020, reg. n. 257, e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 124 
del 15 maggio 2020, con il quale è stato approvato il Pia-
no di gestione dei rischi in agricoltura 2020; 

 Visti gli articoli 8, comma 1, e 13, comma 1, del citato 
decreto 8 aprile 2020 ed, in particolare le lettere   a)   e   b)   
che fissano al 31 maggio 2020 rispettivamente i termini 
di sottoscrizione delle polizze e delle coperture mutuali-
stiche per i Fondi di mutualizzazione per le colture a ciclo 
autunno primaverile e per le colture permanenti; 

 Tenuto conto che ai sensi dei medesimi articoli 8, com-
ma 2, e 13, comma 2, in caso di andamento climatico 
anomalo, ovvero per cause impreviste e non prevedibili, 
i termini di sottoscrizione possono essere differiti con de-
creto del direttore della Direzione generale dello sviluppo 
rurale per il tempo strettamente necessario a consentire 
agli agricoltori la stipula delle polizze assicurative o dei 
certificati in caso di polizze collettive, ovvero l’adesione 
alla copertura mutualistica; 

 Visto inoltre il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» e 
successive disposizioni attuative, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 
9 marzo 2020; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante 
«Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 
e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 110 del 29 aprile 2020; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, concer-
nente «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 132 del 
23 maggio 2020; 

 Considerato che, per arginare la pandemia determinata 
dal COVID-19, sono state limitate fortemente le attività 
produttive e commerciali, riducendo fortemente le stesse 
e che il periodo emergenziale ha rallentato anche l’ope-
ratività del sistema assicurativo oltre che delle aziende 
agricole; 

 Ritenuto necessario, per consentire agli agricoltori in-
teressati di sottoscrivere le polizze assicurative, ovvero 
le coperture mutualistiche, differire i termini stabiliti agli 
articoli 8, comma 1, lettera   a)   e   b)   e 13, comma 1, lettera 
  a)   e   b)   del citato decreto 8 aprile 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento termini sottoscrizione delle polizze e delle 
coperture mutualistiche dei Fondi di mutualizzazione 
per le colture a ciclo autunno primaverile e per le 
colture permanenti.    

     1. I termini di sottoscrizione delle polizze di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   a)   e delle coperture mutua-
listiche per i Fondi di mutualizzazione di cui all’art. 13, 
comma 1, lettera   a)   del decreto 8 aprile 2020 richiamato 
nelle premesse, sono differiti al 12 giugno 2020. 

 2. I termini di sottoscrizione delle polizze di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   b)   e delle coperture mutua-
listiche per i Fondi di mutualizzazione di cui all’art. 13, 
comma 1, lettera   b)   del decreto 8 aprile 2020 richiamato 
nelle premesse, sono differiti al 30 giugno 2020. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 maggio 2020 

 Il direttore generale: GATTO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 giugno 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg. n. 579

  20A03370

    DECRETO  19 giugno 2020 .

      Riconoscimento del CIVI-Italia quale soggetto gestore 
nell’ambito del Sistema nazionale volontario di qualificazio-
ne del materiale di propagazione vegetale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Visto il decreto ministeriale 2 dicembre 1993, concer-
nente il riconoscimento del Centro interprofessionale per 
le attività vivaistiche, CIVI-Italia; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modificazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124, 
recante attuazione della direttiva 2008/90 relativa alla 
commercializzazione dei materiali di moltiplicazione 
delle piante da frutto destinate alla produzione di frutti 
(refusione); 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016 che isti-
tuisce il Gruppo di lavoro permanente per la protezione 
delle piante; 

 Visto il decreto ministeriale 6 dicembre 2016 recan-
te recepimento delle direttive di esecuzione della Com-
missione del 15 ottobre 2014: 2014/96/UE relativa alle 
prescrizioni in materia di etichettatura, chiusura e im-
ballaggio dei materiali di moltiplicazione delle piante da 
frutto e delle piante da frutto destinate alla produzione di 
frutti rientranti nell’ambito di applicazione della direttiva 
2008/90/CE del Consiglio, 2014/97/UE recante modalità 
di esecuzione della direttiva 2008/90/CE del Consiglio 
per quanto riguarda la registrazione dei fornitori e delle 
varietà e l’elenco comune delle varietà e 2014/98/UE re-
cante modalità di esecuzione della direttiva 2008/90/CE 
del Consiglio per quanto riguarda i requisiti specifici per 
il genere e la specie delle piante da frutto di cui al suo 
allegato I, i requisiti specifici per i fornitori e le norme 
dettagliate riguardanti le ispezioni ufficiali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 19 marzo 2019, n. 3143, che istitu-
isce il Sistema nazionale volontario di qualificazione del 
materiale di propagazione vegetale; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 3 del decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
19 marzo 2019, n. 3143; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 novembre 2019, registrato alla Corte dei conti il 
15 novembre 2019 - reg.ne n. 1-1011, recante il conferi-
mento dell’incarico di direttore generale dello sviluppo 
rurale al dott. Emilio Gatto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132; 

 Vista la direttiva dipartimentale del 1° aprile 2020, 
n. 1141, registrata all’UCB al n. 287 in data 2 aprile 2020; 

 Vista la direttiva direttoriale 14 aprile 2020, n. 12841, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio al n. 323 in data 
21 aprile 2020, finalizzata all’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale - DI-
PEISR, del 1° aprile 2020, n. 1141; 

 Viste l’istanza prot. Mipaaf n. 29628 del 30 luglio 
2019, con la quale il Centro interprofessionale per le 
attività vivaistiche, CIVI-Italia, ha richiesto di essere ri-

conosciuto quale soggetto gestore ai sensi dell’art. 7 del 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali 19 marzo 2019, n. 3143; 

 Ritenuta idonea la documentazione presentata a corre-
do dell’istanza pervenuta e in linea con quanto previsto 
all’art. 7 del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 19 marzo 2019, n. 3143; 

 Acquisito il parere del Gruppo di lavoro permanente 
per la protezione delle piante, sezione materiali di mol-
tiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali 
espresso in data 27 maggio 2020; 

 Ritenuto necessario il riconoscimento del soggetto 
gestore al fine dello svolgimento delle attività previste 
nell’ambito del Sistema nazionale volontario di qualifica-
zione del materiale di propagazione vegetale; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il Centro interprofessionale per le attività vivaisti-
che, CIVI-Italia, è riconosciuto quale soggetto gestore, ai 
sensi dell’art. 7 del decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali 19 marzo 2019, n. 3143. 

 2. Il mantenimento del riconoscimento di cui al com-
ma 1 è subordinato al possesso dei requisiti di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 19 marzo 2019, n. 3143, ed al rispet-
to delle indicazioni del Servizio fitosanitario centrale. 

 Roma, 19 giugno 2020 

 Il direttore generale: GATTO   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/19.    

  20A03381

    PROVVEDIMENTO  22 giugno 2020 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Mela di Valtellina» registrata in qualità  di in-
dicazione geografica protetta in forza al regolamento (UE) 
n. 171 del 1° marzo 2010.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 171/2010 della Commis-
sione del 1° marzo 2010 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette, la indicazione geografica 
protetta «Mela di Valtellina»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53, 
paragrafo 2, secondo comma del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 una modifica minore del disciplinare di 
produzione della denominazione di origine protetta di cui 
sopra; 

 Considerato che, la Commissione europea ha appro-
vato la presente modifica minore ai sensi dell’art. 6, pa-
ragrafo 2, terzo comma, del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Mela di 
Valtellina», affinché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione    erga 
omnes    sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta «Mela di Val-
tellina», nella stesura risultante a seguito dell’approva-
zione della domanda di modifica minore pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea – Serie C 208 del 
22 giugno 2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la In-
dicazione geografica protetta «Mela di Valtellina», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 22 giugno 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   
  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA  “MELA DI VALTELLINA” 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produ-
zione della Indicazione Geografica Protetta “Mela di Valtellina” regi-
strata con Reg. (CE) n. 171/2010 della Commissione del 1 marzo 2010. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio di 
Tutela IGP Mela di Valtellina, con sede Via Roma 80, 23030 Tovo di 
Sant’Agata (Sondrio), e che il predetto consorzio è l’unico soggetto le-
gittimato a presentare l’istanza di modifica del disciplinare di produzio-
ne ai sensi dell’art. 14 della legge n. 526/99. 

 Considerato altresì che l’art. 53 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca del disciplinare di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
inoltre il parere della Regione Lombardia, circa la richiesta di modifica, 
ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produ-
zione della I.G.P. “Mela di Valtellina” così come modificato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca – Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 
– PQAI IV - Via XX Settembre n. 20 - 00187 Roma – entro 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Com-
missione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notificata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari. 

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA INDICAZIONE 
GEOGRAFICA PROTETTA “MELA DI VALTELLINA” 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 L’Indicazione Geografica Protetta “Mela di Valtellina” è riservata 
ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti nel pre-
sente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 2.1 Le varietà 
  L’Indicazione Geografica Protetta “Mela di Valtellina” è riservata 

ai frutti provenienti dai meleti coltivati nella zona delimitata al succes-
sivo Art. 3 e costituiti dalle seguenti varietà e loro cloni:  

   a)   Red Delicious 
   b)   Golden Delicious 
   c)   Gala 
 2.2 Caratteristiche del prodotto 
 La “Mela di Valtellina” si contraddistingue per colore e sapore par-

ticolarmente accentuati, polpa compatta ed alta conservabilità. 
 Al momento dell’immissione al consumo i frutti devono essere 

interi, di aspetto fresco, puliti ed in possesso dei requisiti stabiliti, per 
i frutti delle Categorie di qualità Extra e I, dalle Norme di Qualità per 
i Prodotti Ortofrutticoli e Agrumari definite sulla base della normativa 
Comunitaria vigente. 

  Inoltre devono possedere le seguenti caratteristiche:  
 GRUPPO RED DELICIOUS 
 Epicarpo: spesso, poco ceroso, di colore rosso intenso brillante, 

con estensione del sovraccolore superiore all’80% della superficie, li-
scio, esente da rugginosità ed untuosità, resistente alle manipolazioni. 

 Forma: tronco-conica oblunga, con i caratteristici cinque lobi e 
profilo equatoriale pentagonale. 

 Calibro: diametro minimo 65 mm. 
 Tenore zuccherino minimo: superiore a 10° brix. 
 Polpa: bianca dal profumo di mela medio elevato. Elevata è la per-

cezione degli odori di miele, gelsomino e albicocca. La croccantezza e 
la succosità sono elevate. Prevalenza del sapore dolce con apprezzabile 
acidità e aroma di media intensità. Assente la sensazione di amaro. Du-
rezza della polpa non inferiore a 5 kg/cm². 
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 GRUPPO GOLDEN DELICIOUS 
 Epicarpo: poco ceroso, di colore giallo intenso a maturazione, ta-

lora con sfaccettatura rosa nella parte esposta al sole, a volte soggetto a 
rugginosità, sensibile alle manipolazioni. 

 Forma: sferoidale o tronco-conica oblunga, leggermente costoluta 
in sezione trasversale. 

 Calibro: diametro minimo 65 mm. 
 Tenore zuccherino minimo: superiore a 11.5° brix. 
 Polpa: dal colore bianco crema, con profumo di mela intenso. La du-

rezza è media come anche la croccantezza e la succosità, mentre è pratica-
mente nulla la farinosità. I frutti si distinguono per la dolcezza pur mante-
nendo valori di acidità apprezzabili che connotano la freschezza del frutto. 
Medio alto è l’aroma di mela. Assente la sensazione di amaro. Durezza 
della polpa non inferiore a 5 kg/cm². 

 GRUPPO GALA 
 Epicarpo: rosso brillante, con estensione del sovraccolore rosso, mi-

nimo sul 30% della superficie per la Gala standard e sul 65% nei cloni 
migliorativi. 

 Forma: tronco-conica breve, con i cinque lobi apicali abbastanza 
pronunciati. 

 Calibro: diametro minimo 65 mm. 
 Tenore zuccherino minimo: superiore a 11° brix. 
 Polpa: bianco crema dal profumo di media intensità. La durezza è 

media e la succosità elevata, assente la farinosità. Il sapore è dolce, poco 
acido con aroma gradevole di media intensità. Assente la sensazione di 
amaro. Durezza della polpa non inferiore a 5 kg/cm². Sono immessi al 
consumo i frutti delle categorie di qualità Extra e I^. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione della “Mela di Valtellina” comprende i se-
guenti Comuni della provincia di Sondrio: Albosaggia, Andalo Valtellino, 
Ardenno, Berbenno di Valtellina, Bianzone, Buglio in Monte, Caiolo, Ca-
stello dell’Acqua, Castione Andevenno, Cedrasco, Cercino, Chiavenna, 
Chiuro, Cino, Civo, Colorina, Cosio Valtellino, Dazio, Delebio, Dubino, 
Faedo Valtellino, Forcola, Fusine, Gordona, Grosio, Grosotto, Lovero, 
Mantello, Mazzo di Valtellina, Mese, Mello, Montagna in Valtellina, Mor-
begno, Novate Mezzola, Piateda, Piantedo, Piuro, Poggiridenti, Ponte in 
Valtellina, Postalesio, Prata Camportaccio, Rogolo, Samolaco, San Giaco-
mo Filippo, Sernio, Sondalo, Sondrio, Spriana, Talamona, Teglio, Tirano, 
Torre di Santa Maria, Tovo di Sant’Agata, Traona, Tresivio, Verceia, Ver-
vio, Villa di Chiavenna, Villa di Tirano. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata, documen-
tando per ognuna gli input e gli output. In questo modo e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi gestiti dall’organismo di controllo, delle particelle 
catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e dei condizio-
natori nonché attraverso una dichiarazione tempestiva alla struttura di con-
trollo delle quantità prodotte, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte 
le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, saranno assog-
gettate al controllo da parte dell’organismo di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 5.1 Il sistema di produzione 
 Le forme di allevamento impiegate sono: spindelbush, palmetta, vaso 

tradizionale, a V e a doppia V, guyot valtellinese e bibaum. 
 Per favorire coltivazioni rispettose dell’ambiente e della salute 

dell’uomo, si utilizzano tecniche di produzione a basso impatto ambienta-
le, come la produzione integrata e la produzione biologica. 

 5.2 Densità d’impianto 

 I terreni su cui si coltiva la “Mela di Valtellina” sono situati nelle val-
late che si estendono ad un’altitudine compresa tra i 200 ed i 900 m s.l.m.. 

 La densità d’impianto e le forme d’allevamento sono finalizzate a 
massimizzare la permeabilità della chioma alla radiazione luminosa, al 
fine di ottenere un’ottimale colorazione dei frutti. 

 L’ampiezza degli interfilari non è in ogni caso inferiore ai 2,5 m, con 
disposizione su fila unica o doppia, mentre la distanza degli alberi sulla fila 
non è inferiore a 0,5 m. 

 5.3 Fertilizzazione e gestione del terreno 
 La fertilizzazione è effettuata attraverso interventi localizzati, al mas-

simo due volte l’anno, seguendo i criteri dell’agricoltura ecocompatibile. 
E’ consentita la pratica della fertilizzazione fogliare e della calcitazione, 
quest’ultima utilizzata come correttivo dei terreni acidi. 

 È ammessa la pratica dell’inerbimento controllato dell’interfilare, che 
garantisce il corretto mantenimento della sostanza organica nel terreno. 

 5.4 Controllo della produzione 
 Per creare condizioni favorevoli alla qualità dei frutti sono applicati 

interventi di potatura in primavera-estate sul verde ed in inverno sul secco, 
che garantiscano il corretto equilibrio vegeto-produttivo della pianta e l’ot-
timale esposizione dei frutti. 

 Il diradamento dei frutti viene effettuato in funzione del carico pro-
duttivo presente, al fine di mantenere sulla pianta la quantità ottimale per 
ciascuna varietà. 

  La produzione di mele non deve essere comunque superiore, per ogni 
singola varietà, alle seguenti quantità:  

 Red Delicious: 75 Tonn./ha 
 Golden Delicious: 80 Tonn./ha 
 Gala: 65 Tonn./ha 

 5.5 Irrigazione 
 L’irrigazione deve essere effettuata con i sistemi tradizionali “a scor-

rimento” oppure con tecniche più recenti, quali l’aspersione soprachioma 
o l’irrigazione localizzata. 

 La frequenza e gli apporti degli adacquamenti devono essere finaliz-
zati a ripristinare il bilancio idrico del terreno, restituendo l’acqua persa per 
evapotraspirazione della coltura o per infiltrazione profonda. 

 5.6 Raccolta 
 L’inizio del periodo di raccolta coincide con il momento in cui la 

mela raggiunge la maturazione ottimale stabilita con i criteri di cui all’art.2 
del presente disciplinare; i frutti delle varietà di cui all’art.2 devono inoltre 
avere un valore di durezza della polpa non inferiore a 5 Kg/cm2. 

 Per ottenere la qualità e la conservabilità ottimale delle diverse varie-
tà, la raccolta è eseguita mediante un accurato stacco manuale delle mele. 

 5.7 Conservazione 
 La conservazione della “Mela di Valtellina” avviene attraverso la tec-

nica della refrigerazione normale (AC), low oxigen (LO), ultra low oxigen 
(ULO). 

  In particolare:  
 - la temperatura delle celle destinate alla conservazione delle mele è 

compresa, secondo le varietà, tra 0,2 °C e 2 °C; 
 - il contenuto di O2 tra 1% e 3%; 
 - il contenuto di CO2 tra 1,2% e 3%; 
 - l’umidità relativa tra 90% e 98%. 
 La conservazione della “Mela di Valtellina” deve avvenire nella zona 

di produzione delimitata per garantire la rintracciabilità ed il controllo. 
 Il periodo di conservazione della “Mela di Valtellina” si conclude en-

tro la fine del mese di luglio dell’anno successivo per la varietà Gala ed 
entro la fine del mese di agosto dell’anno successivo per le varietà Red 
Delicious e Golden Delicious. 

 5.8 Condizionamento 
 Gli imballaggi o le confezioni debbono consentire la chiara identifi-

cazione del prodotto. 
  La “Mela di Valtellina” viene immessa al consumo utilizzando una 

delle seguenti confezioni in cartone, legno o materiale plastico:  
 • Bins alveolari 
 • Plateaux in cartone 
 • Cartone telescopico (traypak) 
 • Cassetta in legno 
 • Cassetta riutilizzabile in materiale plastico 
 • Confezioni sigillate con più frutti (vassoi, cartoni e sacchetti). 
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 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 La reputazione della “Mela di Valtellina” risale al secondo dopoguer-
ra quando la melicoltura conobbe un notevole impulso tanto da modificare 
fortemente il sistema agricolo e il paesaggio agrario locale. L’impegno di 
alcuni pionieri contagiò di entusiasmo anche altri agricoltori convincen-
doli a puntare decisamente sulla melicoltura specializzata. Sono sorte così 
cooperative di agricoltori che con la collaborazione scientifica di istituti 
universitari specializzati nella melicoltura concorsero alla definizione del 
“sistema melo” in Valtellina contribuendo a consolidare la fisionomia della 
moderna frutticoltura valtellinese. anche attraverso molteplici campagne di 
comunicazione realizzate nel corso degli anni. Infatti già nel 1968 a Ponte 
in Valtellina si svolgeva con il patrocinio della Società Orticola Italiana il “ 
2° Convegno nazionale di frutticoltura montana” seguito poi nel 1983 dal 
“Convegno su scelte varietali e rinnovamento della frutticoltura montana”. 
Oggi la “Mela di Valtellina è considerata un prodotto al top della qualità ed 
è per questo inserita presso i punti vendita della moderna distribuzione e 
dei negozi specializzati, posizionandosi nella fascia di mercato di maggior 
valore. 

 Nei secoli scorsi, nei giardini e tra i filari della vite trovavano posto 
alberi di melo e di altri frutti, la cui produzione era destinata in massima 
parte all’autoconsumo e in piccola parte alla commercializzazione nei mer-
cati cittadini e nelle grandi fiere. 

 Negli anni ’20 si ebbe un primo approccio produttivistico verso la 
melicoltura, che da quel momento non è più una coltivazione sporadica 
e destinata al consumo familiare, ma acquista un suo specifico interesse 
come coltura da commercializzare. 

 La produzione di mele è andata aumentando negli anni, fino a rag-
giungere le attuali 35.000 tonnellate di produzione annua, che corrispon-
dono all’1,5% della produzione melicola nazionale. 

 La superficie interessata da questa coltura è di circa 1.000 ha e la 
produzione è rappresentata perlopiù da varietà a maturazione autunno-
invernale con attitudine alla lunga conservazione. 

 Con queste cifre e queste peculiarità la melicoltura rappresenta la 
migliore espressione dell’arboricoltura da frutto della regione Lombardia, 
non solo per il settore in sé, ma per l’indotto che riesce ad originare e 
per il ruolo di stimolo che copre nell’economia della vallata; basti pensare 
a questo proposito a tutte le attività connesse, quali la meccanizzazione, 
l’impiantistica per l’irrigazione, i fornitori di mezzi tecnici, i servizi per la 
commercializzazione, il comparto del packaging, il sistema dei trasporti, 
etc. Il prestigio della melicoltura valtellinese ha permesso di attrarre anche 
importanti investimenti: ne è esempio l’impianto plurirriguo del Consorzio 
Sponda Soliva che gestisce l’irrigazione di 2000 ha, creato negli anni 70 e 
finanziato dai mutui gestiti dal fondo europeo FEOGA. 

 L’areale di produzione della “Mela di Valtellina” risulta di particolare 
vocazionalità per conferire alti contenuti qualitativi alla mela. 

 La Valtellina è infatti orientata Est-Ovest ed a Nord è protetta dalle 
Alpi Retiche. Il clima di cui gode la vallata è dunque molto mite. Que-
sta esposizione è favorevole alla coltivazione della mela, che si concentra 
soprattutto sul versante esposto a Sud. La pendenza media è dello 0,5%, 
mentre i conoidi hanno pendenze medie del 10-15% con punte che arriva-
no anche al 30%. 

 La zona di coltivazione ha un’altimetria che parte dai 200 metri e 
giunge fino a 900 metri sul livello del mare; i frutteti godono di una buona 
illuminazione e ventilazione. 

 Il clima è mite: la minima assoluta degli ultimi anni è stata di – 9 °C 
(registrata in gennaio) mentre la massima è stata di 31,5°C (registrata in 
agosto). 

 La piovosità ha una media annua che si attesta intorno ai 1000 mm.. 
 La ventilazione è particolare, infatti risente del fenomeno del Föhen, 

un vento caldo e secco che causa impennate della temperatura e cali 
dell’umidità dell’aria. A livello climatico sono infine importanti le brezze 
(di monte e di valle), fenomeni legati al diverso riscaldamento dei versanti. 

 La morfologia pedologica attuale della vallata è il risultato di una 
serie di trasformazioni che hanno portato alla formazione della piana allu-
vionale dell’Adda: i depositi alluvionali predominano sulle altre tipologie; 
si tratta di sedimenti recenti. 

 I frutteti sono ubicati soprattutto sui conoidi di origine alluvionale, 
caratterizzati da un’elevata presenza di scheletro grossolano, permeabili, 
dove il ristagno idrico è praticamente assente e la reazione del terreno è 
subacida o acida. 

 Il territorio valtellinese è dotato di caratteristiche pedoclimatiche par-
ticolari, quali l’altitudine, la latitudine e la conformazione orografica, che 
rappresentano elementi essenziali nella determinazione delle particolari 
condizioni di intensità e qualità della radiazione luminosa, dell’alternanza 
dei cicli di bagnatura/asciugatura dell’epicarpo dei frutti e dell’escursione 
termica giornaliera. 

 Le specificità del territorio e le capacità dell’uomo, che ha saputo 
mantenere negli anni tecniche di coltivazione nel rispetto e nella tutela del-
le vallate e delle montagne, e la volontà dei produttori che fin dagli anni 
‘80, hanno voluto comunicare ai consumatori la qualità delle mele, eviden-
ziandone la provenienza come Mele della Valtellina, attraverso esplicite 
indicazioni sugli imballaggi immessi sul mercato, hanno contribuito alla 
larga diffusione del prodotto presso i consumatori italiani ed esteri. Infatti 
a conferma di ciò la Mela di Valtellina è inserita presso i punti vendita 
della moderna distribuzione e dei negozi specializzati posizionandosi nella 
fascia di mercato di maggior valore. Si è registrato che il prezzo medio di 
produzione per chilogrammo di prodotto, nel 1968, è passato da 85 lire 
per Golden e 80 per la varietà Red, arrivando nel 1974 a toccare valori ri-
spettivamente di 105 e 110 lire. A distanza di pochi anni, nel 1979, i prezzi 
si sono triplicati raggiungendo 330/kg lire per Golden e 420/kg per Red; 
nel decennio successivo nel 1987 i prezzi medi al chilogrammo si sono 
attestati rispettivamente su valori di 680 e 830. Dal 1996 ad oggi i prezzi 
hanno seguito un trend positivo di crescita attestandosi nel 2006 su valori 
di 0,31 euro/kg per Golden e 0,37 euro/kg per Red e Gala. Mediamente i 
prezzi delle 3 varietà sopra riportati sono stati di almeno il 10% superiori a 
quelli medi nazionali delle medesime varietà. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 La verifica del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifica del disciplinare di produzione è CSQA Cer-
tificazioni S.r.l., con sede in Via S. Gaetano, 74 - 36016 Thiene VI, Tel: 
+39 0445 313011, Fax: +39 0445 313070 - Email: csqa@csqa.it. 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 La dicitura “Mela di Valtellina” Indicazione Geografica Protetta o il 
suo acronimo IGP, deve essere apposta in modo chiaro e perfettamente 
leggibile, con dimensione prevalente su ogni altra dicitura presente, sulle 
confezioni sigillate o sui singoli frutti. 

 Laddove sia presente la bollinatura dei singoli frutti essa non può in-
teressare meno del 50 % dei frutti presenti in confezione. 

 Qualora non sia presente la bollinatura dei singoli frutti dovranno es-
sere utilizzate confezioni chiuse e sigillate. 

 È consentito in abbinamento alla indicazione geografica protetta, 
l’utilizzo di indicazioni e/o simboli grafici che facciano riferimento a nomi 
o ragioni sociali o marchi collettivi o marchi d’azienda individuali, purché 
non abbiano significato laudativo o tali da trarre in inganno l’acquirente. 

 Il logo è rappresentato dalla dicitura “Mela di Valtellina” Indicazione 
Geografica Protetta . Gli indici colorimetrici sono i seguenti: Rosso (pan-
tone red 032), Verde (pantone 355) e Nero (100%). Il carattere da utilizzare 
è il Futura Bold. 

  

 

Mela di Valtellina 
Indicazione Geografica Protetta 

     

  20A03380  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  15 giugno 2020 .

      Modifica del regime di fornitura dei medicinali per uso 
umano contenenti il principio attivo «tramadolo» da solo e/o 
in associazione con introduzione della limitazione della durata 
massima di terapia a trenta giorni per le prescrizioni mediche 
RNR (Ricetta non ripetibile).     (Determina n. DG 658/2020).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, che 
istituisce l’Agenzia italiana del farmaco, e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto con i 
Ministri della funzione pubblica e dell’economia e finanze in 
data 20 settembre 2004, n. 245, recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farma-
co, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra citato come mo-
dificato dal decreto n. 53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifi-
cazione e dell’economia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato diret-
tore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo 
contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 2 marzo 
2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 15 marzo 2010, n. 38 concernente «Dispo-
sizioni per garantire l’accesso alle cure palliative e alla tera-
pia del dolore» (  Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 19 marzo 2010); 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, «Testo unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza», 
e in particolare l’art. 43 che prevede per i medicinali di cui 
all’allegato III  -bis  , la possibilità di prescrivere fino a due 
medicinali diversi tra loro o uno stesso medicinale con due 
dosaggi differenti, per una cura di durata non superiore a 
trenta giorni. 

 Vista la delibera n. 7 del 20 gennaio 2014, «Regolamento 
recanti norme sull’organizzazione e il funzionamento della 
Commissione consultiva tecnico-scientifica e del Comitato 
prezzi e rimborso» ed in particolare l’art. 1, che tra le fun-
zioni della Commissione consultiva tecnico-scientifica alla 
lettera   C)   prevede che questa esprime parere vincolante sul 
regime di fornitura dando specifiche raccomandazioni circa 
le modalità di dispensazione secondo il titolo VI del decreto 
legislativo n. 219/2006, ivi compresa l’individuazione degli 
specialisti, nel caso di ricette limitative; 

 Visto il verbale n. 20 della Commissione tecnico-scienti-
fica della seduta dell’11, 12 e 13 marzo 2020, che ha avuto 
in discussione l’uso e il rischio di abuso e dipendenza dei 
medicinali contenenti oppioidi; 

 Considerato che dall’analisi dei dati, portati in discussio-
ne nella sopra indicata seduta della Commissione tecnico-
scientifica, si è osservato un    trend    in crescita con un legge-

ro, ma costante aumento della prescrizione dei medicinali 
contenenti oppioidi, e che il principio attivo «tramadolo» 
risulta essere l’unico principio attivo appartenente alla ca-
tegoria degli oppioidi a non essere stato incluso nell’elenco 
fra i medicinali di cui all’allegato III  -bis   del decreto del Pre-
sidente della Repubblica sopra citato, e per l’uso del quale 
sono emerse le medesime criticità di detti ultimi medicinali; 

 Preso atto del parere favorevole, espresso dalla citata 
Commissione nella seduta di cui sopra, alla limitazione della 
durata massima di terapia a trenta giorni per le prescrizioni 
mediche RNR (Ricetta non ripetibile) dei medicinali per uso 
umano contenenti il principio attivo «tramadolo» da solo e/o 
in associazione in coerenza con quanto previsto dalla legge 
n. 38/2010 appartenendo tale principio attivo alla categoria 
degli oppioidi; 

 Considerato, altresì, quanto raccomandato dalla medesima 
Commissione circa l’opportunità di veicolare un messaggio 
corretto, nell’ambito dell’utilizzo degli oppioidi nella terapia 
del dolore, che richiami le indicazioni per l’uso appropriato 
dei medicinali a base del principio attivo tramadolo; 

 Vista la nota dell’ufficio di farmacovigilanza del 16 aprile 
2020, inviata ai titolari di A.I.C. dei medicinali per uso uma-
no contenenti il principio attivo «tramadolo» da solo e/o in 
associazione che indica le misure previste dalla Commissio-
ne tecnico-scientifica circa le prescrizioni mediche RNR (Ri-
cetta non ripetibile) dei medicinali per uso umano contenenti 
il principio attivo «tramadolo» da solo e/o in associazione in 
coerenza con quanto previsto dalla legge n. 38/2010; 

 Ritenuto pertanto di dover procedere alla limitazione del-
la durata massima di terapia a trenta giorni per le prescrizioni 
mediche RNR (Ricetta non ripetibile) dei medicinali per uso 
umano contenenti il principio attivo «tramadolo» da solo e/o 
in associazione in coerenza con quanto previsto dalla legge 
n. 38/2010 per tutti gli altri oppioidi; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Modifica regime di fornitura    

     1. Ai medicinali per uso umano contenenti il principio at-
tivo «tramadolo» da solo e/o in associazione, si applica il 
seguente regime di fornitura: prescrizione da rinnovarsi vol-
ta per volta (RNR) per una cura di durata non superiore a 
trenta giorni. 

 2. Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.
      Efficacia del provvedimento    

     1. La presente determina acquista efficacia dalla data di 
notifica alla società richiedente e sarà pubblicata per estratto 
nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 15 giugno 2020 

 Il direttore generale: MAGRINI   
  20A03377  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28     (in   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 111 del 30 aprile 2020)    , coordinato 
con la legge di conversione 25 giugno 2020, n. 70     (in questa 
stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recante: «Misure ur-
genti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di 
conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in 
materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizio-
ni integrative e di coordinamento in materia di giustizia 
civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per 
l’introduzione del sistema di allerta Covid-19.».    

       AVVERTENZA:   

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE).   

  Capo  I 

  MISURE URGENTI IN MATERIA DI INTERCETTAZIONI DI CON-
VERSAZIONI E COMUNICAZIONI, DI ORDINAMENTO PENI-
TENZIARIO E DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E DI COORDINA-
MENTO IN MATERIA DI GIUSTIZIA CIVILE, AMMINISTRATIVA 
E CONTABILE

  Art. 1.

      Proroga del termine di entrata in vigore della disciplina 
delle intercettazioni di conversazioni o comunicazioni    

      1. All’articolo 9 del decreto legislativo 29 dicembre 
2017, n. 216, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «30 aprile 2020» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «31 agosto 2020»; 

   b)   al comma 2, le parole «1° maggio 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° settembre 2020». 

 2. All’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 
n. 161, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 7, il comma 8 è sostituito dal seguente: 
«8. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
procedimenti penali iscritti successivamente al 31 agosto 
2020, ad eccezione delle disposizioni di cui al comma 6 
che sono di immediata applicazione.».   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’art. 9 del decreto legislativo 29 dicembre 

2017, n. 216, così come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 9    (Disposizione transitoria)   . — 1. Le disposizioni di cui agli 

articoli 2, 3 4, 5 e 7 si applicano ai procedimenti penali iscritti dopo il 
   31 agosto 2020   . 

 2. La disposizione di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , acquista 
efficacia a decorrere dal    1° settembre 2020   . 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto-legge 30 dicembre 2019, 

n. 161 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 7, 
così come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Modifiche urgenti alla disciplina delle intercettazioni di 
conversazioni o comunicazioni)    . — 1. Al codice di procedura penale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 settembre 
1988, n. 447, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 114 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -bis  . 
È sempre vietata la pubblicazione, anche parziale, del contenuto delle 
intercettazioni non acquisite ai sensi degli articoli 268, 415  -bis   o 454.»; 

   b)    all’art. 242:  
 1) al comma 2, le parole: «acquisito un nastro magnetofonico» 

sono sostituite dalle seguenti: «acquisita una registrazione» e le parole: 
«a norma dell’art. 493  -bis  , comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «a 
norma dell’art. 268, comma 7»; 

 2) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Art. 242. Traduzione 
di documenti. Trascrizione di registrazioni»; 

 b  -bis  ) all’art. 266, comma 1, dopo fa lettera f  -quater   ) è aggiunta 
la seguente:  

 «f  -quinquies  ) delitti commessi avvalendosi delle condizioni 
previste dall’art. 416  -bis   del codice penale ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo»; 

   c)   all’art. 266, al comma 2  -bis  , le parole «e per i delitti dei pub-
blici ufficiali contro la pubblica amministrazione puniti con la pena 
della reclusione non inferiore nel massimo a cinque anni, determinata 
ai sensi dell’art. 4» sono sostituite dalle seguenti: «e, previa indicazio-
ne delle ragioni che ne giustificano l’utilizzo anche nei luoghi indicati 
dall’art. 614 del codice penale, per i delitti dei pubblici ufficiali o degli 
incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per 
i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a 
cinque anni, determinata a norma dell’art. 4»; 

   d)    all’art. 267:  
 1) al comma 1, le parole «e per i delitti dei pubblici ufficiali con-

tro la pubblica amministrazione puniti con la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a cinque anni, determinata ai sensi dell’art. 4» 
sono sostituite dalle seguenti: «e dai delitti dei pubblici ufficiali o degli 
incaricati di pubblico servizio contro la pubblica amministrazione per 
i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel massimo a 
cinque anni, determinata a norma dell’art. 4»; 

 2) al comma 2  -bis   dopo le parole «di cui all’art. 51, commi 3  -bis   
e 3  -quater  » sono aggiunte le seguenti: «e per i delitti dei pubblici uffi-
ciali o degli incaricati di pubblico servizio contro la pubblica ammini-
strazione per i quali è prevista la pena della reclusione non inferiore nel 
massimo a cinque anni, determinata a norma dell’art. 4»; 

 3) al comma 4, l’ultimo periodo è soppresso; 
 4) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. In apposito registro 

riservato gestito, anche con modalità informatiche, e tenuto sotto la dire-
zione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono annotati, 
secondo un ordine cronologico, i decreti che dispongono, autorizzano, 
convalidano o prorogano le intercettazioni e, per ciascuna intercettazio-
ne, l’inizio e il termine delle operazioni.»; 

   e)    all’art. 268:  
 1) il comma 2  -bis   è sostituito dal seguente: «2  -bis  . Il pubblico 

ministero dà indicazioni e vigila affinché nei verbali non siano riportate 
espressioni lesive della reputazione delle persone o quelle che riguarda-
no dati personali definiti sensibili dalla legge, salvo che risultino rile-
vanti ai fini delle indagini.»; 

 2) il comma 2  -ter   è abrogato; 
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  3) il comma 4 è sostituito dai seguenti:  
 «4. I verbali e le registrazioni sono immediatamente trasmessi al 

pubblico ministero per la conservazione nell’archivio di cui all’art. 269, 
comma 1. Entro cinque giorni dalla conclusione delle operazioni, essi 
sono depositati presso l’archivio di cui all’art. 269, comma 1, insieme 
ai decreti che hanno disposto, autorizzato, convalidato o prorogato l’in-
tercettazione, rimanendovi per il tempo fissato dal pubblico ministero, 
salvo che il giudice non riconosca necessaria una proroga. 

 5. Se dal deposito può derivare un grave pregiudizio per le inda-
gini, il giudice autorizza il pubblico ministero a ritardarlo non oltre la 
chiusura delle indagini preliminari. 

 6. Ai difensori delle parti è immediatamente dato avviso che, entro 
il termine fissato a norma dei commi 4 e 5, per via telematica hanno 
facoltà di esaminare gli atti e ascoltare le registrazioni ovvero di pren-
dere cognizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche. 
Scaduto il termine, il giudice dispone l’acquisizione delle conversazioni 
o dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche indicati dal-
le parti, che non appaiano irrilevanti, procedendo anche di ufficio allo 
stralcio delle registrazioni e dei verbali di cui è vietata l’utilizzazione e 
di quelli che riguardano categorie particolari di dati personali, sempre 
che non ne sia dimostrata la rilevanza. Il pubblico ministero e i difensori 
hanno diritto di partecipare allo stralcio e sono avvisati almeno venti-
quattro ore prima. 

 7. Il giudice, anche nel corso delle attività di formazione del fa-
scicolo per il dibattimento ai sensi dell’art. 431, dispone la trascrizione 
integrale delle registrazioni ovvero la stampa in forma intellegibile delle 
informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche o tele-
matiche da acquisire, osservando le forme, i modi e le garanzie previsti 
per l’espletamento delle perizie. Le trascrizioni o le stampe sono inserite 
nel fascicolo per il dibattimento. Il giudice, con il consenso delle parti, 
può disporre l’utilizzazione delle trascrizioni delle registrazioni ovvero 
delle informazioni contenute nei flussi di comunicazioni informatiche 
o telematiche effettuate dalla polizia giudiziaria nel corso delle indagi-
ni. In caso di contestazioni si applicano le disposizioni di cui al primo 
periodo. 

 8. I difensori possono estrarre copia delle trascrizioni e fare ese-
guire la trasposizione della registrazione su idoneo supporto. In caso di 
intercettazione di flussi di comunicazioni informatiche o telematiche i 
difensori possono richiedere copia su idoneo supporto dei flussi inter-
cettati, ovvero copia della stampa prevista dal comma 7.»; 

   f)    all’art. 269:  
 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I verbali e le registra-

zioni, e ogni altro atto ad esse relativo, sono conservati integralmente in 
apposito archivio gestito e tenuto sotto la direzione e la sorveglianza del 
Procuratore della Repubblica dell’ufficio che ha richiesto ed eseguito le 
intercettazioni. Non sono coperti da segreto solo i verbali e le registra-
zioni delle comunicazioni e conversazioni acquisite al fascicolo di cui 
all’art. 373, comma 5, o comunque utilizzati nel corso delle indagini 
preliminari. Al giudice per le indagini preliminari e ai difensori delle 
parti, successivamente al deposito effettuato ai sensi degli articoli 268 
e 415  -bis   o nel caso previsto dall’art. 454, comma 2  -bis  , per l’esercizio 
dei loro diritti e facoltà è consentito l’accesso all’archivio e l’ascolto 
delle conversazioni o comunicazioni registrate.»; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 3) il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Salvo quanto previ-

sto dall’art. 271 comma 3, le registrazioni sono conservate fino alla sen-
tenza non più soggetta a impugnazione. Tuttavia gli interessati, quan-
do la documentazione non è necessaria per il procedimento, possono 
chiederne la distruzione, a tutela della riservatezza, al giudice che ha 
autorizzato o convalidato l’intercettazione. Il giudice decide in camera 
di consiglio a norma dell’art. 127.»; 

   g)    all’art. 270:  
  01) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I risultati delle intercettazioni non possono essere utilizza-

ti in procedimenti diversi da quelli nei quali sono stati disposti, salvo 
che risultino rilevanti e indispensabili per l’accertamento di delitti per i 
quali è obbligatorio l’arresto in flagranza e dei reati di cui all’art. 266, 
comma 1»; 

 1) il comma 1  -bis   è sostituito dal seguente: «1  -bis  . Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 1, i risultati delle intercettazioni tra 
presenti operate con captatore informatico su dispositivo elettronico 
portatile possono essere utilizzati anche per la prova di reati diversi da 

quelli per i quali è stato emesso il decreto di autorizzazione qualora ri-
sultino indispensabili per l’accertamento dei delitti indicati dall’art. 266, 
comma 2  -bis  .»; 

 2) al comma 2, al secondo periodo le parole «degli articoli 268  -
bis  , 268  -ter   e 268  -quater  » sono sostituite dalle seguenti: «dell’art. 268, 
commi 6, 7 e 8.»; 

   h)   all’art. 291, comma 1, dopo le parole: «conversazioni rilevan-
ti,» sono inserite le seguenti: «e comunque conferiti nell’archivio di cui 
all’art. 269,»; 

   i)   all’art. 293, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguen-
te: «Il difensore ha diritto di esaminare e di estrarre copia dei verba-
li delle comunicazioni e conversazioni intercettate di cui all’art. 291, 
comma 1»; 

   l)   all’art. 295, comma 3, secondo periodo, le parole: «le disposi-
zioni degli articoli 268, 268  -bis  , 268  -ter  , 268  -quater  , 269 e 270» sono 
sostituite dalle seguenti: «le disposizioni degli articoli 268, 269 e 270»; 

   m)   all’art. 415  -bis  , dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2  -
bis  . Qualora non si sia proceduto ai sensi dell’art. 268, commi 4, 5 e 6, 
l’avviso contiene inoltre l’avvertimento che l’indagato e il suo difensore 
hanno facoltà di esaminare per via telematica gli atti depositati relativi 
ad intercettazioni ed ascoltare le registrazioni ovvero di prendere co-
gnizione dei flussi di comunicazioni informatiche o telematiche e che 
hanno la facoltà di estrarre copia delle registrazioni o dei flussi indicati 
come rilevanti dal pubblico ministero. Il difensore può, entro il termine 
di venti giorni, depositare l’elenco delle ulteriori registrazioni ritenute 
rilevanti e di cui chiede copia. Sull’istanza provvede il pubblico mi-
nistero con decreto motivato. In caso di rigetto dell’istanza o di con-
testazioni sulle indicazioni relative alle registrazioni ritenute rilevanti 
il difensore può avanzare al giudice istanza affinché si proceda nelle 
forme di cui all’art. 268, comma 6.»; 

   n)   all’art. 422, il comma 4  -bis   è soppresso; 
   o)   all’art. 454, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: «2  -bis  . 

Qualora non abbia proceduto ai sensi dell’art. 268, commi 4, 5 e 6, con 
la richiesta il pubblico ministero deposita l’elenco delle intercettazioni 
di comunicazioni o conversazioni o dei flussi di comunicazioni infor-
matiche o telematiche rilevanti ai fini di prova. Entro quindici giorni 
dalla notifica prevista dall’art. 456, comma 4, il difensore può deposita-
re l’elenco delle ulteriori registrazioni ritenute rilevanti e di cui chiede 
copia. Sull’istanza provvede il pubblico ministero con decreto motivato. 
In caso di rigetto dell’istanza o di contestazioni sulle indicazioni relative 
alle registrazioni ritenute rilevanti il difensore può avanzare al giudice 
istanza affinché si proceda nelle forme di cui all’art. 268, comma 6. Il 
termine di cui al presente comma può essere prorogato di dieci giorni su 
richiesta del difensore.»; 

   p)   all’art. 472, comma 1, l’ultimo periodo è soppresso; 
   q)   gli articoli 268  -bis  , 268  -ter  , 268  -quater  , 493  -bis   sono abrogati. 
  2. Alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del co-

dice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio 
1989, n. 271, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    l’art. 89 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 89    (Verbale e registrazioni delle intercettazioni)   . — 1. Il ver-

bale delle operazioni previsto dall’art. 268 comma 1 del codice contiene 
l’indicazione degli estremi del decreto che ha disposto l’intercettazione, 
la descrizione delle modalità di registrazione, l’annotazione del giorno e 
dell’ora di inizio e di cessazione della intercettazione nonché i nomina-
tivi delle persone che hanno preso parte alle operazioni. Quando si pro-
cede ad intercettazione delle comunicazioni e conversazioni tra presenti 
mediante inserimento di captatore informatico su dispositivo elettronico 
portatile, il verbale indica il tipo di programma impiegato e, ove possibi-
le, i luoghi in cui si svolgono le comunicazioni o conversazioni. 

 2. Ai fini dell’installazione e dell’intercettazione attraverso cap-
tatore informatico in dispositivi elettronici portatili, devono essere im-
piegati programmi conformi ai requisiti tecnici stabiliti con decreto del 
Ministro della giustizia. 

 3. Nei casi previsti dal comma 2 le comunicazioni intercettate sono 
conferite, dopo l’acquisizione delle necessarie informazioni in merito 
alle condizioni tecniche di sicurezza e di affidabilità della rete di tra-
smissione, esclusivamente negli impianti della procura della Repubbli-
ca. Durante il trasferimento dei dati sono operati controlli costanti di in-
tegrità che assicurino l’integrale corrispondenza tra quanto intercettato, 
registrato e trasmesso. 
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 4. Quando è impossibile il contestuale trasferimento dei dati in-
tercettati, il verbale di cui all’art. 268 del codice dà atto delle ragioni 
impeditive e della successione cronologica degli accadimenti captati e 
delle conversazioni intercettate. 

 5. Al termine delle operazioni si provvede, anche mediante persone 
idonee di cui all’art. 348 del codice, alla disattivazione del captatore con 
modalità tali da renderlo inidoneo a successivi impieghi. Dell’operazio-
ne si dà atto nel verbale.»; 

   b)   l’art. 89  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 89  -bis      (Archivio delle intercettazioni)   . — 1. Nell’archivio 

digitale istituito dall’art. 269, comma 1, del codice, tenuto sotto la dire-
zione e la sorveglianza del Procuratore della Repubblica, sono custoditi 
i verbali, gli atti e le registrazioni delle intercettazioni a cui afferiscono. 

 2. L’archivio è gestito con modalità tali da assicurare la segretezza 
della documentazione relativa alle intercettazioni non necessarie per il 
procedimento, ed a quelle irrilevanti o di cui è vietata l’utilizzazione ov-
vero riguardanti categorie particolari di dati personali come definiti dal-
la legge o dal regolamento in materia. Il Procuratore della Repubblica 
impartisce, con particolare riguardo alle modalità di accesso, le prescri-
zioni necessarie a garantire la tutela del segreto su quanto ivi custodito. 

 3. All’archivio possono accedere, secondo quanto stabilito dal co-
dice, il giudice che procede e i suoi ausiliari, il pubblico ministero e i 
suoi ausiliari, ivi compresi gli ufficiali di polizia giudiziaria delegati 
all’ascolto, i difensori delle parti, assistiti, se necessario, da un interpre-
te. Ogni accesso è annotato in apposito registro, gestito con modalità 
informatiche; in esso sono indicate data, ora iniziale e finale, e gli atti 
specificamente consultati. 

 4. I difensori delle parti possono ascoltare le registrazioni con ap-
parecchio a disposizione dell’archivio e possono ottenere copia delle 
registrazioni e degli atti quando acquisiti a norma degli articoli 268, 
415  -bis   e 454 del codice. Ogni rilascio di copia è annotato in apposito 
registro, gestito con modalità informatiche; in esso sono indicate data e 
ora di rilascio e gli atti consegnati in copia.»; 

   c)   all’art. 92, comma 1  -bis  , dopo le parole «conservazione nell’ar-
chivio» è soppressa la parola «riservato». 

 3. Con decreto del Ministro della giustizia sono stabiliti i requisiti 
tecnici dei programmi informatici funzionali all’esecuzione delle inter-
cettazioni mediante inserimento di captatore informatico su dispositivo 
elettronico portatile. 

 4. I requisiti tecnici sono stabiliti secondo misure idonee di affida-
bilità, sicurezza ed efficacia al fine di garantire che i programmi infor-
matici utilizzabili si limitano all’esecuzione delle operazioni autorizzate. 

 5. Con decreto del Ministro della giustizia, non avente natura re-
golamentare, adottato sentito il Garante per la protezione dei dati perso-
nali, sono fissati i criteri a cui il Procuratore della Repubblica si attiene 
per regolare le modalità di accesso all’archivio di cui all’art. 89  -bis   delle 
norme di attuazione di coordinamento e transitorie del codice di proce-
dura penale, a tutela della riservatezza degli atti ivi custoditi. 

 6. Con decreto del Ministro della giustizia, adottato previo accer-
tamento della funzionalità dei servizi di comunicazione, sono stabilite 
le modalità e i termini a decorrere dai quali il deposito degli atti e dei 
provvedimenti relativi alle intercettazioni è eseguito esclusivamente in 
forma telematica, nel rispetto della normativa, anche regolamentare, 
concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici. 

 7. All’art. 6 del decreto legislativo 29 dicembre 2017, n. 216, dopo 
le parole «pubblici ufficiali» sono aggiunte le seguenti: «o degli incari-
cati di pubblico servizio». 

  8. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai procedimen-
ti penali iscritti successivamente al 31 agosto 2020, ad eccezione delle 
disposizioni di cui al comma 6 che sono di immediata applicazione.»   .   

  Art. 1  - bis 
      Utilizzo di aeromobili a pilotaggio remoto
da parte del Corpo di polizia penitenziaria    

      1. All’articolo 5, comma 3  -sexies  , del decreto-legge 
18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «L’utilizzo di aeromobili a pilotaggio 
remoto da parte del personale abilitato del Corpo di po-

lizia penitenziaria è previsto nell’ambito delle funzioni 
svolte dal predetto personale ai sensi dell’articolo 5 della 
legge 15 dicembre 1990, n. 395, per assicurare una più 
efficace vigilanza sugli istituti penitenziari e garantire la 
sicurezza all’interno dei medesimi».  

  2. All’attuazione delle disposizioni del presente arti-
colo si provvede con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 5, comma 3  -sexies   , del decreto-leg-
ge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 aprile 2015, n. 43 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, 
anche di matrice internazionale, nonché proroga delle missioni interna-
zionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo 
sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle 
iniziative delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento dei 
processi di pace e di stabilizzazione), così come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 5 (Potenziamento e proroga dell’impiego del personale mi-
litare appartenente alle Forze armate). — 1. - 3  -quinquies  . (  Omissis  ). 

 3  -sexies  . Fermo restando quanto disposto dal codice della naviga-
zione e dalla disciplina dell’Unione europea, con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro della difesa, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da emanare, sentito l’Ente nazionale per l’aviazione civile 
(ENAC), entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono disciplinate le modalità di utilizzo, da parte del-
le Forze di polizia, degli aeromobili a pilotaggio remoto, comunemente 
denominati ‘droni’, ai fini del controllo del territorio per finalità di pub-
blica sicurezza, con particolare riferimento al contrasto del terrorismo 
e alla prevenzione dei reati di criminalità organizzata e ambientale, 
nonché per le finalità di cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177, e, per il Corpo della guardia di finanza, anche ai 
fini dell’assolvimento delle funzioni di polizia economica e finanziaria 
di cui all’art. 2 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68. All’attua-
zione del presente comma si provvede nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e comunque 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.    L’utiliz-
zo di aeromobili a pilotaggio remoto da parte del personale abilitato 
del Corpo di polizia penitenziaria è previsto nell’ambito delle funzioni 
svolte dal predetto personale ai sensi dell’art. 5 della legge 15 dicembre 
1990, n. 395, per assicurare una più efficace vigilanza sugli istituti pe-
nitenziari e garantire la sicurezza all’interno dei medesimi.».    

  Art. 2.

      Disposizioni urgenti in materia
di detenzione domiciliare e permessi    

      1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 30  -bis  : 
 1) al primo comma sono aggiunti infine i seguenti 

periodi: «Nel caso di detenuti per uno dei delitti previsti 
dall’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di 
procedura penale, l’autorità competente, prima di pro-
nunciarsi, chiede altresì il parere del procuratore della 
Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto 
   ove è stata pronunciata la sentenza di condanna o     ove ha 
sede il giudice che procede    e, nel caso di detenuti sotto-
posti al regime previsto dall’articolo 41  -bis  , anche quello 
del procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo in 
ordine all’attualità dei collegamenti con la criminalità or-
ganizzata ed alla pericolosità del soggetto. Salvo ricorra-
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no esigenze di motivata eccezionale urgenza, il permesso 
non può essere concesso prima di ventiquattro ore dalla 
richiesta dei predetti pareri.»; 

 2) il nono comma è sostituito dal seguente: «Il 
procuratore generale presso la corte d’appello è informa-
to dei permessi concessi e del relativo esito con relazio-
ne trimestrale degli organi che li hanno rilasciati e, nel 
caso, di permessi concessi a detenuti per delitti previsti 
dall’articolo 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di 
procedura penale o a detenuti sottoposti al regime previ-
sto dall’articolo 41  -bis  , ne dà comunicazione, rispettiva-
mente, al procuratore della Repubblica presso il tribunale 
del capoluogo del distretto    ove è stata pronunciata la sen-
tenza di condanna o ove ha sede il giudice che procede    
e al procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo.»; 

   b)   all’articolo 47  -ter  , dopo il comma 1  -quater  , è ag-
giunto il seguente: «1  -quinquies  . Nei confronti dei dete-
nuti per uno dei delitti previsti dall’articolo 51, comma 3  -
bis   e 3  -quater   del codice di procedura penale o sottoposti 
al regime previsto dall’articolo 41  -bis  , il tribunale o il 
magistrato di sorveglianza, prima di provvedere in ordi-
ne al rinvio dell’esecuzione della pena ai sensi degli ar-
ticoli 146 o 147 del codice penale con applicazione della 
detenzione domiciliare, ai sensi del comma 1  -ter  , o alla 
sua proroga, chiede il parere del procuratore della Repub-
blica presso il tribunale del capoluogo del distretto    ove 
è stata pronunciata la sentenza di condanna    e, nel caso 
di detenuti sottoposti al regime previsto dall’articolo 41  -
bis  , anche quello del Procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo in ordine all’attualità dei collegamenti con 
la criminalità organizzata ed alla pericolosità del sogget-
to. I pareri sono resi al magistrato di sorveglianza e al 
tribunale di sorveglianza nel termine, rispettivamente, 
di due giorni e di quindici giorni dalla richiesta.    Salvo 
che ricorrano esigenze di motivata eccezionale urgenza, 
il tribunale o il magistrato di sorveglianza non possono 
provvedere prima del decorso dei predetti termini, e, al 
comma 7, le parole: “nei commi 1 e 1-bis” sono sostituite 
dalle seguenti: “nei commi 1, 1  -bis   e 1  -ter  ”   .».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 30  -bis   e 47  -ter    della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354 (Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla esecu-
zione delle misure privative e limitative della libertà), così come modi-
ficati dalla presente legge:  

 «Art. 30-bis    (Provvedimenti e reclami in materia di permessi)   . 
— Prima di pronunciarsi sull’istanza di permesso, l’autorità compe-
tente deve assumere informazioni sulla sussistenza dei motivi addot-
ti, a mezzo delle autorità di pubblica sicurezza, anche del luogo in cui 
l’istante chiede di recarsi.    Nel caso di detenuti per uno dei delitti previsti 
dall’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di procedura penale, 
l’autorità competente, prima di pronunciarsi, chiede altresì il parere del 
procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del di-
stretto ove è stata pronunciata la sentenza di condanna o ove ha sede il 
giudice che procede e, nel caso di detenuti sottoposti al regime previsto 
dall’art. 41  -bis  , anche quello del procuratore nazionale antimafia e an-
titerrorismo in ordine all’attualità dei collegamenti con la criminalità 
organizzata ed alla pericolosità del soggetto. Salvo ricorrano esigenze 
di motivata eccezionale urgenza, il permesso non può essere concesso 
prima di ventiquattro ore dalla richiesta dei predetti pareri.  

 La decisione sull’istanza è adottata con provvedimento motivato. 
 Il provvedimento è comunicato immediatamente, senza formali-

tà, anche a mezzo del telegrafo o del telefono, al pubblico ministero e 
all’interessato, i quali, entro ventiquattro ore dalla comunicazione, pos-

sono proporre reclamo, se il provvedimento è stato emesso dal magistra-
to di sorveglianza, alla sezione di sorveglianza, o, se il provvedimento è 
stato emesso da altro organo giudiziario, alla corte di appello. 

 La sezione di sorveglianza o la corte di appello, assunte, se del 
caso, sommarie informazioni, provvede entro dieci giorni dalla ricezio-
ne del reclamo dandone immediata comunicazione ai sensi del comma 
precedente. 

 Il magistrato di sorveglianza, o il presidente della corte d’appello, 
non fa parte del collegio che decide sul reclamo avverso il provvedi-
mento da lui emesso. 

 Quando per effetto della disposizione contenuta nel precedente 
comma non è possibile comporre la sezione di sorveglianza con i ma-
gistrati di sorveglianza del distretto, si procede all’integrazione della 
sezione ai sensi dell’art. 68, terzo e quarto comma. 

 L’esecuzione del permesso è sospesa sino alla scadenza del termine 
stabilito dal terzo comma e durante il procedimento previsto dal quarto 
comma, sino alla scadenza del termine ivi previsto. 

 Le disposizioni del comma precedente non si applicano ai permessi 
concessi ai sensi del primo comma dell’art. 30. In tale caso è obbliga-
toria la scorta. 

  Il procuratore generale presso la corte d’appello è informato dei 
permessi concessi e del relativo esito con relazione trimestrale degli 
organi che li hanno rilasciati e, nel caso, di permessi concessi a detenuti 
per delitti previsti dall’art. 51, commi 3  -bis   e 3  -quater  , del codice di 
procedura penale o a detenuti sottoposti al regime previsto dall’art. 41  -
bis  , ne dà comunicazione, rispettivamente, al procuratore della Repub-
blica presso il tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronun-
ciata la sentenza di condanna o ove ha sede il giudice che procede e al 
procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo.».  

   
 «Art. 47-ter    (Detenzione domiciliare)   . — 01. La pena della re-

clusione per qualunque reato, ad eccezione di quelli previsti dal libro 
II, titolo XII, capo III, sezione I, e dagli articoli 609  -bis  , 609  -quater   e 
609  -octies   del codice penale, dall’art. 51, comma 3  -bis  , del codice di 
procedura penale e dall’art. 4  -bis   della presente legge, può essere espia-
ta nella propria abitazione o in altro luogo pubblico di cura, assistenza 
ed accoglienza, quando trattasi di persona che, al momento dell’inizio 
dell’esecuzione della pena, o dopo l’inizio della stessa, abbia compiuto 
i settanta anni di età purché non sia stato dichiarato delinquente abituale, 
professionale o per tendenza né sia stato mai condannato con l’aggra-
vante di cui all’art. 99 del codice penale. 

 1. La pena della reclusione non superiore a quattro anni, anche se 
costituente parte residua di maggior pena, nonché la pena dell’arresto, 
possono essere espiate nella propria abitazione o in altro luogo di pri-
vata dimora ovvero in luogo pubblico di cura, assistenza o accoglienza 
ovvero, nell’ipotesi di cui alla lettera   a)   , in case famiglia protette, quan-
do trattasi di:  

   a)   donna incinta o madre di prole di età inferiore ad anni dieci 
con lei convivente; 

   b)   padre, esercente la potestà, di prole di età inferiore ad anni 
dieci con lui convivente, quando la madre sia deceduta o altrimenti as-
solutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole; 

   c)   persona in condizioni di salute particolarmente gravi, che ri-
chiedano costanti contatti con i presidi sanitari territoriali; 

   d)   persona di età superiore a sessanta anni, se inabile anche 
parzialmente; 

   e)   persona minore di anni ventuno per comprovate esigenze di 
salute, di studio, di lavoro e di famiglia. 

 1.1. 
 1  -bis  . La detenzione domiciliare può essere applicata per l’espia-

zione della pena detentiva inflitta in misura non superiore a due anni, 
anche se costituente parte residua di maggior pena, indipendentemente 
dalle condizioni di cui al comma 1 quando non ricorrono i presupposti 
per l’affidamento in prova al servizio sociale e sempre che tale misura 
sia idonea ad evitare il pericolo che il condannato commetta altri reati. 
La presente disposizione non si applica ai condannati per i reati di cui 
all’art. 4  -bis  . 

 1  -ter  . Quando potrebbe essere disposto il rinvio obbligatorio o fa-
coltativo della esecuzione della pena ai sensi degli articoli 146 e 147 del 
codice penale, il tribunale di sorveglianza, anche se la pena supera il 
limite di cui al comma 1, può disporre la applicazione della detenzione 
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domiciliare, stabilendo un termine di durata di tale applicazione, termi-
ne che può essere prorogato. L’esecuzione della pena prosegue durante 
la esecuzione della detenzione domiciliare. 

 1  -quater  . L’istanza di applicazione della detenzione domiciliare è 
rivolta, dopo che ha avuto inizio l’esecuzione della pena, al tribunale di 
sorveglianza competente in relazione al luogo di esecuzione. Nei casi 
in cui vi sia un grave pregiudizio derivante dalla protrazione dello stato 
di detenzione, l’istanza di detenzione domiciliare di cui ai precedenti 
commi 01, 1, 1  -bis   e 1  -ter   è rivolta al magistrato di sorveglianza che può 
disporre l’applicazione provvisoria della misura. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui all’art. 47, comma 4. 

  1  -quinquies  . Nei confronti dei detenuti per uno dei delitti previsti 
dall’art. 51, comma 3  -bis   e 3  -quater   del codice di procedura penale o 
sottoposti al regime previsto dall’art. 41  -bis  , il tribunale o il magistrato 
di sorveglianza, prima di provvedere in ordine al rinvio dell’esecuzione 
della pena ai sensi degli articoli 146 o 147 del codice penale con appli-
cazione della detenzione domiciliare, ai sensi del comma 1  -ter  , o alla 
sua proroga, chiede il parere del procuratore della Repubblica presso 
il tribunale del capoluogo del distretto ove è stata pronunciata la sen-
tenza di condanna e, nel caso di detenuti sottoposti al regime previsto 
dall’art. 41  -bis  , anche quello del Procuratore nazionale antimafia e 
antiterrorismo in ordine all’attualità dei collegamenti con la crimina-
lità organizzata ed alla pericolosità del soggetto. I pareri sono resi al 
magistrato di sorveglianza e al tribunale di sorveglianza nel termine, 
rispettivamente, di due giorni e di quindici giorni dalla richiesta. Salvo 
che ricorrano esigenze di motivata eccezionale urgenza, il magistrato o 
il tribunale di sorveglianza non possono provvedere prima del decorso 
dei predetti termini.  

 2. 
 3. 
 4. Il tribunale di sorveglianza, nel disporre la detenzione domici-

liare, ne fissa le modalità secondo quanto stabilito dal secondo com-
ma dell’art. 284 del codice di procedura penale. Determina e impar-
tisce altresì le disposizioni per gli interventi del servizio sociale. Tali 
prescrizioni e disposizioni possono essere modificate dal magistrato 
di sorveglianza competente per il luogo in cui si svolge la detenzione 
domiciliare. 

 4  -bis  . 
 5. Il condannato nei confronti del quale è disposta la detenzione do-

miciliare non è sottoposto al regime penitenziario previsto dalla presen-
te legge e dal relativo regolamento di esecuzione. Nessun onere grava 
sull’amministrazione penitenziaria per il mantenimento, la cura e l’as-
sistenza medica del condannato che trovasi in detenzione domiciliare. 

 6. La detenzione domiciliare è revocata se il comportamento del 
soggetto, contrario alla legge o alle prescrizioni dettate, appare incom-
patibile con la prosecuzione delle misure. 

 7. Deve essere inoltre revocata quando vengono a cessare le condi-
zioni previste    nei commi 1, 1  -bis   e 1-ter   . 

 8. Il condannato che, essendo in stato di detenzione nella propria 
abitazione o in un altro dei luoghi indicati nel comma 1, se ne allontana, 
è punito ai sensi dell’art. 385 del codice penale. Si applica la disposizio-
ne dell’ultimo comma dello stesso articolo. 

 9. La condanna per il delitto di cui al comma 8, salvo che il fatto 
non sia di lieve entità, importa la revoca del beneficio. 

 9  -bis  . Se la misura di cui al comma 1  -bis   è revocata ai sensi dei 
commi precedenti la pena residua non può essere sostituita con altra 
misura.».   

  Art. 2  - bis 
      Misure urgenti in materia di detenzione domiciliare 

o di differimento della pena per motivi connessi 
all’emergenza sanitaria da COVID-19    

      1. Quando i condannati e gli internati per i delitti di 
cui agli articoli 270, 270  -bis   e 416  -bis   del codice penale 
e 74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per 
un delitto commesso avvalendosi delle condizioni o al 
fine di agevolare l’associazione mafiosa, o per un delitto 
commesso con finalità di terrorismo ai sensi dell’artico-
lo 270  -sexies   del codice penale, nonché i condannati e gli 

internati sottoposti al regime previsto dall’articolo 41  -bis   
della legge 26 luglio 1975, n. 354, sono ammessi alla de-
tenzione domiciliare o usufruiscono del differimento del-
la pena per motivi connessi all’emergenza sanitaria da 
COVID-19, il magistrato di sorveglianza o il tribunale di 
sorveglianza che ha adottato il provvedimento, acquisito 
il parere del procuratore della Repubblica presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto ove è stata pronunciata 
la sentenza di condanna e del Procuratore nazionale an-
timafia e antiterrorismo per i condannati e internati già 
sottoposti al regime di cui al predetto articolo 41  -bis  , va-
luta la permanenza dei motivi legati all’emergenza sani-
taria entro il termine di quindici giorni dall’adozione del 
provvedimento e, successivamente, con cadenza mensile. 
La valutazione è effettuata immediatamente, anche prima 
della decorrenza dei termini sopra indicati, nel caso in 
cui il Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 
comunichi la disponibilità di strutture penitenziarie o di 
reparti di medicina protetta adeguati alle condizioni di 
salute del detenuto o dell’internato ammesso alla deten-
zione domiciliare o ad usufruire del differimento della 
pena.  

  2. Prima di provvedere l’autorità giudiziaria sente 
l’autorità sanitaria regionale, in persona del Presidente 
della Giunta della regione, sulla situazione sanitaria lo-
cale e acquisisce dal Dipartimento dell’amministrazione 
penitenziaria informazioni in ordine all’eventuale dispo-
nibilità di strutture penitenziarie o di reparti di medicina 
protetta in cui il condannato o l’internato ammesso alla 
detenzione domiciliare o ad usufruire del differimento 
della pena può riprendere la detenzione o l’internamento 
senza pregiudizio per le sue condizioni di salute.  

  3. L’autorità giudiziaria provvede valutando se per-
mangono i motivi che hanno giustificato l’adozione del 
provvedimento di ammissione alla detenzione domicilia-
re o al differimento della pena, nonché la disponibilità 
di altre strutture penitenziarie o di reparti di medicina 
protetta idonei ad evitare il pregiudizio per la salute del 
detenuto o dell’internato. Il provvedimento con cui l’au-
torità giudiziaria revoca la detenzione domiciliare o il 
differimento della pena è immediatamente esecutivo.  

  4. Quando il magistrato di sorveglianza procede alla 
valutazione del provvedimento provvisorio di ammissione 
alla detenzione domiciliare o di differimento della pena, i 
pareri e le informazioni acquisiti ai sensi dei commi 1 e 2 
e i provvedimenti adottati all’esito della valutazione sono 
trasmessi immediatamente al tribunale di sorveglian-
za, per unirli a quelli già inviati ai sensi degli articoli 
684, comma 2, del codice di procedura penale e 47  -ter  , 
comma 1  -quater  , della legge 26 luglio 1975, n. 354. Nel 
caso in cui il magistrato di sorveglianza abbia disposto 
la revoca della detenzione domiciliare o del differimen-
to della pena adottati in via provvisoria, il tribunale di 
sorveglianza decide sull’ammissione alla detenzione do-
miciliare o sul differimento della pena entro trenta giorni 
dalla ricezione del provvedimento di revoca, anche in de-
roga al termine previsto dall’articolo 47, comma 4, della 
legge 26 luglio 1975, n. 354. Se la decisione del tribunale 
non interviene nel termine prescritto, il provvedimento di 
revoca perde efficacia.  
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  5. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano ai provvedimenti di ammissione alla detenzione do-
miciliare o di differimento della pena adottati successiva-
mente al 23 febbraio 2020. Per i provvedimenti di revoca 
della detenzione domiciliare o del differimento della pena 
già adottati dal magistrato di sorveglianza alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, il termine di trenta giorni previsto dal comma 4 
decorre dalla data di entrata in vigore della medesima 
legge.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 270, 270  -bis  , 270  -sexies   e 416  -
bis    del Codice penale:  

 «Art. 270    (Associazioni sovversive)   . — Chiunque nel territorio del-
lo Stato promuove, costituisce, organizza o dirige associazioni dirette e 
idonee a sovvertire violentemente gli ordinamenti economici o sociali 
costituiti nello Stato ovvero a sopprimere violentemente l’ordinamento 
politico e giuridico dello Stato, è punito con la reclusione da cinque a 
dieci anni. 

 Chiunque partecipa alle associazioni di cui al primo comma è pu-
nito con la reclusione da uno a tre anni. 

 Le pene sono aumentate per coloro che ricostituiscono, anche sotto 
falso nome o forma simulata, le associazioni di cui al primo comma, 
delle quali sia stato ordinato lo scioglimento.». 

 «Art. 270  -bis  . — Associazioni con finalità di terrorismo anche in-
ternazionale o di eversione dell’ordine democratico. 

 Chiunque promuove, costituisce, organizza, dirige o finanzia asso-
ciazioni che si propongono il compimento di atti di violenza con finalità 
di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico è punito con la re-
clusione da sette a quindici anni. 

 Chiunque partecipa a tali associazioni è punito con la reclusione da 
cinque a dieci anni. 

 Ai fini della legge penale, la finalità di terrorismo ricorre anche 
quando gli atti di violenza sono rivolti contro uno Stato estero, un’istitu-
zione o un organismo internazionale. 

 Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle 
cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono 
l’impiego.». 

 «Art. 270-sexies    (Condotte con finalità di terrorismo)   . — 1. Sono 
considerate con finalità di terrorismo le condotte che, per la loro natura 
o contesto, possono arrecare grave danno ad un Paese o ad un’orga-
nizzazione internazionale e sono compiute allo scopo di intimidire la 
popolazione o costringere i poteri pubblici o un’organizzazione interna-
zionale a compiere o astenersi dal compiere un qualsiasi atto o destabi-
lizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali, costituzionali, 
economiche e sociali di un Paese o di un’organizzazione internazionale, 
nonché le altre condotte definite terroristiche o commesse con finalità 
di terrorismo da convenzioni o altre norme di diritto internazionale vin-
colanti per l’Italia.». 

 «Art. 416  -bis      (Associazioni di tipo mafioso anche straniere)   . — 
Chiunque fa parte di un’associazione di tipo mafioso formata da tre o 
più persone, è punito con la reclusione da dieci a quindici anni. 

 Coloro che promuovono, dirigono o organizzano l’associazione 
sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da dodici a diciotto anni. 

 L’associazione è di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte 
si avvalgono della forza di intimidazione del vincolo associativo e della 
condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commette-
re delitti, per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comun-
que il controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, 
appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per 
sé o per altri, ovvero al fine di impedire od ostacolare il libero esercizio 
del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni 
elettorali. 

 Se l’associazione è armata si applica la pena della reclusione da 
dodici a venti anni nei casi previsti dal primo comma e da quindici a 
ventisei anni nei casi previsti dal secondo comma. 

 L’associazione si considera armata quando i partecipanti hanno 
la disponibilità, per il conseguimento della finalità dell’associazione, 
di armi o materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di 
deposito. 

 Se le attività economiche di cui gli associati intendono assumere o 
mantenere il controllo sono finanziate in tutto o in parte con il prezzo, 
il prodotto, o il profitto di delitti, le pene stabilite nei commi precedenti 
sono aumentate da un terzo alla metà. 

 Nei confronti del condannato è sempre obbligatoria la confisca 
delle cose che servirono o furono destinate a commettere il reato e delle 
cose che ne sono il prezzo, il prodotto, il profitto o che ne costituiscono 
l’impiego. [Decadono inoltre di diritto le licenze di polizia, di commer-
cio, di commissionario astatore presso i mercati annonari all’ingrosso, 
le concessioni di acque pubbliche e i diritti ad esse inerenti nonché le 
iscrizioni agli albi di appaltatori di opere o di forniture pubbliche di cui 
il condannato fosse titolare]. 

 Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alla ca-
morra, alla ‘ndrangheta e alle altre associazioni, comunque localmente 
denominate, anche straniere, che valendosi della forza intimidatrice del 
vincolo associativo perseguono scopi corrispondenti a quelli delle asso-
ciazioni di tipo mafioso.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 74, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 (Testo unico delle leggi 
in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, preven-
zione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza):  

 «Art. 74    (Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze 
stupefacenti o psicotrope)   . — 1. Quando tre o più persone si associa-
no allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall’art. 70, 
commi 4, 6 e 10, escluse le operazioni relative alle sostanze di cui alla 
categoria III dell’allegato I al regolamento (CE) n. 273/2004 e dell’al-
legato al regolamento n. 111/2005, ovvero dall’art. 73, chi promuove, 
costituisce, dirige, organizza o finanzia l’associazione è punito per ciò 
solo con la reclusione non inferiore a venti anni. 

 2. - 8. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 41  -bis    della legge 26 luglio 1975, 

n. 354 (Norme sull’ordinamento penitenziario e sulla esecuzione delle 
misure privative e limitative della libertà), così come modificato dalla 
presente legge:  

  «Art. 41  -bis      (Situazioni di emergenza)   . — 1. In casi ecceziona-
li di rivolta o di altre gravi situazioni di emergenza, il Ministro della 
giustizia ha facoltà di sospendere nell’istituto interessato o in parte di 
esso l’applicazione delle normali regole di trattamento dei detenuti e 
degli internati. La sospensione deve essere motivata dalla necessità di 
ripristinare l’ordine e la sicurezza e ha la durata strettamente necessaria 
al conseguimento del fine suddetto. 

 2. Quando ricorrano gravi motivi di ordine e di sicurezza pubblica, 
anche a richiesta del Ministro dell’interno, il Ministro della giustizia 
ha altresì la facoltà di sospendere, in tutto o in parte, nei confronti dei 
detenuti o internati per taluno dei delitti di cui al primo periodo del com-
ma 1 dell’art. 4  -bis   o comunque per un delitto che sia stato commesso 
avvalendosi delle condizioni o al fine di agevolare l’associazione di tipo 
mafioso, in relazione ai quali vi siano elementi tali da far ritenere la 
sussistenza di collegamenti con un’associazione criminale, terroristica 
o eversiva, l’applicazione delle regole di trattamento e degli istituti pre-
visti dalla presente legge che possano porsi in concreto contrasto con le 
esigenze di ordine e di sicurezza. La sospensione comporta le restrizioni 
necessarie per il soddisfacimento delle predette esigenze e per impedire 
i collegamenti con l’associazione di cui al periodo precedente. In caso di 
unificazione di pene concorrenti o di concorrenza di più titoli di custo-
dia cautelare, la sospensione può essere disposta anche quando sia stata 
espiata la parte di pena o di misura cautelare relativa ai delitti indicati 
nell’art. 4  -bis  . 

 2  -bis  . Il provvedimento emesso ai sensi del comma 2 è adottato 
con decreto motivato del Ministro della giustizia, anche su richiesta 
del Ministro dell’interno, sentito l’ufficio del pubblico ministero che 
procede alle indagini preliminari ovvero quello presso il giudice pro-
cedente e acquisita ogni altra necessaria informazione presso la Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo, gli organi di polizia centrali 
e quelli specializzati nell’azione di contrasto alla criminalità organiz-
zata, terroristica o eversiva, nell’ambito delle rispettive competenze. Il 
provvedimento medesimo ha durata pari a quattro anni ed è prorogabile 
nelle stesse forme per successivi periodi, ciascuno pari a due anni. La 
proroga è disposta quando risulta che la capacità di mantenere collega-
menti con l’associazione criminale, terroristica o eversiva non è venuta 
meno, tenuto conto anche del profilo criminale e della posizione rivesti-
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ta dal soggetto in seno all’associazione, della perdurante operatività del 
sodalizio criminale, della sopravvenienza di nuove incriminazioni non 
precedentemente valutate, degli esiti del trattamento penitenziario e del 
tenore di vita dei familiari del sottoposto. Il mero decorso del tempo non 
costituisce, di per sè, elemento sufficiente per escludere la capacità di 
mantenere i collegamenti con l’associazione o dimostrare il venir meno 
dell’operatività della stessa. 

 2  -ter  . 
 2  -quater   . I detenuti sottoposti al regime speciale di detenzione de-

vono essere ristretti all’interno di istituti a loro esclusivamente dedicati, 
collocati preferibilmente in aree insulari, ovvero comunque all’interno 
di sezioni speciali e logisticamente separate dal resto dell’istituto e cu-
stoditi da reparti specializzati della polizia penitenziaria. La sospensio-
ne delle regole di trattamento e degli istituti di cui al comma 2 prevede:  

   a)   l’adozione di misure di elevata sicurezza interna ed esterna, 
con riguardo principalmente alla necessità di prevenire contatti con l’or-
ganizzazione criminale di appartenenza o di attuale riferimento, con-
trasti con elementi di organizzazioni contrapposte, interazione con altri 
detenuti o internati appartenenti alla medesima organizzazione ovvero 
ad altre ad essa alleate; 

   b)   la determinazione dei colloqui nel numero di uno al mese da 
svolgersi ad intervalli di tempo regolari ed in locali attrezzati in modo 
da impedire il passaggio di oggetti. Sono vietati i colloqui con perso-
ne diverse dai familiari e conviventi, salvo casi eccezionali determinati 
volta per volta dal direttore dell’istituto ovvero, per gli imputati fino 
alla pronuncia della sentenza di primo grado, dall’autorità giudiziaria 
competente ai sensi di quanto stabilito nel secondo comma dell’art. 11. I 
colloqui vengono sottoposti a controllo auditivo ed a registrazione, pre-
via motivata autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente ai sensi 
del medesimo secondo comma dell’art. 11; solo per coloro che non ef-
fettuano colloqui può essere autorizzato, con provvedimento motivato 
del direttore dell’istituto ovvero, per gli imputati fino alla pronuncia 
della sentenza di primo grado, dall’autorità giudiziaria competente ai 
sensi di quanto stabilito nel secondo comma dell’art. 11, e solo dopo 
i primi sei mesi di applicazione, un colloquio telefonico mensile con i 
familiari e conviventi della durata massima di dieci minuti sottoposto, 
comunque, a registrazione. I colloqui sono comunque videoregistrati. 
Le disposizioni della presente lettera non si applicano ai colloqui con 
i difensori con i quali potrà effettuarsi, fino ad un massimo di tre volte 
alla settimana, una telefonata o un colloquio della stessa durata di quelli 
previsti con i familiari; 

   c)   la limitazione delle somme, dei beni e degli oggetti che posso-
no essere ricevuti dall’esterno; 

   d)   l’esclusione dalle rappresentanze dei detenuti e degli internati; 
   e)   la sottoposizione a visto di censura della corrispondenza, sal-

vo quella con i membri del Parlamento o con autorità europee o nazio-
nali aventi competenza in materia di giustizia; 

   f)   la limitazione della permanenza all’aperto, che non può svol-
gersi in gruppi superiori a quattro persone, ad una durata non superiore 
a due ore al giorno fermo restando il limite minimo di cui al primo 
comma dell’art. 10. Saranno inoltre adottate tutte le necessarie misure 
di sicurezza, anche attraverso accorgimenti di natura logistica sui locali 
di detenzione, volte a garantire che sia assicurata la assoluta impossibi-
lità di comunicare tra detenuti appartenenti a diversi gruppi di socialità, 
scambiare oggetti e cuocere cibi. 

  2  -quater  .1. Il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute 
o private della libertà personale, quale meccanismo nazionale di pre-
venzione (NPM) secondo il Protocollo opzionale alla Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, inu-
mani o de-gradanti, fatto a New York il 18 dicembre 2002, ratificato 
e reso esecutivo ai sensi della legge 9 novembre 2012, n. 195, accede 
senza limitazione alcuna all’interno delle sezioni speciali degli istituti 
incontrando detenuti ed internati sottoposti al regime speciale di cui al 
presente articolo e svolge con essi colloqui visivi riservati senza limiti 
di tempo, non sottoposti a controllo auditivo o a videoregistrazione e 
non computati ai fini della limitazione dei colloqui personali di cui al 
comma 2  -quater  .  

  2  -quater  .2. I garanti regionali dei diritti dei detenuti, comun-
que denominati, acce-dono, nell’ambito del territorio di competenza, 
all’interno delle sezioni speciali degli istituti incontrando detenuti ed 
internati sottoposti al regime speciale di cui al presente articolo e svol-
gono con essi colloqui visivi esclusivamente videoregistrati, che non 
sono computati ai fini della limitazione dei colloqui personali di cui al 
comma 2-qua  -ter  .  

  2  -quater  .3. I garanti comunali, provinciali o delle aree metropo-
litane dei diritti dei detenuti, comunque denominati, nell’ambito del 
territorio di propria competenza, accedono esclusivamente in visita ac-
compagnata agli istituti ove sono ristretti i detenuti di cui al presente 
articolo. Tale visita è consentita solo per verificare le condizioni di vita 
dei detenuti. Non sono consentiti colloqui visivi con i detenuti sottoposti 
al regime speciale di cui al presente articolo.  

 2  -quinquies  . Il detenuto o l’internato nei confronti del quale è sta-
ta disposta o prorogata l’applicazione del regime di cui al comma 2, 
ovvero il difensore, possono proporre reclamo avverso il procedimen-
to applicativo. Il reclamo è presentato nel termine di venti giorni dalla 
comunicazione del provvedimento e su di esso è competente a decidere 
il tribunale di sorveglianza di Roma. Il reclamo non sospende l’esecu-
zione del provvedimento. 

 2  -sexies  . Il tribunale, entro dieci giorni dal ricevimento del recla-
mo di cui al comma 2  -quinquies  , decide in camera di consiglio, nelle 
forme previste dagli articoli 666 e 678 del codice di procedura pena-
le, sulla sussistenza dei presupposti per l’adozione del provvedimen-
to. All’udienza le funzioni di pubblico ministero possono essere altresì 
svolte da un rappresentante dell’ufficio del procuratore della Repubblica 
di cui al comma 2  -bis   o del procuratore nazionale antimafia e antiterro-
rismo. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo, il procuratore 
di cui al comma 2  -bis  , il procuratore generale presso la corte d’appello, 
il detenuto, l’internato o il difensore possono proporre, entro dieci giorni 
dalla sua comunicazione, ricorso per cassazione avverso l’ordinanza del 
tribunale per violazione di legge. Il ricorso non sospende l’esecuzione 
del provvedimento ed è trasmesso senza ritardo alla Corte di cassazio-
ne. Se il reclamo viene accolto, il Ministro della giustizia, ove intenda 
disporre un nuovo provvedimento ai sensi del comma 2, deve, tenendo 
conto della decisione del tribunale di sorveglianza, evidenziare elementi 
nuovi o non valutati in sede di reclamo. 

 2  -septies  . Per la partecipazione del detenuto o dell’internato 
all’udienza si applicano le disposizioni di cui all’art. 146  -bis   delle nor-
me di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 684, comma 2, del Codice di proce-
dura penale:  

 «Art. 684    (Rinvio dell’esecuzione)   . — 1. Il tribunale di sorveglian-
za provvede in ordine al differimento dell’esecuzione delle pene de-
tentive e delle sanzioni sostitutive della semidetenzione e della libertà 
controllata nei casi previsti dagli articoli 146 e 147 del codice penale, 
salvo quello previsto dall’art. 147 comma 1 numero 1 del codice penale, 
nel quale provvede il ministro di grazia e giustizia. Il tribunale ordina, 
quando occorre, la liberazione del detenuto e adotta gli altri provvedi-
menti conseguenti. 

 2. Quando vi è fondato motivo per ritenere che sussistono i presup-
posti perché il tribunale disponga il rinvio, il magistrato di sorveglianza 
può ordinare il differimento dell’esecuzione o, se la protrazione della 
detenzione può cagionare grave pregiudizio al condannato, la liberazio-
ne del detenuto. Il provvedimento conserva effetto fino alla decisione 
del tribunale, al quale il magistrato di sorveglianza trasmette immedia-
tamente gli atti.». 

 — Per il testo dell’art. 47  -ter   della citata legge 27 luglio 1975, 
n. 354, vedi i riferimenti normativi all’art. 2.   

  Art. 2  - ter 
      Misure urgenti in materia di sostituzione della custodia 

cautelare in carcere con la misura degli arresti 
domiciliari per motivi connessi all’emergenza sanitaria 
da COVID-19    

      1. Quando, nei confronti di imputati per delitti di cui 
agli articoli 270, 270  -bis   e 416  -bis   del codice penale e 
74, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per delit-
ti commessi avvalendosi delle condizioni o al fine di age-
volare l’associazione mafiosa, o per un delitto commesso 
con finalità di terrorismo ai sensi dell’articolo 270  -se-
xies   del codice penale, nonché di imputati sottoposti al 
regime previsto dall’articolo 41  -bis   della legge 26 luglio 
1975, n. 354, è stata disposta la sostituzione della custo-



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16229-6-2020

dia cautelare in carcere con la misura degli arresti do-
miciliari per motivi connessi all’emergenza sanitaria da 
COVID-19, il pubblico ministero verifica la permanenza 
dei predetti motivi entro il termine di quindici giorni dalla 
data di adozione della misura degli arresti domiciliari e, 
successivamente, con cadenza mensile, salvo quando il 
Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria comu-
nica la disponibilità di strutture penitenziarie o di reparti 
di medicina protetta adeguati alle condizioni di salute 
dell’imputato. Il pubblico ministero, quando acquisisce 
elementi in ordine al sopravvenuto mutamento delle con-
dizioni che hanno giustificato la sostituzione della misura 
cautelare o alla disponibilità di strutture penitenziarie o 
reparti di medicina protetta adeguati alle condizioni di 
salute dell’imputato, chiede al giudice il ripristino della 
custodia cautelare in carcere, se reputa che permangono 
le originarie esigenze cautelari.  

  2. Il giudice, fermo quanto previsto dall’articolo 299, 
comma 1, del codice di procedura penale, prima di prov-
vedere sente l’autorità sanitaria regionale, in persona 
del Presidente della Giunta della regione, sulla situa-
zione sanitaria locale e acquisisce dal Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria informazioni in or-
dine all’eventuale disponibilità di strutture penitenziarie 
o di reparti di medicina protetta in cui l’imputato può 
essere nuovamente sottoposto alla custodia cautelare in 
carcere senza pregiudizio per le sue condizioni di salute. 
Il giudice provvede valutando la permanenza dei motivi 
che hanno giustificato l’adozione del provvedimento di 
sostituzione della custodia cautelare in carcere nonché la 
disponibilità di altre strutture penitenziarie o di reparti 
di medicina protetta idonei ad evitare il pregiudizio per 
la salute dell’imputato. Quando non è in grado di deci-
dere allo stato degli atti, il giudice può disporre, anche 
d’ufficio e senza formalità, accertamenti in ordine alle 
condizioni di salute dell’imputato o procedere a perizia, 
nelle forme di cui agli articoli 220 e seguenti del codice 
di procedura penale, acquisendone gli esiti nei successivi 
quindici giorni.  

  3. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano ai provvedimenti di sostituzione della misura della 
custodia cautelare in carcere con quella degli arresti do-
miciliari adottati successivamente al 23 febbraio 2020.    

  Riferimenti normativi:

     — Per gli articoli 270, 270  -bis  , 270  -sexies  , 416  -bis   del codice pe-
nale e per l’art. 74, vedi i riferimenti normativi all’art. 2  -bis  . 

 — Per l’art. 41  -bis   della citata legge 26 luglio 1975, n. 354, 
come modificato dalla presente legge, vedi i riferimenti normativi 
all’art. 2  -bis  . 

  — Si riporta il testo dell’art. 299, comma 1, del Codice di proce-
dura penale:  

 «Art. 299    (Revoca e sostituzione delle misure)   . — 1. Le misure 
coercitive e interdittive sono immediatamente revocate quando risulta-
no mancanti, anche per fatti sopravvenuti, le condizioni di applicabilità 
previste dall’art. 273 o dalle disposizioni relative alle singole misure 
ovvero le esigenze cautelari previste dall’art. 274. 

 2. - 4  -quater  . (  Omissis  ).».   

  Art. 2  - quater 
      Misure urgenti di contrasto al COVID-19 per gli istituti 

penitenziari e gli istituti penali per i minorenni    

      1. Al fine di consentire il rispetto delle condizioni igie-
nico-sanitarie idonee a prevenire il rischio di diffusione 
del COVID-19, negli istituti penitenziari e negli istituti 
penali per minorenni, a decorrere dal 19 maggio 2020 e 
fino al 30 giugno 2020, i colloqui con i congiunti o con 
altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati 
e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, 37 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 
del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, possono 
essere svolti a distanza, mediante, ove possibile, appa-
recchiature e collegamenti di cui dispone l’amministra-
zione penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza 
telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di cui 
all’articolo 39, comma 2, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 230 del 2000 e all’articolo 19, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 121 del 2018.  

  2. Il direttore dell’istituto penitenziario e dell’istituto 
penale per i minorenni, sentiti, rispettivamente, il prov-
veditore regionale dell’amministrazione penitenziaria e 
il dirigente del centro per la giustizia minorile, nonché 
l’autorità sanitaria regionale in persona del Presidente 
della Giunta della regione, stabilisce, nei limiti di legge, 
il numero massimo di colloqui da svolgere in presenza, 
fermo il diritto dei condannati, internati e imputati ad 
almeno un colloquio al mese in presenza di almeno un 
congiunto o altra persona.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 18 della citata legge 26 luglio 1975, 
n. 354:  

 «Art. 18    (Colloqui, corrispondenza e informazione)   . — I detenuti 
e gli internati sono ammessi ad avere colloqui e corrispondenza con i 
congiunti e con altre persone, anche al fine di compiere atti giuridici. 

 I detenuti e gli internati hanno diritto di conferire con il difenso-
re, fermo quanto previsto dall’art. 104 del codice di procedura penale, 
sin dall’inizio dell’esecuzione della misura o della pena. Hanno altresì 
diritto di avere colloqui e corrispondenza con i garanti dei diritti dei 
detenuti. 

 I colloqui si svolgono in appositi locali sotto il controllo a vista 
e non auditivo del personale di custodia. I locali destinati ai colloqui 
con i familiari favoriscono, ove possibile, una dimensione riservata del 
colloquio e sono collocati preferibilmente in prossimità dell’ingresso 
dell’istituto. 

 Particolare cura è dedicata ai colloqui con i minori di anni 
quattordici. 

 Particolare favore viene accordato ai colloqui con i familiari. 
 L’amministrazione penitenziaria pone a disposizione dei detenuti e 

degli internati, che ne sono sprovvisti, gli oggetti di cancelleria necessa-
ri per la corrispondenza. 

 Può essere autorizzata nei rapporti con i familiari e, in casi parti-
colari, con terzi, corrispondenza telefonica con le modalità e le cautele 
previste dal regolamento. 

 I detenuti e gli internati sono autorizzati a tenere presso di sé i 
quotidiani, i periodici e i libri in libera vendita all’esterno e ad avvalersi 
di altri mezzi di informazione. 

 Ogni detenuto ha diritto a una libera informazione e di esprimere le 
proprie opinioni, anche usando gli strumenti di comunicazione disponi-
bili e previsti dal regolamento. 

 L’informazione è garantita per mezzo dell’accesso a quotidiani e 
siti informativi con le cautele previste dal regolamento. 
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 [La corrispondenza dei singoli condannati o internati può essere 
sottoposta, con provvedimento motivato del magistrato di sorveglianza, 
a visto di controllo del direttore o di un appartenente all’amministrazio-
ne penitenziaria designato dallo stesso direttore.] 

 Salvo quanto disposto dall’art. 18  -bis  , per gli imputati fino alla 
pronuncia della sentenza di primo grado, i permessi di colloquio, le 
autorizzazioni alla corrispondenza telefonica e agli altri tipi di comuni-
cazione sono di competenza dell’autorità giudiziaria che procede indi-
viduata ai sensi dell’art. 11, comma 4. Dopo la pronuncia della sentenza 
di primo grado provvede il direttore dell’istituto. 

 [Le dette autorità giudiziarie, nel disporre la sottoposizione della 
corrispondenza a visto di controllo, se non ritengono di provvedervi di-
rettamente, possono delegare il controllo al direttore o a un appartenen-
te all’amministrazione penitenziaria designato dallo stesso direttore. Le 
medesime autorità possono anche disporre limitazioni nella corrispon-
denza e nella ricezione della stampa.]». 

  — Si riporta il testo degli articoli 37 e 39, commi 2 e 3, del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230 (Regolamento 
recante norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e 
limitative della libertà):  

 «Art. 37    (Colloqui)   . — 1. I colloqui dei condannati, degli internati 
e quelli degli imputati dopo la pronuncia della sentenza di primo grado 
sono autorizzati dal direttore dell’istituto. I colloqui con persone diverse 
dai congiunti e dai conviventi sono autorizzati quando ricorrono ragio-
nevoli motivi. 

 2. Per i colloqui con gli imputati fino alla pronuncia della sentenza 
di primo grado, i richiedenti debbono presentare il permesso rilasciato 
dall’autorità giudiziaria che procede. 

 3. Le persone ammesse al colloquio sono identificate e, inoltre, 
sottoposte a controllo, con le modalità previste dal regolamento interno, 
al fine di garantire che non siano introdotti nell’istituto strumenti peri-
colosi o altri oggetti non ammessi. 

 4. Nel corso del colloquio deve essere mantenuto un comportamen-
to corretto e tale da non recare disturbo ad altri. Il personale preposto 
al controllo sospende dal colloquio le persone che tengono comporta-
mento scorretto o molesto, riferendone al direttore, il quale decide sulla 
esclusione. 

 5. I colloqui avvengono in locali interni senza mezzi divisori o in 
spazi all’aperto a ciò destinati. Quando sussistono ragioni sanitarie o 
di sicurezza, i colloqui avvengono in locali interni comuni muniti di 
mezzi divisori. La direzione può consentire che, per speciali motivi, il 
colloquio si svolga in locale distinto. In ogni caso, i colloqui si svolgono 
sotto il controllo a vista del personale del Corpo di polizia penitenziaria. 

 6. Appositi locali sono destinati ai colloqui dei detenuti con i loro 
difensori. 

 7. Per i detenuti e gli internati infermi i colloqui possono avere 
luogo nell’infermeria. 

 8. I detenuti e gli internati usufruiscono di sei colloqui al mese. 
Quando si tratta di detenuti o internati per uno dei delitti previsti dal 
primo periodo del primo comma dell’art. 4  -bis   della legge e per i quali 
si applichi il divieto di benefìci ivi previsto, il numero di colloqui non 
può essere superiore a quattro al mese. 

 9. Ai soggetti gravemente infermi, o quando il colloquio si svolge 
con prole di età inferiore a dieci anni ovvero quando ricorrano partico-
lari circostanze, possono essere concessi colloqui anche fuori dei limiti 
stabiliti nel comma 8. 

 10. Il colloquio ha la durata massima di un’ora. In considerazio-
ne di eccezionali circostanze, è consentito di prolungare la durata del 
colloquio con i congiunti o i conviventi. Il colloquio con i congiunti o 
conviventi è comunque prolungato sino a due ore quando i medesimi ri-
siedono in un comune diverso da quello in cui ha sede l’istituto, se nella 
settimana precedente il detenuto o l’internato non ha fruito di alcun col-
loquio e se le esigenze e l’organizzazione dell’istituto lo consentono. A 
ciascun colloquio con il detenuto o con l’internato possono partecipare 
non più di tre persone. È consentito di derogare a tale norma quando si 
tratti di congiunti o conviventi. 

 11. Qualora risulti che i familiari non mantengono rapporti con il 
detenuto o l’internato, la direzione ne fa segnalazione al centro di servi-
zio sociale per gli opportuni interventi. 

 12. Del colloquio, con l’indicazione degli estremi del permesso, si 
fa annotazione in apposito registro. 

 13. Nei confronti dei detenuti che svolgono attività lavorativa arti-
colata su tutti i giorni feriali, è favorito lo svolgimento dei colloqui nei 
giorni festivi, ove possibile.». 

 «Art. 39    (Corrispondenza telefonica)   . — 1. (  Omissis  ). 
 2. I condannati e gli internati possono essere autorizzati dal diret-

tore dell’istituto alla corrispondenza telefonica con i congiunti e con-
viventi, ovvero, allorché ricorrano ragionevoli e verificati motivi, con 
persone diverse dai congiunti e conviventi, una volta alla settimana. Essi 
possono, altresì, essere autorizzati ad effettuare una corrispondenza te-
lefonica, con i familiari o con le persone conviventi, in occasione del 
loro rientro nell’istituto dal permesso o dalla licenza. Quando si tratta di 
detenuti o internati per uno dei delitti previsti dal primo periodo del pri-
mo comma dell’art. 4  -bis   della legge, e per i quali si applichi il divieto 
dei benefìci ivi previsto, il numero dei colloqui telefonici non può essere 
superiore a due al mese. 

 3. L’autorizzazione può essere concessa, oltre i limiti stabiliti nel 
comma 2, in considerazione di motivi di urgenza o di particolare ri-
levanza, se la stessa si svolga con prole di età inferiore a dieci anni, 
nonché in caso di trasferimento del detenuto. 

 4. - 10. (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 19 del decreto legislativo 2 ottobre 

2018, n. 121 (Disciplina dell’esecuzione delle pene nei confronti dei 
condannati minorenni, in attuazione della delega di cui all’art. 1, commi 
82, 83 e 85, lettera   p)   , della legge 23 giugno 2017, n. 103):  

 «Art. 19    (Colloqui e tutela dell’affettività)   . — 1. Il detenuto ha 
diritto ad otto colloqui mensili, di cui almeno uno da svolgersi in un 
giorno festivo o prefestivo, con i congiunti e con le persone con cui sus-
siste un significativo legame affettivo. Ogni colloquio ha una durata non 
inferiore a sessanta minuti e non superiore a novanta. La durata mas-
sima di ciascuna conversazione telefonica mediante dispositivi, anche 
mobili, in dotazione dell’istituto, è di venti minuti. Salvo che ricorrano 
specifici motivi, il detenuto può usufruire di un numero di conversazioni 
telefoniche non inferiore a due e non superiore a tre a settimana. L’au-
torità giudiziaria può disporre che le conversazioni telefoniche vengano 
ascoltate e registrate per mezzo di idonee apparecchiature. È sempre 
disposta la registrazione delle conversazioni telefoniche autorizzate su 
richiesta di detenuti o internati per i reati indicati nell’art. 4  -bis   della 
legge 26 luglio 1975, n. 354. 

 2. Per i detenuti privi di riferimenti socio-familiari sono favoriti 
colloqui con volontari autorizzati ad operare negli istituti penali per mi-
norenni ed è assicurato un costante supporto psicologico. 

 3. Al fine di favorire le relazioni affettive, il detenuto può usufru-
ire ogni mese di quattro visite prolungate della durata non inferiore a 
quattro ore e non superiore a sei ore, con una o più delle persone di cui 
al comma 1. 

 4. Le visite prolungate si svolgono in unità abitative appositamente 
attrezzate all’interno degli istituti, organizzate per consentire la prepa-
razione e la consumazione di pasti e riprodurre, per quanto possibile, un 
ambiente di tipo domestico. 

 5. Il direttore dell’istituto verifica la sussistenza di eventuali divieti 
dell’autorità giudiziaria che impediscono i contatti con le persone indi-
cate ai commi precedenti. Verifica altresì la sussistenza del legame affet-
tivo, acquisendo le informazioni necessarie tramite l’ufficio del servizio 
sociale per i minorenni e dei servizi socio-sanitari territoriali. 

 6. Sono favorite le visite prolungate per i detenuti che non usufrui-
scono di permessi premio.».   

  Art. 2  - quinquies 
      Norme in materia di corrispondenza telefonica

delle persone detenute    

      1. L’autorizzazione alla corrispondenza telefonica 
prevista dall’articolo 39 del regolamento recante norme 
sull’ordinamento penitenziario e sulle misure privative e 
limitative della libertà, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, può essere con-
cessa, oltre i limiti stabiliti dal comma 2 del medesimo 
articolo 39, in considerazione di motivi di urgenza o di 
particolare rilevanza, nonché in caso di trasferimento del 
detenuto. L’autorizzazione può essere concessa una volta 
al giorno se la corrispondenza telefonica si svolga con 
figli minori o figli maggiorenni portatori di una disabilità 
grave; è inoltre concessa nei casi in cui si svolga con il 
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coniuge, con l’altra parte dell’unione civile, con persona 
stabilmente convivente o legata all’internato da relazione 
stabilmente affettiva, con il padre, la madre, il fratello o 
la sorella del condannato qualora gli stessi siano rico-
verati presso strutture ospedaliere. Quando si tratta di 
detenuti o internati per uno dei delitti previsti dal pri-
mo periodo del comma 1 dell’articolo 4  -bis   della legge 
26 luglio 1975, n. 354, l’autorizzazione non può essere 
concessa più di una volta a settimana. Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai detenuti sottoposti al 
regime previsto dall’articolo 41  -bis   della legge 26 luglio 
1975, n. 354.  

  2. Il comma 3 dell’articolo 39 del regolamento recante 
norme sull’ordinamento penitenziario e sulle misure pri-
vative e limitative della libertà, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, cessa di 
avere efficacia.    

  Riferimenti normativi:

     — Per l’art. 39, comma 3, del citato decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, vedi i riferimenti normativi 
all’art. 2  -quater  . 

   
 — Si riporta il testo dell’art. 4  -bis    della citata legge 26 luglio 1975, 

n. 354:  
 «Art. 4  -bis      (Divieto di concessione dei benefici e accertamento 

della pericolosità sociale dei condannati per taluni delitti)   . — 1. L’as-
segnazione al lavoro all’esterno, i permessi premio e le misure alterna-
tive alla detenzione previste dal capo VI, esclusa la liberazione antici-
pata, possono essere concessi ai detenuti e internati per i seguenti delitti 
solo nei casi in cui tali detenuti e internati collaborino con la giustizia a 
norma dell’art. 58  -ter   della presente legge o a norma dell’art. 323  -bis  , 
secondo comma, del codice penale: delitti commessi per finalità di ter-
rorismo, anche internazionale, o di eversione dell’ordine democratico 
mediante il compimento di atti di violenza, delitti di cui agli articoli 
314, primo comma, 317, 318, 319, 319  -bis  , 319  -ter  , 319  -quater  , primo 
comma, 320, 321, 322, 322  -bis  , 416  -bis   e 416  -ter   del codice penale, 
delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso ar-
ticolo ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni in esso 
previste, delitti di cui agli articoli 600, 600  -bis  , primo comma, 600  -ter  , 
primo e secondo comma, 601, 602, 609  -octies   e 630 del codice penale, 
all’art. 12, commi 1 e 3, del testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi-
cazioni, all’art. 291  -quater   del testo unico delle disposizioni legislative 
in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43, e all’art. 74 del testo unico delle leggi in ma-
teria di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzio-
ne, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Sono 
fatte salve le disposizioni degli articoli 16  -nonies   e 17  -bis   del decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 marzo 1991, n. 82, e successive modificazioni. 

 1  -bis  . I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi ai dete-
nuti o internati per uno dei delitti ivi previsti, purché siano stati acquisiti 
elementi tali da escludere l’attualità di collegamenti con la criminalità 
organizzata, terroristica o eversiva, altresì nei casi in cui la limitata par-
tecipazione al fatto criminoso, accertata nella sentenza di condanna, ov-
vero l’integrale accertamento dei fatti e delle responsabilità, operato con 
sentenza irrevocabile, rendono comunque impossibile un’utile collabo-
razione con la giustizia, nonché nei casi in cui, anche se la collaborazio-
ne che viene offerta risulti oggettivamente irrilevante, nei confronti dei 
medesimi detenuti o internati sia stata applicata una delle circostanze 
attenuanti previste dall’art. 62, numero 6), anche qualora il risarcimento 
del danno sia avvenuto dopo la sentenza di condanna, dall’art. 114 ov-
vero dall’art. 116, secondo comma, del codice penale. 

 1  -ter  . I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi, purché 
non vi siano elementi tali da far ritenere la sussistenza di collegamen-
ti con la criminalità organizzata, terroristica o eversiva, ai detenuti o 
internati per i delitti di cui agli articoli 575, 600  -bis  , secondo e terzo 
comma, 600  -ter  , terzo comma, 600  -quinquies  , 628, terzo comma, e 629, 

secondo comma, del codice penale, all’art. 291  -ter   del citato testo uni-
co di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, 
n. 43, all’art. 73 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, 
limitatamente alle ipotesi aggravate ai sensi dell’art. 80, comma 2, del 
medesimo testo unico, all’art. 416, primo e terzo comma, del codice 
penale, realizzato allo scopo di commettere delitti previsti dagli articoli 
473 e 474 del medesimo codice, e all’art. 416 del codice penale, realiz-
zato allo scopo di commettere delitti previsti dal libro II, titolo XII, capo 
III, sezione I, del medesimo codice, dagli articoli 609  -bis  , 609  -quater   e 
609  -octies   del codice penale e dall’art. 12, commi 3, 3  -bis   e 3  -ter  , del 
testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazio-
ne e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni. 

 1  -quater  . I benefici di cui al comma 1 possono essere concessi 
ai detenuti o internati per i delitti di cui agli art. 583  -quinquies  , 600  -
bis  , 600  -ter  , 600  -quater  , 600  -quinquies  , 609  -bis  , 609  -ter  , 609  -quater  , 
609  -quinquies  , 609  -octies   e 609  -undecies   del codice penale solo sulla 
base dei risultati dell’osservazione scientifica della personalità condotta 
collegialmente per almeno un anno anche con la partecipazione degli 
esperti di cui al quarto comma dell’art. 80 della presente legge. Le di-
sposizioni di cui al periodo precedente si applicano in ordine al delitto 
previsto dall’art. 609  -bis   del codice penale salvo che risulti applicata la 
circostanza attenuante dallo stesso contemplata. 

 1  -quinquies  . Salvo quanto previsto dal comma 1, ai fini della 
concessione dei benefici ai detenuti e internati per i delitti di cui agli 
art. 583  -quinquies  , 600  -bis  , 600  -ter  , anche se relativo al materiale 
pornografico di cui all’art. 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 609  -quater  , 
609  -quinquies   e 609  -undecies   del codice penale, nonché agli articoli 
609  -bis   e 609  -octies   del medesimo codice, se commessi in danno di 
persona minorenne, il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorve-
glianza valuta la positiva partecipazione al programma di riabilitazione 
specifica di cui all’art. 13  -bis   della presente legge. 

 2. Ai fini della concessione dei benefici di cui al comma 1 il magi-
strato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza decide acquisite det-
tagliate informazioni per il tramite del comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica competente in relazione al luogo di detenzione 
del condannato. In ogni caso il giudice decide trascorsi trenta giorni 
dalla richiesta delle informazioni. Al suddetto comitato provinciale può 
essere chiamato a partecipare il direttore dell’istituto penitenziario in 
cui il condannato è detenuto. 

 2  -bis  . Ai fini della concessione dei benefici di cui al comma 1  -ter  , 
il magistrato di sorveglianza o il tribunale di sorveglianza decide acqui-
site dettagliate informazioni dal questore. In ogni caso il giudice decide 
trascorsi trenta giorni dalla richiesta delle informazioni. 

 3. Quando il comitato ritiene che sussistano particolari esigenze di 
sicurezza ovvero che i collegamenti potrebbero essere mantenuti con 
organizzazioni operanti in ambiti non locali o extranazionali, ne dà co-
municazione al giudice e il termine di cui al comma 2 è prorogato di 
ulteriori trenta giorni al fine di acquisire elementi ed informazioni da 
parte dei competenti organi centrali. 

 3  -bis  . L’assegnazione al lavoro all’esterno, i permessi premio e le 
misure alternative alla detenzione previste dal capo VI, non possono 
essere concessi ai detenuti ed internati per delitti dolosi quando il Procu-
ratore nazionale antimafia e antiterrorismo o il Procuratore distrettuale 
comunica, d’iniziativa o su segnalazione del comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica competente in relazione al luogo di de-
tenzione o internamento, l’attualità di collegamenti con la criminalità 
organizzata. In tal caso si prescinde dalle procedure previste dai commi 
2 e 3.». 

   
 — Per l’art. 41  -bis   della citata legge 26 luglio 1975, n. 354, così 

come modificato dalla presente legge, vedi i riferimenti normativi 
all’art. 2  -bis  .   

  Art. 2  - sexies 
      Disposizioni in materia di garanti dei detenuti    

      1. All’articolo 41  -bis   della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
dopo il comma 2  -quater    sono inseriti i seguenti:   

  “2  -quater  .1. Il Garante nazionale dei diritti delle per-
sone detenute o private della libertà personale, quale 
meccanismo nazionale di prevenzione (NPM) secondo 
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il Protocollo opzionale alla Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la tortura e altri trattamenti o pene crudeli, 
inumani o degradanti, fatto a New York il 18 dicembre 
2002, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 9 no-
vembre 2012, n. 195, accede senza limitazione alcuna 
all’interno delle sezioni speciali degli istituti incontrando 
detenuti ed internati sottoposti al regime speciale di cui al 
presente articolo e svolge con essi colloqui visivi riservati 
senza limiti di tempo, non sottoposti a controllo auditivo 
o a videoregistrazione e non computati ai fini della limi-
tazione dei colloqui personali di cui al comma 2  -quater  .  

  2  -quater  .2. I garanti regionali dei diritti dei detenuti, 
comunque denominati, accedono, nell’ambito del territo-
rio di competenza, all’interno delle sezioni speciali degli 
istituti incontrando detenuti ed internati sottoposti al re-
gime speciale di cui al presente articolo e svolgono con 
essi colloqui visivi esclusivamente videoregistrati, che 
non sono computati ai fini della limitazione dei colloqui 
personali di cui al comma 2  -quater  .  

  2  -quater  .3. I garanti comunali, provinciali o delle aree 
metropolitane dei diritti dei detenuti, comunque denomi-
nati, nell’ambito del territorio di propria competenza, ac-
cedono esclusivamente in visita accompagnata agli isti-
tuti ove sono ristretti i detenuti di cui al presente articolo. 
Tale visita è consentita solo per verificare le condizioni di 
vita dei detenuti. Non sono consentiti colloqui visivi con 
i detenuti sottoposti al regime speciale di cui al presente 
articolo”.    

  Riferimenti normativi:

     - Per l’art. 41  -bis   della citata legge 26 luglio 1975, n. 354, così 
come modificato dalla presente legge, vedi i riferimenti normativi 
all’art. 2  -bis  .   

  Art. 3.
      Disposizioni di coordinamento e integrative riguardanti 

la disciplina sulla sospensione dei termini processuali 
di cui al decreto-legge n. 18 del 2020    

      1. All’articolo 83 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 3:  
 1) alla lettera   a)   le parole «   cause relative ad ali-

menti   » sono sostituite dalle seguenti: «   cause relative ai 
diritti delle persone minorenni, al diritto all’assegno di 
mantenimento, agli alimenti e all’assegno divorzile   » e le 
parole «procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 
del codice di procedura civile e, in genere, tutti i procedi-
menti la cui ritardata trattazione può produrre grave pre-
giudizio alle parti; procedimenti elettorali di cui agli arti-
coli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° settembre 2011, 
n. 150» sono sostituite dalle seguenti «procedimenti di 
cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura 
civile, procedimenti elettorali di cui agli articoli 22, 23 
e 24 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150 e, 
in genere, tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione 
puo’ produrre grave pregiudizio alle parti»; 

 2) alla lettera   b)  , le parole «procedimenti nei quali 
nel periodo di sospensione scadono i termini di cui all’ar-
ticolo 304 del codice di procedura penale» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «procedimenti nei quali nel periodo di 
sospensione o nei sei mesi successivi scadono i termini 
di cui all’articolo 304, comma 6, del codice di procedura 
penale»; 

   b)   al comma 6, primo periodo, le parole «16 aprile» 
sono sostituite dalle seguenti: «12 maggio»; 

  b  -bis  ) al comma 6, primo periodo, le parole: “31 lu-
glio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno 
2020”;  

    c)   al comma 7, lettera   f)  , secondo periodo, dopo le 
parole: «l’effettiva partecipazione delle parti» sono ag-
giunte le seguenti: “; il luogo posto nell’ufficio giudizia-
rio da cui il magistrato si collega con gli avvocati, le par-
ti ed il personale addetto è considerato aula d’udienza a 
tutti gli effetti di legge”;  

  c  -bis  ) il comma 7  -bis    è sostituito dal seguente:   
  “7  -bis  . Fermo quanto disposto per gli incontri tra 

genitori e figli in spazio neutro, ovvero alla presenza di 
operatori del servizio socio-assistenziale, disposti con 
provvedimento giudiziale fino al 31 maggio 2020, dopo 
tale data è ripristinata la continuità degli incontri pro-
tetti tra genitori e figli già autorizzata dal tribunale per i 
minorenni per tutti i servizi residenziali, non residenzia-
li e semiresidenziali per i minorenni, nonché negli spazi 
neutri, favorendo le condizioni che consentono le misure 
di distanziamento sociale. La sospensione degli incontri, 
nel caso in cui non sia possibile assicurare i collegamenti 
da remoto, può protrarsi esclusivamente in caso di taluno 
dei delitti di cui alla legge 19 luglio 2019, n. 69”;  

  c  -ter   ) dopo il comma 11 è inserito il seguente:   
  “11.1. Dal 9 marzo 2020 al 31 luglio 2020, nei pro-

cedimenti civili, contenziosi o di volontaria giurisdizione 
innanzi al tribunale e alla corte di appello, il deposito 
degli atti del magistrato ha luogo esclusivamente con 
modalità telematiche, nel rispetto della normativa anche 
regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici. È comun-
que consentito il deposito degli atti di cui al periodo pre-
cedente con modalità non telematiche quando i sistemi 
informatici del dominio giustizia non sono funzionanti”;   

   d)   al comma 12  -bis   è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Fermo quanto previsto dal comma 12, le dispo-
sizioni di cui al presente comma non si applicano, salvo 
che le parti vi acconsentano, alle udienze di discussione 
finale, in pubblica udienza o in camera di consiglio e a 
quelle nelle quali devono essere esaminati testimoni, par-
ti, consulenti o periti.»; 

   e)   al comma 12  -ter    sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

 1) al primo periodo, le parole «salvo che la parte 
ricorrente faccia richiesta di discussione orale» sono so-
stituite dalle seguenti: «salvo che una delle parti private 
o il procuratore generale faccia richiesta di discussione 
orale»; 

 2) al quinto periodo, dopo le parole «è formulata 
per iscritto» sono inserite le seguenti: «dal procuratore 
generale o» e le parole «del ricorrente» sono soppresse; 

   f)   dopo il comma 12  -quater   sono aggiunti i seguenti: 
«12  -quater  .1 - Sino al 31 luglio 2020, con uno o più de-
creti del Ministro della giustizia non aventi natura rego-
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lamentare, presso ciascun ufficio del pubblico ministero 
che ne faccia richiesta a norma del terzo periodo, è auto-
rizzato il deposito con modalità telematica di memorie, 
documenti, richieste e istanze indicate dall’articolo 415  -
bis  , comma 3, del codice di procedura penale, secondo 
le disposizioni stabilite con provvedimento del Direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Mi-
nistero della giustizia, anche in deroga alle previsioni 
del decreto emanato ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. Il 
deposito degli atti si intende eseguito al momento del ri-
lascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi 
ministeriali, secondo le modalità’ stabilite dal provve-
dimento direttoriale di cui al primo periodo. I decreti di 
cui al primo periodo sono adottati su richiesta degli uffici 
del pubblico ministero, previo accertamento da parte del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia della funzionalità dei servizi 
di comunicazione dei documenti informatici. 

 12  -quater  .2 - Sino al 31 luglio 2020, con uno o più 
decreti del Ministro della giustizia non aventi natura re-
golamentare, presso ciascun ufficio del pubblico ministe-
ro che ne faccia richiesta a norma del terzo periodo, gli 
ufficiali e agenti di polizia giudiziaria sono autorizzati a 
comunicare agli uffici del pubblico ministero atti e do-
cumenti in modalità telematica, secondo le disposizioni 
stabilite con provvedimento del Direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati del Ministero della giu-
stizia, anche in deroga alle previsioni del decreto emanato 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 di-
cembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 febbraio 2010, n. 24. La comunicazione di cui 
al periodo che precede si intende eseguita al momento del 
rilascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi 
ministeriali, secondo le modalità stabilite dal provvedi-
mento direttoriale di cui al periodo che precede. I decreti 
di cui al primo periodo sono adottati su richiesta degli 
uffici del pubblico ministero, previo accertamento da par-
te del Direttore generale dei sistemi informativi e auto-
matizzati del Ministero della giustizia della funzionalità 
dei servizi di comunicazione dei documenti informatici.»; 

   g)   al comma 12  -quinquies   è aggiunto infine il se-
guente periodo: «Nei procedimenti penali, le disposizioni 
di cui al presente comma non si applicano alle delibe-
razioni conseguenti alle udienze di discussione finale, in 
pubblica udienza o in camera di consiglio, svolte senza il 
ricorso a collegamento da remoto»; 

   h)   al comma 20, ovunque ricorrano, le parole 
«15 aprile 2020» sono sostituite dalle seguenti: «11 mag-
gio 2020»; 

  h  -bis  ) al comma 20  -bis  , dopo l’ultimo periodo sono 
aggiunti i seguenti: “Il mediatore, apposta la propria 
sottoscrizione digitale, trasmette tramite posta elettroni-
ca certificata agli avvocati delle parti l’accordo così for-
mato. In tali casi l’istanza di notificazione dell’accordo 
di mediazione può essere trasmessa all’ufficiale giudizia-
rio mediante l’invio di un messaggio di posta elettronica 
certificata. L’ufficiale giudiziario estrae dall’allegato del 
messaggio di posta elettronica ricevuto le copie analogi-
che necessarie ed esegue la notificazione ai sensi degli 

articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile, me-
diante consegna di copia analogica dell’atto da lui di-
chiarata conforme all’originale ai sensi dell’articolo 23, 
comma 1, del codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”;  

    i)   (Soppressa).”.  
  1  -bis   . All’articolo 88 delle disposizioni per l’attuazio-

ne del codice di procedura civile e disposizioni transi-
torie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 
dopo il primo comma è inserito il seguente:   

   “Quando il verbale di udienza, contenente gli ac-
cordi di cui al primo comma ovvero un verbale di conci-
liazione ai sensi degli articoli 185 e 420 del codice, è re-
datto con strumenti informatici, alla sottoscrizione delle 
parti, del cancelliere e dei difensori tiene luogo apposita 
dichiarazione del giudice che tali soggetti, resi piena-
mente edotti del contenuto degli accordi, li hanno accet-
tati. Il verbale di conciliazione recante tale dichiarazione 
ha valore di titolo esecutivo e gli stessi effetti della conci-
liazione sottoscritta in udienza”.   

  1  -ter  . All’articolo 16, comma 4, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo le parole: 
“Nei procedimenti civili” sono inserite le seguenti: “e 
in quelli davanti al Consiglio nazionale forense in sede 
giurisdizionale,”.  

  1  -quater  . All’articolo 3 del decreto-legge 23 febbra-
io 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 
5 marzo 2020, n. 13, dopo il comma 6  -bis    è aggiunto il 
seguente:   

  “6  -ter  . Nelle controversie in materia di obbligazioni 
contrattuali, nelle quali il rispetto delle misure di conte-
nimento di cui al presente decreto, o comunque disposte 
durante l’emergenza epidemiologica da COVID-19 sul-
la base di disposizioni successive, può essere valutato 
ai sensi del comma 6  -bis  , il preventivo esperimento del 
procedimento di mediazione ai sensi del comma 1  -bis   
dell’articolo 5 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, 
costituisce condizione di procedibilità della domanda”.     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 83 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 
(Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19), così come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 83    (Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia 
civile, penale, tributaria e militare)   . — 1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 
2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti presso tutti 
gli uffici giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 15 aprile 
2020. 

 2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei 
termini per il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e pe-
nali. Si intendono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti 
per la fase delle indagini preliminari, per l’adozione di provvedimenti 
giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la proposizione 
degli atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le 
impugnazioni e, in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del 
termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso 
è differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è computato a 
ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di sospensione, è differita 
l’udienza o l’attività da cui decorre il termine in modo da consentirne il 
rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel pri-
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mo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado innanzi 
alle Commissioni tributarie e il termine di cui all’art. 17  -bis  , comma 2 
del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546. 

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano nei seguenti 
casi:  

   a)   cause di competenza del tribunale per i minorenni relative alle 
dichiarazioni di adottabilità, ai minori stranieri non accompagnati e ai 
minori allontanati dalla famiglia quando dal ritardo può derivare un gra-
ve pregiudizio e, in genere, procedimenti in cui è urgente e indifferibile 
la tutela di diritti fondamentali della persona; cause relative    ai diritti 
delle persone minorenni, al diritto all’assegno di mantenimento, agli    
alimenti    e all’assegno divorzile    o ad obbligazioni alimentari derivanti 
da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio o di affinità, nei soli 
casi in cui vi sia pregiudizio per la tutela di bisogni essenziali; procedi-
menti cautelari aventi ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della 
persona; procedimenti per l’adozione di provvedimenti in materia di tu-
tela, di amministrazione di sostegno, di interdizione e di inabilitazione 
nei soli casi in cui viene dedotta una motivata situazione di indifferibi-
lità incompatibile anche con l’adozione di provvedimenti provvisori e 
sempre che l’esame diretto della persona del beneficiario, dell’interdi-
cendo e dell’inabilitando non risulti incompatibile con le sue condizioni 
di età e salute; procedimenti di cui all’art. 35 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833; procedimenti di cui all’art. 12 della legge 22 maggio 1978, 
n. 194; procedimenti per l’adozione di ordini di protezione contro gli 
abusi familiari; procedimenti di convalida dell’espulsione, allontana-
mento e trattenimento di cittadini di paesi terzi e dell’Unione europea; 
   procedimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura 
civile, procedimenti elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 24 del decreto 
legislativo 1° settembre 2011, n. 150 e, in genere, tutti i procedimenti la 
cui ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle parti   . In 
quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell’uf-
ficio giudiziario o dal suo delegato in calce alla citazione o al ricorso, 
con decreto non impugnabile e, per le cause già iniziate, con provvedi-
mento del giudice istruttore o del presidente del collegio, egualmente 
non impugnabile; 

   b)   procedimenti di convalida dell’arresto o del fermo o dell’ordi-
ne di allontanamento immediato dalla casa familiare,    procedimenti nei 
quali nel periodo di sospensione o nei sei mesi successivi scadono i ter-
mini di cui all’art. 304, comma 6, del codice di procedura penale    , pro-
cedimenti per la consegna di un imputato o di un condannato all’estero 
ai sensi della legge 22 aprile 2005, n. 69, procedimenti di estradizione 
per l’estero di cui al capo I del titolo II del libro XI del codice di pro-
cedura penale, procedimenti in cui sono applicate misure di sicurezza 
detentive o è pendente la richiesta di applicazione di misure di sicurezza 
detentive e, quando i detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori 
espressamente richiedono che si proceda, altresì i seguenti:  

 1) procedimenti a carico di persone detenute, salvo i casi di so-
spensione cautelativa delle misure alternative, ai sensi dell’art. 51  -ter   
della legge 26 luglio 1975, n. 354; 

 2) procedimenti in cui sono applicate misure cautelari o di 
sicurezza; 

 3) procedimenti per l’applicazione di misure di prevenzione o 
nei quali sono disposte misure di prevenzione; 

   c)   procedimenti che presentano carattere di urgenza, per la neces-
sità di assumere prove indifferibili, nei casi di cui all’art. 392 del codice 
di procedura penale. La dichiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal 
presidente del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento moti-
vato e non impugnabile. 

 3  -bis  . La richiesta che si proceda da parte di detenuti, imputati o 
proposti a norma del comma 3, lettera   b)  , alinea, per i procedimenti pen-
denti dinanzi alla Corte di cassazione, può essere avanzata solo a mezzo 
del difensore che li rappresenta dinanzi alla Corte. Nei procedimenti 
pendenti dinanzi alla Corte di cassazione e pervenuti alla cancelleria 
della Corte nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020 il decorso del 
termine di prescrizione è sospeso sino alla data dell’udienza fissata per 
la trattazione e, in ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020. 

 4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione dei termini 
ai sensi del comma 2 sono altresì sospesi, per lo stesso periodo, il corso 
della prescrizione e i termini di cui agli articoli 303 e 308 del codice di 
procedura penale. 

 5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitatamente all’attivi-
tà giudiziaria non sospesa, i capi degli uffici giudiziari possono adottare 
le misure di cui al comma 7, lettere da   a)   a   f)   e   h)  . 

 6. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria, 

per il periodo compreso tra il    12 maggio    e il 30 giugno 2020 i capi degli 
uffici giudiziari, sentiti l’autorità sanitaria regionale, per il tramite del 
Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio dell’ordine degli 
avvocati, adottano le misure organizzative, anche relative alla tratta-
zione degli affari giudiziari, necessarie per consentire il rispetto delle 
indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche 
d’intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero della giustizia e del-
le prescrizioni adottate in materia con decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, al fine di evitare assembramenti all’interno dell’ufficio 
giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli uffici diversi dal-
la Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale presso la Corte 
di cassazione, le misure sono adottate d’intesa con il Presidente della 
Corte d’appello e con il Procuratore generale della Repubblica presso la 
Corte d’appello dei rispettivi distretti. 

  7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici 
giudiziari possono adottare le seguenti misure:  

   a)   la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici giudiziari, 
garantendo comunque l’accesso alle persone che debbono svolgervi at-
tività urgenti; 

   b)   la limitazione, sentito il dirigente amministrativo, dell’orario 
di apertura al pubblico degli uffici anche in deroga a quanto disposto 
dall’art. 162 della legge 23 ottobre 1960, n. 1196 ovvero, in via resi-
duale e solo per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura 
al pubblico; 

   c)   la regolamentazione dell’accesso ai servizi, previa prenota-
zione, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, 
curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, 
nonché l’adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme 
di assembramento; 

   d)   l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trat-
tazione delle udienze; 

   e)   la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell’art. 472, comma 3, 
del codice di procedura penale, di tutte le udienze penali pubbliche o di 
singole udienze e, ai sensi dell’art. 128 del codice di procedura civile, 
delle udienze civili pubbliche; 

   f)   la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non ri-
chiedono la presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti e dagli 
ausiliari del giudice, anche se finalizzate all’assunzione di informazioni 
presso la pubblica amministrazione, mediante collegamenti da remoto 
individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo svol-
gimento dell’udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a 
salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti    ; 
il luogo posto nell’ufficio giudiziario da cui il magistrato si collega con 
gli avvocati, le parti ed il personale addetto è considerato aula d’udien-
za a tutti gli effetti di legge   . Prima dell’udienza il giudice fa comunicare 
ai procuratori delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua 
partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. All’udienza il 
giudice dà atto a verbale delle modalità con cui si accerta dell’identità 
dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della loro libera volontà. 
Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo verbale; 

   g)   la previsione del rinvio delle udienze a data successiva al 
30 giugno 2020 nei procedimenti civili e penali, con le eccezioni indi-
cate al comma 3; 

   h)   lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la pre-
senza di soggetti diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio 
e il deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e 
conclusioni, e la successiva adozione fuori udienza del provvedimento 
del giudice; 

 h  -bis  ) lo svolgimento dell’attività degli ausiliari del giudice con 
collegamenti da remoto tali da salvaguardare il contraddittorio e l’effet-
tiva partecipazione delle parti. 

  7  -bis  . Fermo quanto disposto per gli incontri tra genitori e figli 
in spazio neutro, ovvero alla presenza di operatori del servizio socio-
assistenziale, disposti con provvedimento giudiziale fino al 31 maggio 
2020, dopo tale data è ripristinata la continuità degli incontri protetti 
tra genitori e figli già autorizzata dal tribunale per i minorenni per tutti 
i servizi residenziali, non residenziali e semiresidenziali per i minoren-
ni, nonché negli spazi neutri, favorendo le condizioni che consentono 
le misure di distanziamento sociale. La sospensione degli incontri, nel 
caso in cui non sia possibile assicurare i collegamenti da remoto, può 
protrarsi esclusivamente in caso di taluno dei delitti di cui alla legge 
19 luglio 2019, n. 69.  
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 8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti di cui al comma 7 
che precludano la presentazione della domanda giudiziale è sospesa la 
decorrenza dei termini di prescrizione e decadenza dei diritti che posso-
no essere esercitati esclusivamente mediante il compimento delle attivi-
tà precluse dai provvedimenti medesimi. 

 9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e i termini di 
cui agli articoli 303, 308, 309, comma 9, 311, commi 5 e 5  -bis  , e 324, 
comma 7, del codice di procedura penale e agli articoli 24, comma 2, e 
27, comma 6, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 riman-
gono sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai sensi del 
comma 7, lettera   g)  , e, in ogni caso, non oltre il 30 giugno 2020. 

 10. Ai fini del computo di cui all’art. 2 della legge 24 marzo 2001, 
n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del presente articolo non si tiene 
conto del periodo compreso tra l’8 marzo e il 30 giugno 2020. 

 11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici che hanno la 
disponibilità del servizio di deposito telematico anche gli atti e docu-
menti di cui all’art. 16  -bis  , comma 1  -bis  , del decreto legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le modalità previste 
dal comma 1 del medesimo articolo. Gli obblighi di pagamento del 
contributo unificato di cui all’art. 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, nonché l’anticipazione forfettaria 
di cui all’art. 30 del medesimo decreto, connessi al deposito degli atti 
con le modalità previste dal periodo precedente, sono assolti con sistemi 
telematici di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui 
all’art. 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

  11.1. Dal 9 marzo 2020 al 31 luglio 2020, nei procedimenti civi-
li, contenziosi o di volontaria giurisdizione innanzi al tribunale e alla 
corte di appello, il deposito degli atti del magistrato ha luogo esclu-
sivamente con modalità telematiche, nel rispetto della normativa an-
che regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la 
ricezione dei documenti informatici. È comunque consentito il deposito 
degli atti di cui al periodo precedente con modalità non telematiche 
quando i sistemi informatici del dominio giustizia non sono funzionanti.  

 11  -bis  . Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di cassazione, 
sino al 30 giugno 2020, il deposito degli atti e dei documenti da parte 
degli avvocati può avvenire in modalità telematica nel rispetto della nor-
mativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici. L’attivazione del servizio 
è preceduta da un provvedimento del direttore generale dei sistemi in-
formativi e automatizzati del Ministero della giustizia che accerta l’in-
stallazione e l’idoneità delle attrezzature informatiche, unitamente alla 
funzionalità dei servizi di comunicazione dei documenti informatici. Gli 
obblighi di pagamento del contributo unificato di cui all’art. 14 del testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115, nonché l’anticipazione forfettaria di cui all’art. 30 del medesimo 
decreto, connessi al deposito telematico degli atti di costituzione in giu-
dizio presso la Corte di cassazione, sono assolti con sistemi telematici 
di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui all’art. 5, 
comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 12. Ferma l’applicazione dell’art. 472, comma 3, del codice di pro-
cedura penale, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, la partecipazione a 
qualsiasi udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia 
cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con 
collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia, applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 146  -bis   delle norme di attuazione, di coordi-
namento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto 
legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

 12  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 12, dal 9 marzo 2020 al 
30 giugno 2020 le udienze penali che non richiedono la partecipazione 
di soggetti diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispet-
tivi difensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti di polizia 
giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti possono essere tenute me-
diante collegamenti da remoto individuati e regolati con provvedimento 
del direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Mini-
stero della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza avviene con modali-
tà idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione 
delle parti. Prima dell’udienza il giudice fa comunicare ai difensori delle 
parti, al pubblico ministero e agli altri soggetti di cui è prevista la parte-
cipazione giorno, ora e modalità del collegamento. I difensori attestano 
l’identità dei soggetti assistiti, i quali, se liberi o sottoposti a misure cau-
telari diverse dalla custodia in carcere, partecipano all’udienza solo dal-
la medesima postazione da cui si collega il difensore. In caso di custo-
dia dell’arrestato o del fermato in uno dei luoghi indicati dall’art. 284, 

comma 1, del codice di procedura penale, la persona arrestata o fermata 
e il difensore possono partecipare all’udienza di convalida da remoto 
anche dal più vicino ufficio della polizia giudiziaria attrezzato per la vi-
deoconferenza, quando disponibile. In tal caso, l’identità della persona 
arrestata o formata è accertata dall’ufficiale di polizia giudiziaria pre-
sente. L’ausiliario del giudice partecipa all’udienza dall’ufficio giudi-
ziario e dà atto nel verbale d’udienza delle modalità di collegamento da 
remoto utilizzate, delle modalità con cui si accerta l’identità dei soggetti 
partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità 
dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi 
dell’art. 137, comma 2, del codice di procedura penale, o di vistarlo, 
ai sensi dell’art. 483, comma 1, del codice di procedura penale.    Fermo 
quanto previsto dal comma 12, le disposizioni di cui al presente comma 
non si applicano, salvo che le parti vi acconsentano, alle udienze di di-
scussione finale, in pubblica udienza o in camera di consiglio e a quelle 
nelle quali devono essere esaminati testimoni, parti, consulenti o periti.  

 12  -ter  . A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto e sino al 30 giugno 2020 per la decisio-
ne sui ricorsi proposti per la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 
del codice di procedura penale la Corte di cassazione procede in Camera 
di consiglio senza l’intervento del procuratore generale e dei difensori 
delle altre parti,    salvo che una delle parti private o il procuratore gene-
rale faccia richiesta di discussione orale   . Entro il quindicesimo giorno 
precedente l’udienza, il procuratore generale formula le sue richieste 
con atto spedito alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica 
certificata. La cancelleria provvede immediatamente a inviare, con lo 
stesso mezzo, l’atto contenente le richieste ai difensori delle altre parti 
che, entro il quinto giorno antecedente l’udienza, possono presentare 
con atto scritto, inviato alla cancelleria della corte a mezzo di posta elet-
tronica certificata, le conclusioni. Alla deliberazione si procede anche 
con le modalità di cui al comma 12  -quinquies  ; non si applica l’art. 615, 
comma 3, del codice di procedura penale e il dispositivo è comunicato 
alle parti. La richiesta di discussione orale è formulata per iscritto    dal 
procuratore generale o    dal difensore abilitato a norma dell’art. 613 del 
codice di procedura penale entro il termine perentorio di venticinque 
giorni liberi prima dell’udienza e presentata, a mezzo di posta elettro-
nica certificata, alla cancelleria. Le udienze fissate in data anteriore al 
venticinquesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto sono rinviate in modo da 
consentire il rispetto del termine previsto per la richiesta di discussione 
orale. Se la richiesta è formulata dal difensore del ricorrente, i termini 
di prescrizione e di custodia cautelare sono sospesi per il tempo in cui il 
procedimento è rinviato. 

 12  -quater  . Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nel corso delle 
indagini preliminari il pubblico ministero e il giudice possono avvalersi 
di collegamenti da remoto, individuati e regolati con provvedimento del 
direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia, per compiere atti che richiedono la partecipazione della 
persona sottoposta alle indagini, della persona offesa, del difensore, di 
consulenti, di esperti o di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica 
di costoro non può essere assicurata senza mettere a rischio le esigenze 
di contenimento della diffusione del virus COVID-19. La partecipazio-
ne delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è 
assicurata con le modalità di cui al comma 12. Le persone chiamate a 
partecipare all’atto sono tempestivamente invitate a presentarsi presso il 
più vicino ufficio di polizia giudiziaria, che abbia in dotazione strumenti 
idonei ad assicurare il collegamento da remoto. Presso tale ufficio le 
persone partecipano al compimento dell’atto in presenza di un ufficiale 
o agente di polizia giudiziaria, che procede alla loro identificazione. Il 
compimento dell’atto avviene con modalità idonee a salvaguardarne, 
ove necessario, la segretezza e ad assicurare la possibilità per la persona 
sottoposta alle indagini di consultarsi riservatamente con il proprio di-
fensore. Il difensore partecipa da remoto mediante collegamento dallo 
studio legale, salvo che decida di essere presente nel luogo ove si trova 
il suo assistito. Il pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello 
stesso delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, delle mo-
dalità con cui si accerta l’identità dei soggetti partecipanti e di tutte le 
ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità dei soggetti non presenti 
fisicamente di sottoscrivere il verbale, ai sensi dell’art. 137, comma 2, 
del codice di procedura penale. 

  12  -quater  .1- Sino al 31 luglio 2020, con uno o più decreti del Mi-
nistro della giustizia non aventi natura regolamentare, presso ciascun 
ufficio del pubblico ministero che ne faccia richiesta a norma del terzo 
periodo, è autorizzato il deposito con modalità telematica di memorie, 
documenti, richieste e istanze indicate dall’art. 415  -bis  , comma 3, del 
codice di procedura penale, secondo le disposizioni stabilite con prov-
vedimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
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del Ministero della giustizia, anche in deroga alle previsioni del decreto 
emanato ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 
2010, n. 24. Il deposito degli atti si intende eseguito al momento del 
rilascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeriali, 
secondo le modalità stabilite dal provvedimento direttoriale di cui al 
primo periodo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati su richie-
sta degli uffici del pubblico ministero, previo accertamento da parte del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia della funzionalità dei servizi di comunicazione dei docu-
menti informatici.  

  12  -quater  .2 -Sino al 31 luglio 2020, con uno o più decreti del Mi-
nistro della giustizia non aventi natura regolamentare, presso ciascun 
ufficio del pubblico ministero che ne faccia richiesta a norma del terzo 
periodo, gli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria sono autorizzati a 
comunicare agli uffici del pubblico ministero atti e documenti in moda-
lità telematica, secondo le disposizioni stabilite con provvedimento del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia, anche in deroga alle previsioni del decreto emanato ai 
sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. La 
comunicazione di cui al periodo che precede si intende eseguita al mo-
mento del rilascio della ricevuta di accettazione da parte dei sistemi 
ministeriali, secondo le modalità stabilite dal provvedimento diretto-
riale di cui al periodo che precede. I decreti di cui al primo periodo 
sono adottati su richiesta degli uffici del pubblico ministero, previo 
accertamento da parte del Direttore generale dei sistemi informativi e 
automatizzati del Ministero della giustizia della funzionalità dei servizi 
di comunicazione dei documenti informatici.  

 12  -quinquies  . Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nei procedi-
menti civili e penali non sospesi, le deliberazioni collegiali in camera 
dì consiglio possono essere assunte mediante collegamenti da remoto 
individuati e regolati con provvedimento del direttore generale dei si-
stemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il luogo 
da cui si collegano i magistrati è considerato Camera di consiglio a tut-
ti gli effetti di legge. Nei procedimenti penali, dopo la deliberazione, 
il presidente del collegio o il componente del collegio da lui delegato 
sottoscrive il dispositivo della sentenza o l’ordinanza e il provvedi-
mento è depositato in cancelleria ai fini dell’inserimento nel fascicolo 
il prima possibile e, in ogni caso, immediatamente dopo la cessazione 
dell’emergenza sanitaria.    Nei procedimenti penali, le disposizioni di cui 
al presente comma non si applicano alle deliberazioni conseguenti alle 
udienze di discussione finale, in pubblica udienza o in camera di consi-
glio, svolte senza il ricorso a collegamento da remoto.  

 13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi e ai 
provvedimenti adottati nei procedimenti penali ai sensi del presente ar-
ticolo, nonché dell’art. 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono 
effettuate attraverso il Sistema di notificazioni e comunicazioni tele-
matiche penali ai sensi dell’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, o attraverso sistemi telematici individuati e regolati con provve-
dimento del Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia. 

 14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e dei provvedi-
menti indicati al comma 13 agli imputati e alle altre parti sono eseguite 
mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata di sistema 
del difensore di fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si 
effettuano presso il difensore d’ufficio. 

 15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all’utilizzo del Siste-
ma di notificazioni e comunicazioni telematiche penali per le comunica-
zioni e le notificazioni di avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 
14, senza necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all’art. 16, 
comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a 
decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui 
con i congiunti o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli in-
ternati e gli imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, 
n. 230, e 19 del decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svol-
ti a distanza, mediante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti 
di cui dispone l’amministrazione penitenziaria e minorile o mediante 
corrispondenza telefonica, che può essere autorizzata oltre i limiti di 
cui all’art. 39, comma 2, del predetto decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 230 del 2000 e all’art. 19, comma 1, del decreto legislativo 
n. 121 del 2018. 

 17. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall’autorità sanita-
ria, la magistratura di sorveglianza può sospendere, nel periodo compre-
so tra il 9 marzo 2020 ed il 31 maggio 2020, la concessione dei permessi 
premio di cui all’art. 30  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354, e del 
regime di semilibertà ai sensi dell’art. 48 della medesima legge e del 
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121. 

 18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di assise di appello 
di cui all’art. 7 della legge 10 aprile 1951, n. 287, in corso alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, sono prorogate fino alla data del 
30 giugno 2020. 

 19. In deroga al disposto dell’art. 1, comma 1, del decreto legisla-
tivo 28 febbraio 2008, n. 35, per l’anno 2020 le elezioni per il rinnovo 
dei componenti del consiglio giudiziario e del consiglio direttivo della 
Corte di cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì successivo 
del mese di ottobre. 

 20. Dal 9 marzo 2020 all’   11 maggio 2020    sono altresì sospesi i 
termini per lo svolgimento di qualunque attività nei procedimenti di me-
diazione ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei proce-
dimenti di negoziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 
2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie regolati dalle disposizioni vigenti, quando i predetti 
procedimenti siano stati introdotti o risultino già pendenti a far data dal 
9 marzo fino all’   11 maggio 2020   . Sono conseguentemente sospesi i ter-
mini di durata massima dei medesimi procedimenti. 

 20  -bis  . Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli incontri 
di mediazione in ogni caso possono svolgersi in via telematica con il 
preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento. Anche 
successivamente a tale periodo gli incontri potranno essere svolti, con il 
preventivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento, in via 
telematica, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 
2010, n. 28, mediante sistemi di videoconferenza. In caso di procedura 
telematica l’avvocato, che sottoscrive con firma digitale, può dichiarare 
autografa la sottoscrizione del proprio cliente collegato da remoto ed 
apposta in calce al verbale ed all’accordo di conciliazione. Il verbale 
relativo al procedimento di mediazione svoltosi in modalità telemati-
ca è sottoscritto dal mediatore e dagli avvocati delle parti con firma 
digitale ai fini dell’esecutività dell’accordo prevista dall’art. 12 del de-
creto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.    Il mediatore, apposta la propria 
sottoscrizione digitale, trasmette tramite posta elettronica certificata 
agli avvocati delle parti l’accordo così formato. In tali casi l’istanza di 
notificazione dell’accordo di mediazione può essere trasmessa all’uffi-
ciale giudiziario mediante l’invio di un messaggio di posta elettronica 
certificata. L’ufficiale giudiziario estrae dall’allegato del messaggio di 
posta elettronica ricevuto le copie analogiche necessarie ed esegue la 
notificazione ai sensi degli articoli 137 e seguenti del codice di pro-
cedura civile, mediante consegna di copia analogica dell’atto da lui 
dichiarata conforme all’originale ai sensi dell’art. 23, comma 1, del co-
dice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.  

 20  -ter  . Fino alla cessazione delle misure di distanziamento previste 
dalla legislazione emergenziale in materia di prevenzione del contagio 
da COVID-19, nei procedimenti civili la sottoscrizione della procura 
alle liti può essere apposta dalla parte anche su un documento analogico 
trasmesso al difensore, anche in copia informatica per immagine, unita-
mente a copia di un documento di identità in corso di validità, anche a 
mezzo di strumenti di comunicazione elettronica. In tal caso, l’avvocato 
certifica l’autografia mediante la sola apposizione della propria firma 
digitale sulla copia informatica della procura. La procura si considera 
apposta in calce, ai sensi dell’art. 83 del codice di procedura civile, se 
è congiunta all’atto cui si riferisce mediante gli strumenti informatici 
individuati con decreto del Ministero della giustizia. 

 21. Le disposizioni del presente articolo, in quanto compatibili, si 
applicano altresì ai procedimenti relativi alle giurisdizioni speciali non 
contemplate dal presente decreto-legge, agli arbitrati rituali, alle com-
missioni tributarie e alla magistratura militare. 

 22.». 
  — Si riporta il testo dell’art. 88 del regio decreto 18 dicembre 

1941, n. 1368 (Disposizioni per l’attuazione del codice di procedura 
civile e disposizioni transitorie), così come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 88    (Processo verbale di avvenuta conciliazione)   . — La con-
venzione conclusa tra le parti per effetto della conciliazione davanti al 
giudice istruttore è raccolta in separato processo verbale, sottoscritto 
dalle parti stesse, dal giudice e dal cancelliere. 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16229-6-2020

  Quando il verbale di udienza, contenente gli accordi di cui al pri-
mo comma ovvero un verbale di conciliazione ai sensi degli articoli 185 
e 420 del codice, è redatto con strumenti informatici, della sottoscri-
zione delle parti, del cancelliere e dei difensori tiene luogo apposita 
dichiarazione del giudice che tali soggetti, resi pienamente edotti del 
contenuto degli accordi, li hanno accettati. Il verbale di conciliazione 
recante tale dichiarazione ha valore di titolo esecutivo e gli stessi effetti 
della conciliazione sottoscritta in udienza.  

 Se la conciliazione avviene tra i procuratori non autorizzati a con-
ciliare, il giudice ne prende atto nel processo verbale di udienza e fissa 
un’udienza per la comparizione delle parti e per la formazione del pro-
cesso verbale indicato nel comma precedente. 

 Se le parti non risiedono nella circoscrizione del giudice, questi 
può autorizzarle a ratificare la convenzione conclusa dai procuratori con 
dichiarazione ricevuta dal cancelliere della pretura della loro residenza 
o, se il luogo di residenza non è sede di pretura, da notaio, fissando 
all’uopo un termine. La dichiarazione di ratifica è unita al processo ver-
bale di udienza contenente la convenzione.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 16, comma 4, del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221(Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), così 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Biglietti di cancelleria, comunicazioni e notificazioni per 
via telematica)   . — 1. - 3. (  Omissis  ). 

 4. Nei procedimenti civili    e in quelli davanti al Consiglio naziona-
le forense in sede giurisdizionale,    le comunicazioni e le notificazioni a 
cura della cancelleria sono effettuate esclusivamente per via telematica 
all’indirizzo di posta elettronica certificata risultante da pubblici elen-
chi o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, secondo la 
normativa, anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, la tra-
smissione e la ricezione dei documenti informatici. Allo stesso modo 
si procede per le notificazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di 
procedura penale. La relazione di notificazione è redatta in forma auto-
matica dai sistemi informatici in dotazione alla cancelleria. 

 5. - 17  -bis  . (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, 

n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13 (Mi-
sure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-19), così come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Attuazione delle misure di contenimento)   . — 1. - 6. 
 6  -bis  . Il rispetto delle misure di contenimento di cui al presente 

decreto è sempre valutato ai fini dell’esclusione, ai sensi e per gli effetti 
degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del de-
bitore, anche relativamente all’applicazione di eventuali decadenze o 
penali connesse a ritardati o omessi adempimenti. 

  6  -ter  . Nelle controversie in materia di obbligazioni contrattuali, 
nelle quali il rispetto delle misure di contenimento di cui al presente 
decreto, o comunque disposte durante l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 sulla base di disposizioni successive, può essere valutato 
ai sensi del comma 6  -bis  , il preventivo esperimento del procedimento 
di mediazione ai sensi del comma 1  -bis   dell’art. 5 del decreto legisla-
tivo 4 marzo 2010, n. 28, costituisce condizione di procedibilità della 
domanda.».    

  Art. 3  - bis 

      Modifiche al decreto legislativo 29 marzo 1993, n. 119    

       1. All’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 1993, 
n. 119, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:   

  “3  -bis  . In caso di revoca del cambiamento delle gene-
ralità di cui al comma 3, le persone legate al destinatario 
del provvedimento di revoca da un rapporto di matrimo-
nio, unione civile o filiazione, instaurato successivamente 
all’emissione del decreto di cambiamento delle generali-
tà, possono avanzare motivata istanza alla commissione 
centrale affinché il provvedimento di revoca non produ-
ca effetti nei loro confronti. Per i figli minori si applica 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2.  

  3  -ter  . La commissione centrale, acquisiti elementi di 
valutazione dalle autorità provinciali di pubblica sicurez-
za e dal servizio centrale di protezione, accoglie l’istanza 
nel caso in cui l’applicazione della revoca delle gene-
ralità di cui al comma 3 esporrebbe il coniuge, la parte 
dell’unione civile o i figli a rischi per l’incolumità perso-
nale. In tal caso la commissione centrale provvede ai sen-
si del comma 3, indicando gli adempimenti da compiere 
negli atti, iscrizioni, trascrizioni o provvedimenti relativi 
alla persona.  

  3  -quater  . La disposizione di cui al comma 3  -bis   si ap-
plica ai destinatari dei provvedimenti di revoca del cam-
biamento delle generalità nonché a coloro nei cui con-
fronti siano stati adottati i medesimi provvedimenti nei 
ventiquattro mesi antecedenti la data di entrata in vigore 
della presente disposizione e fino al perdurare dello stato 
di emergenza relativa al COVID-19”.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 29 marzo 
1993, n. 119 (Disciplina del cambiamento delle generalità per la prote-
zione di coloro che collaborano con la giustizia), così come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Attività della commissione centrale)   . — 1. La commissio-
ne centrale assume sollecitamente i pareri e le informazioni occorrenti 
anche in relazione alle situazioni soggettive di cui all’art. 12 del decreto-
legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 marzo 1991, n. 82, e, se ritiene che ogni altra misura risulti non ade-
guata, predispone, nell’ambito dello speciale programma di protezione, 
gli atti per il provvedimento di cambiamento delle generalità e svolge le 
altre attività previste dal presente decreto. 

 2. La commissione centrale designa l’autorità di volta in volta inca-
ricata di inoltrare le richieste di cui all’art. 4, comunicandole i dati stret-
tamente necessari per l’attuazione dell’incarico, esclusa ogni notizia che 
possa consentire il collegamento fra le nuove e le precedenti generalità. 

 3. Nel caso di gravi violazioni degli impegni assunti a norma 
dell’art. 12, comma 2, del predetto decreto-legge 15 gennaio 1991, n. 8, 
la commissione centrale predispone gli atti per la revoca del provvedi-
mento di cambiamento delle generalità. Il provvedimento indica anche 
gli adempimenti da compiersi per il ripristino delle precedenti genera-
lità negli atti, iscrizioni, trascrizioni o provvedimenti relativi alla stessa 
persona. 

  3  -bis  . In caso di revoca del cambiamento delle generalità di cui al 
comma 3, le persone legate al destinatario del provvedimento di revoca 
da un rapporto di matrimonio, unione civile o filiazione, in-staurato 
successivamente all’emissione del decreto di cambiamento delle gene-
ralità, possono avanzare motivata istanza alla commissione centrale af-
finché il provvedimento di revoca non produca effetti nei loro confronti. 
Per i figli minori si applica quanto previsto dall’art. 1, comma 2.  

  3  -ter  . La commissione centrale, acquisiti elementi di valutazione 
dalle autorità provinciali di pubblica sicurezza e dal servizio centrale 
di protezione, accoglie l’istanza nel caso in cui l’applicazione della re-
voca delle generalità di cui al comma 3 esporrebbe il coniuge, la parte 
dell’unione civile o i figli a rischi per l’incolumità personale. In tal caso 
la commissione centrale provvede ai sensi del comma 3, indicando gli 
adempimenti da compiere negli atti, iscrizioni, trascrizioni o provvedi-
menti relativi alla persona.  

  3  -quater  . La disposizione di cui al comma 3  -bis   si applica ai de-
stinatari dei provvedimenti di revoca del cambiamento delle generalità 
nonché a coloro nei cui confronti siano stati adottati i medesimi prov-
vedimenti nei ventiquattro mesi antecedenti la data di entrata in vigore 
della presente disposizione e fino al perdurare dello stato di emergenza 
relativa al COVID-19.»   .   
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  Art. 4.
      Disposizioni integrative e di coordinamento

in materia di giustizia amministrativa    

     1. All’articolo 84, commi 3, 4, lettera   e)  ,    5, e 9,    del 
decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole 
«30 giugno 2020» sono sostituite con «31 luglio 2020». 
   All’articolo 7 del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 
2016, n. 197, il comma 4 è abrogato.     All’articolo 84 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, l’ulti-
mo periodo del comma 10 è soppresso    .     A decorrere dal 
30 maggio e fino al 31 luglio 2020 può essere chiesta di-
scussione orale con istanza depositata entro il termine per 
il deposito delle memorie di replica ovvero, per gli affari 
cautelari, fino a cinque giorni liberi prima dell’udien-
za in qualunque rito, mediante collegamento da remoto 
con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio 
e l’effettiva partecipazione dei difensori all’udienza, as-
sicurando in ogni caso la sicurezza e la funzionalità del 
sistema informatico della giustizia amministrativa e dei 
relativi apparati e comunque nei limiti delle risorse at-
tualmente assegnate ai singoli uffici. L’istanza è accolta 
dal presidente del collegio se presentata congiuntamente 
da tutte le parti costituite. Negli altri casi, il presidente del 
collegio valuta l’istanza, anche sulla base delle eventuali 
opposizioni espresse dalle altre parti alla discussione da 
remoto. Se il presidente ritiene necessaria, anche in as-
senza di istanza di parte, la discussione della causa con 
modalità da remoto, la dispone con decreto. In tutti i casi 
in cui sia disposta la discussione da remoto, la segreteria 
comunica, almeno    tre giorni    prima della trattazione, l’av-
viso dell’ora e delle modalità di collegamento. Si dà atto 
a verbale delle modalità con cui si accerta l’identità dei 
soggetti partecipanti e la libera volontà delle parti, anche 
ai fini della disciplina sulla protezione dei dati personali. 
Il luogo da cui si collegano i magistrati, gli avvocati e il 
personale addetto è considerato udienza a tutti gli effet-
ti di legge. In alternativa alla discussione possono essere 
depositate note di udienza    fino alle ore 12 del giorno an-
tecedente a quello dell’udienza stessa    o richiesta di pas-
saggio in decisione e il difensore che deposita tali note 
o tale richiesta è considerato presente a ogni effetto in 
udienza. Il decreto di cui al comma 2 stabilisce i tempi 
massimi di discussione e replica. 

 2. Il comma 1 dell’articolo 13 dell’allegato 2 al decre-
to legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante le norme di 
attuazione al codice del processo amministrativo, è so-
stituito dal seguente: «1. Con decreto del Presidente del 
Consiglio di Stato, sentiti il Dipartimento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri competente in materia di 
trasformazione digitale   , il Consiglio nazionale forense, il 
Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa e 
le associazioni specialistiche maggiormente rappresen-
tative    che si esprimono nel termine perentorio di trenta 
giorni dalla trasmissione dello schema di decreto, sono 
stabilite, nei limiti delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, le regole tec-
nico-operative per la sperimentazione e la graduale appli-
cazione degli aggiornamenti del processo amministrativo 

telematico, anche relativamente ai procedimenti connessi 
attualmente non informatizzati, ivi incluso il procedimen-
to per ricorso straordinario. Il decreto si applica a partire 
dalla data nello stesso indicata, comunque non anteriore 
al quinto giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.». 

 3. A decorrere dal quinto giorno successivo a quello 
della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del primo 
decreto adottato dal Presidente del Consiglio di Stato di 
cui al comma 1 dell’articolo 13 dell’allegato 2 al decre-
to legislativo 2 luglio 2010, n. 104, come modificato dal 
comma 2 del presente articolo, è abrogato il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 2016, 
n. 40. È abrogato il comma 2  -quater   dell’articolo 136 
dell’allegato 1 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
recante il codice del processo amministrativo.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 84 del citato decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, così come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 84    (Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giu-
stizia amministrativa)   .  — 1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2, 
dall’8 marzo 2020 e fino al 15 aprile 2020 inclusi si applicano le dispo-
sizioni del presente comma. Tutti i termini relativi al processo ammini-
strativo sono sospesi, secondo quanto previsto dalle disposizioni di cui 
all’art. 54, commi 2 e 3, del codice del processo amministrativo, di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. Le udienze pubbliche e came-
rali dei procedimenti pendenti presso gli uffici della giustizia ammini-
strativa, fissate in tale periodo temporale, sono rinviate d’ufficio a data 
successiva. I procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel medesimo 
lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico dal presidente o dal 
magistrato da lui delegato, con il rito di cui all’art. 56 del codice del pro-
cesso amministrativo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una 
data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto è tuttavia 
emanato nel rispetto dei termini di cui all’art. 55, comma 5, del codice 
del processo amministrativo, salvo che ricorra il caso di cui all’art. 56, 
comma 1, primo periodo, dello stesso codice. I decreti monocratici che, 
per effetto del presente comma, non sono stati trattati dal collegio nella 
camera di consiglio di cui all’art. 55, comma 5, del codice del processo 
amministrativo restano efficaci, in deroga all’art. 56, comma 4, dello 
stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo restando quanto 
previsto dagli ultimi due periodi di detto art. 56, comma 4. 

 2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, dal 6 aprile al 15 aprile 
2020 le controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale 
sia in udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, 
sulla base degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta tut-
te le parti costituite. La richiesta è depositata entro il termine perentorio 
di due giorni liberi prima dell’udienza e, in tal caso, entro lo stesso ter-
mine le parti hanno facoltà di depositare brevi note. Nei procedimenti 
cautelari in cui sia stato emanato decreto monocratico di accoglimento, 
totale o parziale, della domanda cautelare la trattazione collegiale in 
camera di consiglio è fissata, ove possibile, nelle forme e nei termini 
di cui all’art. 56, comma 4, del codice del processo amministrativo, a 
partire dal 6 aprile 2020 e il collegio definisce la fase cautelare secondo 
quanto previsto dal presente comma, salvo che entro il termine di cui al 
precedente periodo una delle parti su cui incide la misura cautelare de-
positi un’istanza di rinvio. In tal caso la trattazione collegiale è rinviata 
a data immediatamente successiva al 15 aprile 2020. 

 3. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giurisdizio-
nale e consultiva, a decorrere dall’8 marzo 2020 e fino al    31 luglio 2020   , 
i presidenti titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il presidente del 
Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e i presi-
denti dei tribunali amministrativi regionali e delle relative sezioni stac-
cate, sentiti l’autorità sanitaria regionale e il Consiglio dell’Ordine degli 
Avvocati della città ove ha sede l’Ufficio, adottano, in coerenza con le 
eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente del Con-
siglio di Stato o dal Segretariato generale della giustizia amministrativa 
per quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche inci-
denti sulla trattazione degli affari giudiziari e consultivi, necessarie per 
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consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Mi-
nistero della salute, anche d’intesa con le Regioni, e delle prescrizioni 
impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri emanati 
ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’art. 2 del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, al fine di evitare assembramenti 
all’interno degli uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone. 

  4. I provvedimenti di cui al comma 3 possono prevedere una o più 
delle seguenti misure:  

   a)   la limitazione dell’accesso agli uffici giudiziari ai soli soggetti 
che debbono svolgervi attività urgenti; 

   b)   la limitazione dell’orario di apertura al pubblico degli uffici o, 
in ultima istanza e solo per i servizi che non erogano servizi urgenti, la 
sospensione dell’attività di apertura al pubblico; 

   c)   la predisposizione di servizi di prenotazione per l’accesso ai 
servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telemati-
ca, curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari 
fissi, e adottando ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 
assembramento; 

   d)   l’adozione di direttive vincolanti per la fissazione e la trat-
tazione delle udienze, coerenti con le eventuali disposizioni dettate dal 
presidente del Consiglio di Stato; 

   e)   il rinvio delle udienze a data successiva al    31 luglio 2020   , 
assicurandone comunque la trattazione con priorità, anche mediante una 
ricalendarizzazione delle udienze, fatta eccezione per le udienze e ca-
mere di consiglio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle quali la 
ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti; in tal 
caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dai presidenti di cui al comma 3 
con decreto non impugnabile. 

 5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al    31 luglio 2020   , in 
deroga alle previsioni del codice del processo amministrativo, tutte le 
controversie fissate per la trattazione, sia in udienza camerale sia in 
udienza pubblica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla 
base degli atti depositati, ferma restando la possibilità di definizione 
del giudizio ai sensi dell’art. 60 del codice del processo amministrativo, 
omesso ogni avviso. Le parti hanno facoltà di presentare brevi note sino 
a due giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il giudice, 
su istanza proposta entro lo stesso termine dalla parte che non si sia av-
valsa della facoltà di presentare le note, dispone la rimessione in termini 
in relazione a quelli che, per effetto del secondo periodo del comma 1, 
non sia stato possibile osservare e adotta ogni conseguente provvedi-
mento per l’ulteriore e più sollecito svolgimento del processo. In tal 
caso, i termini di cui all’art. 73, comma 1, del codice del processo am-
ministrativo sono abbreviati della metà, limitatamente al rito ordinario. 

 6. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalen-
dosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati 
e il personale addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti 
di legge. 

 7. I provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che determinino la de-
cadenza delle parti da facoltà processuali implicano la rimessione in 
termini delle parti stesse. 

 8. L’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che impe-
disce l’esercizio di diritti costituisce causa di sospensione della prescri-
zione e della decadenza. 

 9. Ai fini del computo di cui all’art. 2 della legge 24 marzo 2001, 
n. 89, nei procedimenti rinviati a norma del presente articolo non si tiene 
conto del periodo compreso tra l’8 marzo e il    31 luglio 2020   . 

 10. All’art. 7, comma 4, del decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo 
le parole “deve essere depositata”, sono inserite le seguenti: “, anche a 
mezzo del servizio postale,”. 

 11.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto-legge 31 agosto 2016, 
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, 

n. 197 (Misure urgenti per la definizione del contenzioso presso la Corte 
di cassazione, per l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché per la giu-
stizia amministrativa), così come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Disposizioni sul processo amministrativo telematico)    . — 
1. Al codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 1° gennaio 2017, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’art. 25, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Al processo amministrativo telematico si applica, in 

quanto compatibile, l’articolo 16  -sexies   del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221. 

 1  -ter  . A decorrere dal 1° gennaio 2018 il comma 1 non si ap-
plica per i ricorsi soggetti alla disciplina del processo amministrativo 
telematico.»; 

   b)    all’art. 136:  
 01) al comma 1 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o di 

indirizzo di posta elettronica certificata. Ai fini dell’efficacia delle co-
municazioni di segreteria è sufficiente che vada a buon fine una sola 
delle comunicazioni effettuate a ciascun avvocato componente il col-
legio difensivo»; 

  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. I difensori, le parti nei casi in cui stiano in giudizio personal-

mente e gli ausiliari del giudice depositano tutti gli atti e i documenti 
con modalità telematiche. In casi eccezionali, anche in considerazione 
della ricorrenza di particolari ragioni di riservatezza legate alla posizio-
ne delle parti o alla natura della controversia il presidente del tribunale 
o del Consiglio di Stato, il presidente della sezione se il ricorso è già 
incardinato o il collegio se la questione sorge in udienza possono di-
spensare, previo provvedimento motivato, dall’impiego delle modalità 
di sottoscrizione e di deposito di cui al comma 2  -bis   ed al primo periodo 
del presente comma; in tali casi e negli altri casi di esclusione dell’im-
piego di modalità telematiche previsti dal decreto di cui all’art. 13, com-
ma 1, delle norme di attuazione, si procede al deposito ed alla conserva-
zione degli atti e dei documenti.»; 

 2) il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «2  -bis  . Salvi i casi di cui al comma 2, tutti gli atti e i provvedimen-

ti del giudice, dei suoi ausiliari, del personale degli uffici giudiziari e 
delle parti sono sottoscritti con firma digitale. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica»; 

 3) dopo il comma 2  -bis   , sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -ter  . Quando il difensore depositi con modalità telematiche la 

copia informatica, anche per immagine, di un atto processuale di parte, 
di un provvedimento del giudice o di un documento formato su supporto 
analogico e detenuto in originale o in copia conforme, attesta la confor-
mità della copia al predetto atto mediante l’asseverazione di cui all’arti-
colo 22, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. Analogo potere di attestazione di conformità è esteso agli atti e 
ai provvedimenti presenti nel fascicolo informatico, con conseguente 
esonero dal versamento dei diritti di copia. Resta escluso il rilascio della 
copia autentica della formula esecutiva ai sensi dell’art. 475 del codice 
di procedura civile, di competenza esclusiva delle segreterie degli uffi-
ci giudiziari. La copia munita dell’attestazione di conformità equivale 
all’originale o alla copia conforme dell’atto o del provvedimento. Nel 
compimento dell’attestazione di conformità di cui al presente comma i 
difensori assumono ad ogni effetto la veste di pubblici ufficiali. 

 2  -quater  . Il presidente della sezione o il collegio se la questione 
sorge in udienza possono autorizzare il privato chiamato in causa dallo 
stesso giudice, che non possa effettuare il deposito di scritti difensivi o 
di documenti mediante PEC, a depositarli mediante upload attraverso il 
sito internet istituzionale.». 

  2. Alle norme di attuazione, di cui all’allegato 2 al decreto legislati-
vo 2 luglio 2010, n. 104, a decorrere dal 1° gennaio 2017, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 3, comma 1, le parole: «possono essere eseguite» sono 
sostituite dalle seguenti: «sono eseguite»; 

   b)    all’art. 4, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. È assicurata la possibilità di depositare con modalità telematica 

gli atti in scadenza fino alle ore 24:00 dell’ultimo giorno consentito. Il 
deposito è tempestivo se entro le ore 24:00 del giorno di scadenza è ge-
nerata la ricevuta di avvenuta accettazione, ove il deposito risulti, anche 
successivamente, andato a buon fine. Agli effetti dei termini a difesa e 
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della fissazione delle udienze camerali e pubbliche il deposito degli atti 
e dei documenti in scadenza effettuato oltre le ore 12:00 dell’ultimo 
giorno consentito si considera effettuato il giorno successivo.»; 

   c)    all’art. 5, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . Nei casi in cui è previsto il deposito di atti e documenti in 

forma cartacea, il segretario forma un fascicolo cartaceo recante i dati 
identificativi del procedimento; nel fascicolo cartaceo, che si considera 
parte integrante del fascicolo d’ufficio, sono inseriti l’indice dei docu-
menti depositati, gli atti legittimanti il deposito in forma cartacea e i do-
cumenti depositati. L’aggiornamento dell’indice è curato dal segretario 
ai sensi del comma 4.»; 

 c  -bis  ) all’art. 13, comma 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Al fine di garantire la tenuta del sistema e la perfetta ricezione 
dei depositi, il Segretario generale della giustizia amministrativa può 
stabilire, con proprio decreto, i limiti delle dimensioni del singolo file 
allegato al modulo di deposito effettuato mediante PEC o upload. In 
casi eccezionali, e se non è possibile effettuare più invii dello stesso 
scritto difensivo o documento, il presidente del tribunale o del Consiglio 
di Stato, il presidente della sezione se il ricorso è già incardinato o il 
collegio se la questione sorge in udienza possono autorizzare il deposito 
cartaceo»; 

   d)   all’art. 13, dopo il comma 1  -bis   , sono inseriti i seguenti:  
 «1  -ter  . Salvi i casi in cui è diversamente disposto, tutti gli adempi-

menti previsti dal codice e dalle norme di attuazione inerenti ai ricorsi 
depositati in primo o secondo grado dal 1° gennaio 2017 sono eseguiti 
con modalità telematiche, secondo quanto disciplinato nel decreto di 
cui al comma 1. 

 1  -quater  . Sino al 31 dicembre 2017 i depositi dei ricorsi, degli 
scritti difensivi e della documentazione possono essere effettuati con 
PEC o, nei casi previsti, mediante upload attraverso il sito istituzionale, 
dai domiciliatari anche non iscritti all’Albo degli avvocati. Le comuni-
cazioni di segreteria possono essere fatte alla PEC del domiciliatario.»; 

   e)    nel titolo IV, dopo l’art. 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Misure transitorie per l’uniforme applicazione del 

processo amministrativo telematico)   . — 1. Per un periodo di tre anni a 
decorrere dal 1° gennaio 2017, il collegio di primo grado cui è assegnato 
il ricorso, se rileva che il punto di diritto sottoposto al suo esame e ver-
tente sull’interpretazione e sull’applicazione delle norme in tema di pro-
cesso amministrativo telematico ha già dato luogo a significativi contra-
sti giurisprudenziali rispetto a decisioni di altri tribunali amministrativi 
regionali o del Consiglio di Stato, tali da incidere in modo rilevante 
sul diritto di difesa di una parte, con ordinanza emanata su richiesta di 
parte o d’ufficio e pubblicata in udienza, può sottoporre al presidente del 
Consiglio di Stato istanza di rimessione del ricorso all’esame dell’adu-
nanza plenaria, contestualmente rinviando la trattazione del giudizio 
alla prima udienza successiva al sessantesimo giorno dall’udienza in 
cui è pubblicata l’ordinanza. Il presidente del Consiglio di Stato comu-
nica l’accoglimento della richiesta entro trenta giorni dal ricevimento, 
e in tal caso nell’udienza davanti al tribunale il processo è sospeso fino 
all’esito della decisione dell’adunanza plenaria. La mancata risposta del 
presidente del Consiglio di Stato entro trenta giorni dal ricevimento del-
la richiesta equivale a rigetto. L’adunanza plenaria è convocata per una 
data non successiva a tre mesi dalla richiesta e decide la sola questione 
di diritto relativa al processo amministrativo telematico.». 

 3. Le modifiche introdotte dal presente articolo, nonché quelle 
disposte dall’art. 20, comma 1  -bis  , del decreto-legge 27 giugno 2015, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, 
come modificato dal presente articolo, hanno efficacia con riguardo ai 
giudizi introdotti con i ricorsi depositati, in primo o in secondo gra-
do, a far data dal 1° gennaio 2017; ai ricorsi depositati anteriormente 
a tale data, continuano ad applicarsi, fino all’esaurimento del grado di 
giudizio nel quale sono pendenti alla data stessa e comunque non oltre 
il 1° gennaio 2018, le norme vigenti alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

  4. (Abrogato).  
 5. Le disposizioni sul processo amministrativo telematico conte-

nute negli allegati al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, non si 
applicano alle controversie di cui all’art. 22 e agli articoli 39 e seguenti 
del Capo V della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

 6. Al fine di garantire la sicurezza del sistema informativo della 
giustizia amministrativa (SIGA) a decorrere dal 1° gennaio 2017 i de-
positi telematici degli atti processuali e dei documenti sono effettuati dai 
difensori e dalle Pubbliche amministrazioni mediante l’utilizzo esclusi-
vo di un indirizzo di posta elettronica certificata risultante dai pubblici 
elenchi, gestiti dal Ministero della giustizia. 

 6  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, all’art. 13 delle norme di attuazione, di 
cui all’allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, il com-
ma 1  -bis    è sostituito dal seguente:  

 «1  -bis  . In attuazione del criterio di graduale introduzione del pro-
cesso telematico e fino alla data del 30 novembre 2016 si procede alla 
sperimentazione delle nuove disposizioni presso tutti i tribunali ammi-
nistrativi regionali e le sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato. 
L’individuazione delle concrete modalità attuative della sperimentazio-
ne è demandata agli organi della giustizia amministrativa nel rispetto di 
quanto previsto nel predetto decreto». 

 7. Al fine di assicurare il costante coordinamento delle attività 
relative all’avvio del processo amministrativo telematico, di garantire 
le disponibilità delle risorse umane e strumentali occorrenti nonché di 
verificare il rispetto dei connessi obblighi di servizio, è istituita una 
commissione di monitoraggio, presieduta dal presidente aggiunto del 
Consiglio di Stato e composta dal presidente di tribunale amministrativo 
regionale con la maggiore anzianità di ruolo, dal segretario generale 
della giustizia amministrativa, dal responsabile del servizio centrale per 
l’informatica e le tecnologie di comunicazione, nonché da altri compo-
nenti aventi particolari competenze tecniche, anche esterni all’ammini-
strazione, scelti dal consiglio di presidenza della giustizia amministrati-
va in misura non superiore a due, di cui uno nell’ambito di un elenco di 
tre soggetti indicati dal Consiglio nazionale forense e uno nell’ambito 
di un elenco di tre soggetti indicati dalle associazioni specialistiche più 
rappresentative di cui all’articolo 35, comma 1, lettera   s)  , della legge 
31 dicembre 2012, n. 247, nel settore del diritto amministrativo. La par-
tecipazione alla commissione è obbligatoria e a titolo totalmente gratu-
ito. La commissione si avvale del personale e delle risorse strumentali 
e logistiche del segretariato generale della giustizia amministrativa. Il 
presidente aggiunto del Consiglio di Stato riferisce mensilmente al con-
siglio di presidenza della giustizia amministrativa sull’andamento dei 
lavori della commissione e propone le eventuali modifiche organizza-
tive che si rendono necessarie per la migliore funzionalità del processo 
amministrativo telematico. Alle sedute del consiglio di presidenza della 
giustizia amministrativa nelle quali possono essere adottate misure fina-
lizzate ad assicurare la migliore funzionalità del processo amministrati-
vo telematico partecipano, con diritto di voto in relazione all’adozione 
di tali misure, il presidente aggiunto del Consiglio di Stato ed il presi-
dente di tribunale amministrativo regionale con la maggiore anzianità 
di ruolo. 

 8. Sono abrogati il comma 1  -bis   dell’articolo 38 del decreto-leg-
ge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, la lettera   b)   del comma 1  -bis   dell’articolo 20 
del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, e il comma 1  -bis   dell’articolo 2 del 
decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 agosto 2016, n. 161. 

 8  -bis  . A decorrere dal 1º gennaio 2017, i pareri resi dal Consiglio di 
Stato e dal Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana 
e gli atti delle segreterie relativi all’attività consultiva sono sottoscritti 
con firma digitale. 

 8  -ter   . In considerazione dell’avvio del processo amministrativo 
telematico previsto per il 1º gennaio 2017, l’art. 192 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giu-
stizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 192 (L)    (Modalità di pagamento)    . — 1. Salvo il caso previsto 
dal comma 2, il contributo unificato è corrisposto mediante:  

   a)   versamento ai concessionari; 
   b)   versamento in conto corrente postale intestato alla sezione di 

tesoreria provinciale dello Stato; 
   c)   versamento presso le rivendite di generi di monopolio e di 

valori bollati. 
 2. Il contributo unificato per i ricorsi proposti dinanzi al giudice 

amministrativo è versato secondo modalità stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sentito il presidente 
del Consiglio di Stato. 

 3. Il comma 2 si applica ai ricorsi depositati successivamente alla 
data di entrata in vigore del decreto di cui al medesimo comma 2. Nelle 
more dell’adozione del decreto di cui al comma 2, si applicano le dispo-
sizioni di cui al comma 1. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 del presente articolo, 
resta fermo il disposto dell’art. 191. 
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 5. Dall’attuazione dei commi 2 e 3 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica». 

 8  -quater  . Le disposizioni in materia di contenzioso sulle operazio-
ni elettorali relative al rinnovo degli organi elettivi dei comuni, delle 
province e delle regioni, previste dal libro quarto, titolo VI, del codice 
del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104, si applicano anche al contenzioso sulle operazioni 
elettorali delle città metropolitane. 

 8  -quinquies  . Dalle disposizioni del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 136, comma 1, dell’allegato 1 e 
dell’art. 13, comma 1, dell’allegato 2 del decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104 (Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
recante delega al governo per il riordino del processo amministrativo), 
così come modificato dalla presente legge:  

 «Allegato 1 - Codice del processo amministrativo. 
 Art. 136    (Disposizioni sulle comunicazioni e sui depositi informa-

tici)   . — 1. I difensori indicano nel ricorso o nel primo atto difensivo un 
recapito di fax, che può essere anche diverso da quello del domicilia-
tario. La comunicazione a mezzo fax è eseguita esclusivamente qua-
lora sia impossibile effettuare la comunicazione all’indirizzo di posta 
elettronica certificata risultante da pubblici elenchi, per mancato fun-
zionamento del sistema informatico della giustizia amministrativa. È 
onere dei difensori comunicare alla segreteria e alle parti costituite ogni 
variazione del recapito di fax o di indirizzo di posta elettronica certifi-
cata. Ai fini dell’efficacia delle comunicazioni di segreteria è sufficiente 
che vada a buon fine una sola delle comunicazioni effettuate a ciascun 
avvocato componente il collegio difensivo. 

 2. I difensori, le parti nei casi in cui stiano in giudizio personalmen-
te e gli ausiliari del giudice depositano tutti gli atti e i documenti con 
modalità telematiche. In casi eccezionali, anche in considerazione della 
ricorrenza di particolari ragioni di riservatezza legate alla posizione del-
le parti o alla natura della controversia il presidente del tribunale o del 
Consiglio di Stato, il presidente della sezione se il ricorso è già incardi-
nato o il collegio se la questione sorge in udienza possono dispensare, 
previo provvedimento motivato, dall’impiego delle modalità di sotto-
scrizione e di deposito di cui al comma 2  -bis   ed al primo periodo del 
presente comma; in tali casi e negli altri casi di esclusione dell’impiego 
di modalità telematiche previsti dal decreto di cui all’art. 13, comma 1, 
delle norme di attuazione, si procede al deposito ed alla conservazione 
degli atti e dei documenti. 

 2  -bis  . Salvi i casi di cui al comma 2, tutti gli atti e i provvedimen-
ti del giudice, dei suoi ausiliari, del personale degli uffici giudiziari e 
delle parti sono sottoscritti con firma digitale. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 2  -ter  . Quando il difensore depositi con modalità telematiche la co-
pia informatica, anche per immagine, di un atto processuale di parte, di 
un provvedimento del giudice o di un documento formato su supporto 
analogico e detenuto in originale o in copia conforme, attesta la confor-
mità della copia al predetto atto mediante l’asseverazione di cui all’arti-
colo 22, comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82. Analogo potere di attestazione di conformità è esteso agli atti e 
ai provvedimenti presenti nel fascicolo informatico, con conseguente 
esonero dal versamento dei diritti di copia. Resta escluso il rilascio della 
copia autentica della formula esecutiva ai sensi dell’art. 475 del codice 
di procedura civile, di competenza esclusiva delle segreterie degli uffi-
ci giudiziari. La copia munita dell’attestazione di conformità equivale 
all’originale o alla copia conforme dell’atto o del provvedimento. Nel 
compimento dell’attestazione di conformità di cui al presente comma i 
difensori assumono ad ogni effetto la veste di pubblici ufficiali. 

  2  -quater  . (Abrogato)   .». 
 «Allegato 2 - Norme di attuazione. 
 Art. 13    (Processo telematico)   . —    1. Con decreto del Presidente del 

Consiglio di Stato, sentiti il Dipartimento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri competente in materia di trasformazione, il Consiglio 
nazionale forense, il Consiglio di presidenza della giustizia amministra-
tiva e le associazioni specialistiche maggiormente rappresentative, che 
si esprimono nel termine perentorio di trenta giorni dalla trasmissione 
dello schema di decreto, sono stabilite, nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, le regole 
tecnico-operative per la sperimentazione e la graduale applicazione 
degli aggiornamenti del processo amministrativo telematico, anche re-
lativamente ai procedimenti connessi attualmente non informatizzati, 
ivi incluso il procedimento per ricorso straordinario. Il decreto si appli-

ca a partire dalla data nello stesso indicata, comunque non anteriore al 
quinto giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana.  

 1  -bis  . In attuazione del criterio di graduale introduzione del pro-
cesso telematico e fino alla data del 30 novembre 2016 si procede alla 
sperimentazione delle nuove disposizioni presso tutti i tribunali ammi-
nistrativi regionali e le sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato. 
L’individuazione delle concrete modalità attuative della sperimentazio-
ne è demandata agli organi della giustizia amministrativa nel rispetto di 
quanto previsto nel predetto decreto. 

 1  -ter  . Salvi i casi in cui è diversamente disposto, tutti gli adempi-
menti previsti dal codice e dalle norme di attuazione inerenti ai ricorsi 
depositati in primo o secondo grado dal 1° gennaio 2017 sono eseguiti 
con modalità telematiche, secondo quanto disciplinato nel decreto di 
cui al comma 1. 

 1  -quater  . Sino al 31 dicembre 2017 i depositi dei ricorsi, degli 
scritti difensivi e della documentazione possono essere effettuati con 
PEC o, nei casi previsti, mediante upload attraverso il sito istituzionale, 
dai domiciliatari anche non iscritti all’Albo degli avvocati. Le comuni-
cazioni di segreteria possono essere fatte alla PEC del domiciliatario.».   

  Art. 5.
      Disposizioni integrative e di coordinamento

in materia di giustizia contabile    

      1. All’articolo 85 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 2, 3, lettera   f)  , 4, 5, 6, 7 e 8  -bis   le parole: 
«30 giugno 2020» sono sostituite dalle seguenti: «   31 ago-
sto 2020   »; 

  a  -bis  ) al comma 4, primo periodo, le parole: “1° lu-
glio 2020” sono sostituite dalle seguenti: “1° settembre 
2020”    ;  

   b)   al comma 6, terzo periodo, le parole «dieci» e 
«nove» sono sostituite, rispettivamente, dalle parole 
«quindici» e «dodici», ed è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Alla individuazione di cui al periodo preceden-
te si provvede secondo criteri, fissati dal presidente del-
la Corte dei conti, sentito il Consiglio di presidenza, che 
assicurino adeguata proporzione fra magistrati relatori, 
magistrati in servizio presso gli uffici centrali e magistrati 
operanti negli uffici territoriali.»; 

   c)   dopo il comma 8  -bis    è inserito il seguente:  
 «8  -ter  . Ai fini del contenimento della diffusione del 

Covid-19, il pubblico ministero può avvalersi di col-
legamenti da remoto, individuati e regolati con decre-
to del presidente della Corte dei conti da emanarsi ai 
sensi dell’articolo 20  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, nel rispetto delle garanzie di 
verbalizzazione in contraddittorio, per audire, al fine di 
acquisire elementi utili alla ricostruzione dei fatti e alla 
individuazione delle personali responsabilità, i sogget-
ti informati di cui all’articolo 60 del codice di giustizia 
contabile, approvato con decreto legislativo 26 agosto 
2016, n. 174 e il presunto responsabile che ne abbia fatta 
richiesta ai sensi dell’articolo 67 del codice medesimo. Il 
decreto del presidente della Corte dei conti disciplinante 
le regole tecniche entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .». 

  1  -bis  . A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, in relazio-
ne all’accresciuta esigenza di garantire la sicurezza de-
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gli approvvigionamenti pubblici di carattere strategico, 
l’ufficio di cui all’articolo 162, comma 5, del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, assume la denominazione di Sezione centra-
le per il controllo dei contratti secretati e svolge, oltre 
alle funzioni ivi previste, anche il controllo preventivo di 
cui all’articolo 42, comma 3  -bis  , del regolamento di cui 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 no-
vembre 2015, n. 5. La predetta Sezione centrale si avvale 
di una struttura di supporto di livello non dirigenziale, 
nell’ambito della vigente dotazione organica del perso-
nale amministrativo e della magistratura contabile. Il 
Consiglio di presidenza della Corte dei conti, su proposta 
del Presidente, definisce criteri e modalità per salvaguar-
dare le esigenze di massima riservatezza nella scelta dei 
magistrati da assegnare alla Sezione centrale e nell’ope-
ratività della stessa. Analoghi criteri e modalità sono os-
servati dal segretario generale nella scelta del personale 
di supporto da assegnare alla Sezione medesima. Con ri-
ferimento a quanto previsto dall’articolo 162, comma 5, 
secondo periodo, del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, la relazione è trasmessa al Comita-
to parlamentare per la sicurezza della Repubblica.     

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 85 del citato decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, così come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 85    (Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epide-
miologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia 
contabile)   . — 1. Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84 si applicano, 
in quanto compatibili e non contrastanti con le disposizioni recate dal 
presente articolo, a tutte le funzioni della Corte dei conti. 

 2. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e 
contenerne gli effetti negativi sullo svolgimento delle attività istitu-
zionali della Corte dei conti, a decorrere dall’8 marzo 2020 e fino al 
   31 agosto 2020    i vertici istituzionali degli uffici territoriali e centrali, 
sentiti l’autorità sanitaria regionale e, per le attività giurisdizionali, il 
Consiglio dell’ordine degli avvocati della città ove ha sede l’Ufficio, 
adottano, in coerenza con le eventuali disposizioni di coordinamento 
dettate dal Presidente o dal Segretario generale della Corte dei conti per 
quanto di rispettiva competenza, le misure organizzative, anche inciden-
ti sulla trattazione degli affari, necessarie per consentire il rispetto delle 
indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche 
d’intesa con le Regioni, e delle prescrizioni impartite con i decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi dell’art. 3 del de-
creto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell’art. 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19, al fine di evitare assembramenti all’interno degli uffici e contatti 
ravvicinati tra le persone. 

  3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più 
delle seguenti misure:  

   a)   la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici, garantendo 
comunque l’accesso alle persone che debbono svolgervi attività urgenti; 

   b)   la limitazione, sentito il dirigente competente, dell’orario di 
apertura al pubblico degli uffici ovvero, in via residuale e solo per gli 
uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura al pubblico; 

   c)   la predisposizione di servizi di prenotazione per l’accesso ai 
servizi, anche tramite mezzi di comunicazione telefonica o telematica, 
curando che la convocazione degli utenti sia scaglionata per orari fissi, 
nonché l’adozione di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme 
di assembramento; 

   d)   l’adozione di linee guida vincolanti per la fissazione e la trat-
tazione delle udienze o delle adunanze, coerenti con le disposizioni di 
coordinamento dettate dal presidente della Corte dei conti, ivi inclusa la 
eventuale celebrazione a porte chiuse; 

   e)   la previsione dello svolgimento delle udienze e delle camere 
di consiglio che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai di-
fensori delle parti, ovvero delle adunanze e delle camere di consiglio 

che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentanti 
delle amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modali-
tà idonee a salvaguardare il contraddittorio e l’effettiva partecipazione 
all’udienza ovvero all’adunanza ovvero alla Camera di consiglio, anche 
utilizzando strutture informatiche messe a disposizione da soggetti terzi 
o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione all’interno 
del verbale, consenta l’effettiva partecipazione degli interessati. Il luo-
go da cui si collegano i magistrati e il personale addetto è considerato 
aula di udienza o di adunanza o Camera di consiglio a tutti gli effetti di 
legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti, le deliberazioni e gli altri atti 
del processo e del procedimento di controllo possono essere adottati 
mediante documenti informatici e possono essere firmati digitalmente, 
anche in deroga alle disposizioni vigenti; 

   f)   il rinvio d’ufficio delle udienze e delle adunanze a data suc-
cessiva al    31 agosto 2020   , salvo che per le cause rispetto alle quali la 
ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudizio alle parti. 

 4. In caso di rinvio, con riferimento a tutte le attività giurisdizio-
nali, inquirenti, consultive e di controllo intestate alla Corte dei conti, 
i termini in corso alla data dell’8 marzo 2020 e che scadono entro il 
   31 agosto 2020   , sono sospesi e riprendono a decorrere dal    1° settembre 
2020   . A decorrere dall’8 marzo 2020 si intendono sospesi anche i ter-
mini connessi alle attività istruttorie preprocessuali, alle prescrizioni in 
corso ed alle attività istruttorie e di verifica relative al controllo. 

 5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al    31 agosto 2020   , in 
deroga alle previsioni del codice di giustizia contabile, di cui al decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 174, tutte le controversie pensionistiche 
fissate per la trattazione innanzi al giudice contabile in sede monocrati-
ca, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione 
senza discussione orale, sulla base degli atti depositati, salva espressa 
richiesta di una delle parti di discussione orale, da notificare, a cura 
del richiedente, a tutte le parti costituite e da depositare almeno dieci 
giorni prima della data di udienza. Le parti hanno facoltà di presentare 
brevi note e documenti sino a cinque giorni liberi prima della data fis-
sata per la trattazione. Il giudice pronuncia immediatamente sentenza, 
dando tempestiva notizia del relativo dispositivo alle parti costituite con 
comunicazione inviata a mezzo di posta elettronica certificata. Resta 
salva la facoltà del giudice di decidere in forma semplificata, ai sensi 
dell’art. 167, comma 4, del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, 
e successive modificazioni. La sentenza è depositata in segreteria entro 
quindici giorni dalla pronuncia. Sono fatte salve tutte le disposizioni 
compatibili col presente rito previste dalla parte IV, titolo I, del decreto 
legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e successive modificazioni. Il giudice 
delibera in Camera di consiglio, se necessario avvalendosi di collega-
menti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale 
addetto è considerato Camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. 
Le sentenze, le ordinanze, i decreti e gli altri atti del processo possono 
essere adottati mediante documenti informatici e possono essere firmati 
digitalmente, anche in deroga alle disposizioni vigenti. 

 6. Per il controllo preventivo di legittimità non si applica alcuna 
sospensione dei termini. In caso di deferimento alla sede collegiale di 
atti delle amministrazioni centrali dello Stato, il collegio deliberante, 
fino al    31 agosto 2020   , è composto dal presidente della sezione centrale 
del controllo di legittimità e dai sei consiglieri delegati preposti ai re-
lativi uffici di controllo, integrato dal magistrato istruttore nell’ipotesi 
di dissenso, e delibera con un numero minimo di cinque magistrati in 
adunanze organizzabili tempestivamente anche in via telematica. In re-
lazione alle medesime esigenze di salvaguardia dello svolgimento delle 
attività istituzionali della Corte dei conti, il collegio delle sezioni riunite 
in sede di controllo, fino al    31 agosto 2020   , è composto dal presidente di 
sezione preposto al coordinamento e da    quindici    magistrati, individuati, 
in relazione alle materie, con specifici provvedimenti del presidente del-
la Corte dei conti, e delibera con almeno    dodici    magistrati, in adunanze 
organizzabili tempestivamente anche in via telematica.    Alla individua-
zione di cui al periodo precedente si provvede secondo criteri, fissati 
dal presidente della Corte dei conti, sentito il Consiglio di presidenza, 
che assicurino adeguata proporzione fra magistrati relatori, magistrati 
in servizio presso gli uffici centrali e magistrati operanti negli uffici 
territoriali.  

 7. Ai fini del computo di cui all’art. 2 della legge 24 marzo 2001, 
n. 89, nei procedimenti nei quali le udienze sono rinviate a norma del 
presente articolo non si tiene conto del periodo compreso tra l’8 marzo 
2020 e il    31 agosto 2020   . 

 8. 
 8  -bis  . In deroga alle disposizioni recate dall’art. 20  -bis  , comma 3, 

del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, a decorrere dalla data di 
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entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino 
al    31 agosto 2020    i decreti del presidente della Corte dei conti, con cui 
sono stabilite le regole tecniche ed operative per l’adozione delle tecno-
logie dell’informazione e della comunicazione nelle attività di controllo 
e nei giudizi che si svolgono innanzi alla Corte dei conti, acquistano 
efficacia dal giorno successivo a quello della loro pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale  . Le udienze, le adunanze e le camere di consiglio 
possono essere svolte mediante collegamento da remoto, anche in dero-
ga alle vigenti disposizioni di legge, secondo le modalità tecniche defi-
nite ai sensi dell’art. 6 del codice di cui al decreto legislativo 26 agosto 
2016, n. 174. 

  8  -ter  . Ai fini del contenimento della diffusione del Covid-19, il pub-
blico ministero può avvalersi di collegamenti da remoto, individuati e 
regolati con decreto del presidente della Corte dei conti da emanarsi 
ai sensi dell’art. 20  -bis   del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nel 
rispetto delle garanzie di verbalizzazione in contraddittorio, per audire, 
al fine di acquisire elementi utili alla ricostruzione dei fatti e alla in-
dividuazione delle personali responsabilità, i soggetti informati di cui 
all’art. 60 del codice di giustizia contabile, approvato con decreto legi-
slativo 26 agosto 2016, n. 174 e il presunto responsabile che ne abbia 
fatta richiesta ai sensi dell’art. 67 del codice medesimo. Il decreto del 
presidente della Corte dei conti disciplinante le regole tecniche entra 
in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  .»   .   

  Capo  II 

  MISURE URGENTI PER L’INTRODUZIONE DEL SISTEMA DI 
ALLERTA COVID-19

  Art. 6.

      Sistema di allerta Covid-19    

     1. Al solo fine di allertare le persone che siano en-
trate in contatto stretto con soggetti risultati positivi e 
tutelarne la salute attraverso le previste misure di pre-
venzione nell’ambito delle misure di sanità pubblica le-
gate all’emergenza COVID-19, è istituita una piattaforma 
unica nazionale per la gestione del sistema di allerta dei 
soggetti che, a tal fine, hanno installato, su base volonta-
ria, un’apposita applicazione sui dispositivi di telefonia 
mobile. Il Ministero della salute, in qualità di titolare del 
trattamento, si coordina, sentito il Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, anche ai sensi dell’articolo 28 
del Regolamento (UE) 2016/679, con i soggetti operanti 
nel Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli 
articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
e con i soggetti attuatori di cui all’articolo 1 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 630 del 3 febbraio 2020, nonché con l’Istituto superio-
re di sanità e, anche per il tramite del Sistema Tessera Sa-
nitaria, con le strutture pubbliche e private accreditate che 
operano nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, nel 
rispetto delle relative competenze istituzionali in materia 
sanitaria connessa all’emergenza epidemiologica da CO-
VID 19, per gli ulteriori adempimenti necessari alla ge-
stione del sistema di allerta e per l’adozione di correlate 
misure di sanità pubblica e di cura. Le modalità operative 
del sistema di allerta tramite la piattaforma informatica 
di cui al presente comma sono complementari alle ordi-
narie modalità in uso nell’ambito del Servizio sanitario 
nazionale. Il Ministro della salute e il Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie informano periodicamente 

la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
sullo stato di avanzamento del progetto. 

 2. Il Ministero della salute, all’esito di una valutazione 
di impatto, costantemente aggiornata, effettuata ai sensi 
dell’articolo 35 del Regolamento (UE) 2016/679, adot-
ta misure tecniche e organizzative idonee a garantire un 
livello di sicurezza adeguato ai rischi elevati per i dirit-
ti e le libertà degli interessati, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali ai sensi dell’articolo 36, pa-
ragrafo 5, del medesimo Regolamento (UE) 2016/679 e 
dell’articolo 2  -quinquiesdecies    del Codice in materia di 
protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, assicurando, in particolare, che:  

   a)   gli utenti ricevano, prima dell’attivazione dell’ap-
plicazione, ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento 
(UE) 2016/679, informazioni chiare e trasparenti al fine 
di raggiungere una piena consapevolezza, in particolare, 
sulle finalità e sulle operazioni di trattamento, sulle tecni-
che di pseudonimizzazione utilizzate e sui tempi di con-
servazione dei dati; 

   b)   per impostazione predefinita, in conformità all’ar-
ticolo 25 del Regolamento (UE) 2016/679, i dati perso-
nali raccolti dall’applicazione di cui al comma 1 siano 
esclusivamente quelli necessari ad avvisare gli utenti 
dell’applicazione di rientrare tra i contatti stretti di altri 
utenti accertati positivi al COVID-19, individuati secon-
do criteri stabiliti dal Ministero della salute e specificati 
nell’ambito delle misure di cui al presente comma, non-
ché ad agevolare l’eventuale adozione di misure di assi-
stenza sanitaria in favore degli stessi soggetti; 

   c)   il trattamento effettuato per allertare i contatti sia 
basato sul trattamento di dati di prossimità dei dispositivi, 
resi anonimi oppure, ove ciò non sia possibile, pseudoni-
mizzati; è esclusa in ogni caso la geolocalizzazione dei 
singoli utenti; 

   d)   siano garantite su base permanente la riservatez-
za, l’integrità, la disponibilità e la resilienza dei sistemi e 
dei servizi di trattamento nonché misure adeguate ad evi-
tare il rischio di reidentificazione degli interessati cui si 
riferiscono i dati pseudonimizzati oggetto di trattamento; 

   e)   i dati relativi ai contatti stretti siano conservati, 
anche nei dispositivi mobili degli utenti, per il periodo 
strettamente necessario al trattamento, la cui durata è sta-
bilita dal Ministero della salute e specificata nell’ambito 
delle misure di cui al presente comma; i dati sono cancel-
lati in modo automatico alla scadenza del termine; 

   f)   i diritti degli interessati di cui agli articoli da 15 a 
22 del Regolamento (UE) 2016/679 possano essere eser-
citati anche con modalità semplificate. 

 3. I dati raccolti attraverso l’applicazione di cui al com-
ma 1 non possono essere trattati per finalità diverse da 
quella di cui al medesimo comma 1, salva la possibilità 
di utilizzo in forma aggregata o comunque anonima, per 
soli fini di sanità pubblica, profilassi, statistici o di ricerca 
scientifica, ai sensi degli articoli 5, paragrafo 1, lettera 
  a)   e 9, paragrafo 2, lettere   i)   e   j)  , del Regolamento (UE) 
2016/679. 
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 4. Il mancato utilizzo dell’applicazione di cui al com-
ma 1 non comporta alcuna conseguenza pregiudizie-
vole ed è assicurato il rispetto del principio di parità di 
trattamento. 

 5. La piattaforma di cui al comma 1 è di titolarità pub-
blica ed è realizzata dal Commissario di cui all’artico-
lo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
esclusivamente con infrastrutture localizzate sul territo-
rio nazionale e gestite dalla società di cui all’articolo 83, 
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133. I programmi informatici di titolarità pubblica svi-
luppati per la realizzazione della piattaforma e l’utilizzo 
dell’applicazione di cui al medesimo comma 1 sono resi 
disponibili e rilasciati sotto licenza aperta ai sensi dell’ar-
ticolo 69 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

 6. L’utilizzo dell’applicazione e della piattaforma, non-
ché ogni trattamento di dati personali effettuato ai sensi 
al presente articolo sono interrotti alla data di cessazione 
dello stato di emergenza disposto con delibera del Con-
siglio dei ministri del 31 gennaio 2020, e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2020, ed entro la medesima data tutti 
i dati personali trattati devono essere cancellati o resi de-
finitivamente anonimi. 

 7. Agli oneri derivanti dall’implementazione della 
piattaforma di cui al presente articolo, nel limite massimo 
di 1.500.000 euro per l’anno 2020, si provvede median-
te utilizzo delle risorse assegnate per il medesimo anno 
al Commissario straordinario di cui all’articolo 122 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 con delibera del Con-
siglio dei Ministri a valere sul Fondo emergenze naziona-
li di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.   
  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella GUUE n. L 119 
del 4 maggio 2016. 

  — Si riporta il testo degli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1 (Codice della protezione civile):  

 «Art. 4    (Componenti del Servizio nazionale della protezione civile) 
(Articoli 1  -bis  , comma 3, e 6 legge 225/1992)   . — 1. Lo Stato, le Regio-
ni e le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali sono 
componenti del Servizio nazionale e provvedono all’attuazione delle 
attività di cui all’art. 2, secondo i rispettivi ordinamenti e competenze. 

 2. Le componenti del Servizio nazionale possono stipulare conven-
zioni con le strutture operative e i soggetti concorrenti di cui all’art. 13, 
comma 2 o con altri soggetti pubblici. 

 3. Le componenti del Servizio nazionale che detengono o gestisco-
no informazioni utili per le finalità del presente decreto, sono tenute ad 
assicurarne la circolazione e diffusione nell’ambito del Servizio stesso, 
nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza e di pro-
tezione dei dati personali, ove non coperte da segreto di Stato, ovvero 
non attinenti all’ordine e alla sicurezza pubblica nonché alla prevenzio-
ne e repressione di reati.». 

 «Art. 13    (Strutture operative del Servizio nazionale della protezio-
ne civile (Articoli 1  -bis  , comma 3, e 11 legge 225/1992). —     1. Oltre al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che opera quale componente fon-
damentale del Servizio nazionale della protezione civile, sono strutture 
operative nazionali:  

   a)   le Forze armate; 
   b)   le Forze di polizia; 

   c)   gli enti e istituti di ricerca di rilievo nazionale con finalità di 
protezione civile, anche organizzati come centri di competenza, l’Isti-
tuto nazionale di geofisica e vulcanologia e il Consiglio nazionale delle 
ricerche; 

   d)   le strutture del Servizio sanitario nazionale; 
   e)   il volontariato organizzato di protezione civile iscritto 

nell’elenco nazionale del volontariato di protezione civile, l’Associa-
zione della Croce rossa italiana e il Corpo nazionale del soccorso alpino 
e speleologico; 

   f)   il Sistema nazionale per la protezione dell’ambiente; 
   g)   le strutture preposte alla gestione dei servizi meteorologici a 

livello nazionale; 
 g  -bis  ) le articolazioni centrali e periferiche del Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo appositamente organizzate 
per la gestione delle attività di messa in sicurezza e salvaguardia del 
patrimonio culturale in caso di emergenze derivanti da calamità naturali 
(24). 

 2. Concorrono, altresì, alle attività di protezione civile gli ordini e 
i collegi professionali e i rispettivi Consigli nazionali, anche mediante 
forme associative o di collaborazione o di cooperazione appositamente 
definite tra i rispettivi Consigli nazionali nell’ambito di aree omoge-
nee, e gli enti, gli istituti e le agenzie nazionali che svolgono funzioni 
in materia di protezione civile e aziende, società e altre organizzazioni 
pubbliche o private che svolgono funzioni utili per le finalità di prote-
zione civile. 

 2  -bis  . Il Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, i comuni e i commissari delegati di cui all’art. 25, comma 7, 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, possono porre in 
essere attività connesse con la valutazione dell’impatto e il censimento 
dei danni alle strutture e alle infrastrutture pubbliche e private, ai beni 
culturali e paesaggistici in raccordo con il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, fatte salve le competenze delle Province 
autonome di Trento e Bolzano, in occasione degli eventi emergenziali di 
protezione civile di cui all’art. 7, anche mediante accordi o convenzioni 
con i Consigli nazionali di cui al comma 2 del presente articolo, anche 
ove costituiti nelle forme associative o di collaborazione o di coopera-
zione di cui al medesimo comma 2, che vi provvedono avvalendosi dei 
professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali ad essi afferenti. 

 3. Le Regioni, relativamente ai rispettivi ambiti territoriali, e nei 
limiti delle competenze loro attribuite, possono individuare proprie 
strutture operative regionali del Servizio nazionale, in ambiti operativi 
diversi da quelli di riferimento delle strutture di cui al comma 1. 

 4. Le strutture operative nazionali e regionali svolgono, nell’am-
bito delle rispettive competenze istituzionali, salvo quanto previsto dal 
comma 5, le attività previste dal presente decreto. Con le direttive di cui 
all’art. 15, si provvede a disciplinare specifiche forme di partecipazio-
ne, integrazione e collaborazione delle strutture operative nel Servizio 
nazionale della protezione civile. 

 5. Le modalità e le procedure relative al concorso delle Forze arma-
te alle attività previste dal presente decreto sono disciplinate, secondo 
quanto previsto in materia dagli articoli 15, 89, comma 3, 92 e 549  -bis   
del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, sulla proposta del Capo del Dipartimento 
della protezione civile, di concerto con il Ministro della difesa, adottato 
ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Con 
il medesimo decreto si provvede alla definizione delle modalità, dei 
requisiti e delle condizioni con cui, su richiesta delle autorità di prote-
zione civile, in occasione di eventi di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , 
limitatamente alla durata delle relative esigenze emergenziali, il perso-
nale militare può eseguire lavori e realizzare opere temporanee, anche 
avvalendosi delle deroghe, in materia di norme tecniche, autorizzazioni 
ovvero titoli e abilitazioni, eventualmente previste con le ordinanze di 
cui all’art. 25.». 

 — L’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 630 del 3 febbraio 2020 (Primi interventi urgenti di protezione civile 
in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili), è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 32 dell’8 febbraio 2020. 

 — Si riporta il testo dell’art. 2  -quinquiesdecies    del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE):  

 «Art. 2  -quinquiesdecies      (Trattamento che presenta rischi elevati 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico)   . — 1. Con ri-
guardo ai trattamenti svolti per l’esecuzione di un compito di interesse 
pubblico che possono presentare rischi elevati ai sensi dell’art. 35 del 
Regolamento, il Garante può, sulla base di quanto disposto dall’art. 36, 
paragrafo 5, del medesimo Regolamento e con provvedimenti di caratte-
re generale adottati d’ufficio, prescrivere misure e accorgimenti a garan-
zia dell’interessato, che il titolare del trattamento è tenuto ad adottare.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 122 del citato decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27:  

 «Art. 122    (Commissario straordinario per l’attuazione e il coor-
dinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19)   . — 1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri è nominato un Commissario straordinario per l’attua-
zione e il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento e 
contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, di cui alla deli-
bera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020. Al fine di assicurare 
la più elevata risposta sanitaria all’emergenza, il Commissario attua e 
sovrintende a ogni intervento utile a fronteggiare l’emergenza sanitaria, 
organizzando, acquisendo e sostenendo la produzione di ogni genere di 
bene strumentale utile a contenere e contrastare l’emergenza stessa, o 
comunque necessario in relazione alle misure adottate per contrastarla, 
nonché programmando e organizzando ogni attività connessa, indivi-
duando e indirizzando il reperimento delle risorse umane e strumentali 
necessarie, individuando i fabbisogni, e procedendo all’acquisizione 
e alla distribuzione di farmaci, delle apparecchiature e dei dispositivi 
medici e di protezione individuale. Nell’esercizio di tali attività può av-
valersi di soggetti attuatori e di società in house, nonché delle centrali 
di acquisto. Il Commissario, raccordandosi con le regioni, le province 
autonome e le aziende sanitarie e fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 3 e 4 del presente decreto, provvede, inoltre al potenziamento 
della capienza delle strutture ospedaliere, anche mediante l’allocazio-
ne delle dotazioni infrastrutturali, con particolare riferimento ai repar-
ti di terapia intensiva e subintensiva. Il Commissario dispone, anche 
per il tramite del Capo del Dipartimento della protezione civile e, ove 
necessario, del prefetto territorialmente competente, ai sensi dell’art. 6 
del presente decreto, la requisizione di beni mobili, mobili registrati e 
immobili, anche avvalendosi dei prefetti territorialmente competenti, e 
provvede alla gestione degli stessi. Il Commissario pone in essere ogni 
intervento utile per preservare e potenziare le filiere produttive dei beni 
necessari per il contrasto e il contenimento dell’emergenza anche ai sen-
si dell’art. 5. Per la medesima finalità, può provvedere alla costruzione 
di nuovi stabilimenti e alla riconversione di quelli esistenti per la produ-
zione di detti beni tramite il commissariamento di rami d’azienda, anche 
organizzando la raccolta di fondi occorrenti e definendo le modalità di 
acquisizione e di utilizzazione dei fondi privati destinati all’emergenza, 
organizzandone la raccolta e controllandone l’impiego secondo quanto 
previsto dall’art. 99. Le attività di protezione civile sono assicurate dal 
Sistema nazionale di protezione civile e coordinate dal Capo del diparti-
mento di protezione civile in raccordo con il Commissario. 

 2. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, il Commis-
sario collabora con le regioni e le supporta nell’esercizio delle relative 
competenze in materia di salute e, anche su richiesta delle regioni, può 
adottare in via d’urgenza, nell’ambito delle funzioni di cui al comma 1, i 
provvedimenti necessari a fronteggiare ogni situazione eccezionale. Tali 
provvedimenti, di natura non normativa, sono immediatamente comu-
nicati alla Conferenza Stato-regioni e alle singole regioni su cui il prov-
vedimento incide, che possono chiederne il riesame. I provvedimenti 
possono essere adottati in deroga a ogni disposizione vigente, nel rispet-
to della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle norme dell’Unione europea. Le misure adottate devono essere in 
ogni caso adeguatamente proporzionate alle finalità perseguite. 

 3. Al Commissario competono altresì l’organizzazione e lo svol-
gimento delle attività propedeutiche alla concessione degli aiuti per 
far fronte all’emergenza sanitaria, da parte delle autorità competenti 
nazionali ed europee, nonché tutte le operazioni di controllo e di mo-
nitoraggio dell’attuazione delle misure; il Commissario provvede altre-
sì alla gestione coordinata del Fondo di solidarietà dell’Unione euro-
pea (FSUE), di cui al regolamento (CE) n. 2012/2002 del Consiglio, 
dell’11 novembre 2002, e delle risorse del fondo di sviluppo e coesione 
destinato all’emergenza. 

 4. Il Commissario opera fino alla scadenza del predetto stato di 
emergenza e delle relative eventuali proroghe. Del conferimento dell’in-
carico è data immediata comunicazione al Parlamento e notizia nella 
  Gazzetta Ufficiale  . 

 5. Il Commissario è scelto tra esperti nella gestione di attività com-
plesse e nella programmazione di interventi di natura straordinaria, con 
comprovata esperienza nella realizzazione di opere di natura pubblica. 
L’incarico di Commissario è compatibile con altri incarichi pubblici o 
privati ed è svolto a titolo gratuito, eventuali rimborsi spese sono posti a 
carico delle risorse di cui al comma 9. 

 6. Il Commissario esercita i poteri di cui al comma 1 in raccordo 
con il Capo del Dipartimento della Protezione civile, avvalendosi, per il 
suo tramite, delle componenti e delle strutture operative del Servizio na-
zionale della Protezione civile, nonché del Comitato tecnico scientifico, 
di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile del 
3 febbraio 2020, n. 630. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, il Commissario può avvalersi, altresì, di qualificati esperti in 
materie sanitarie e giuridiche, nel numero da lui definito. 

 7. Sull’attività del Commissario straordinario riferisce al Parlamen-
to il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui delegato. 

 8. In relazione ai contratti relativi all’acquisto dei beni di cui al 
comma 1, nonché per ogni altro atto negoziale conseguente alla urgente 
necessità di far fronte all’emergenza di cui al comma 1, posto in essere 
dal Commissario e dai soggetti attuatori, non si applica l’art. 29 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010, 
recante “Disciplina dell’autonomia finanziaria e contabile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 286 del 7 dicembre 2010, e tutti tali atti sono altresì sottratti al con-
trollo della Corte dei Conti, fatti salvi gli obblighi di rendicontazione. 
Per gli stessi atti la responsabilità contabile e amministrativa è comun-
que limitata ai soli casi in cui sia stato accertato il dolo del funzionario 
o dell’agente che li ha posti in essere o che vi ha dato esecuzione. Gli 
atti di cui al presente comma sono immediatamente e definitivamente 
efficaci, esecutivi ed esecutori, non appena posti in essere. La medesima 
limitazione di responsabilità vale per gli atti, i pareri e le valutazioni tec-
nico scientifiche resi dal Comitato tecnico scientifico di cui al comma 6 
funzionali alle operazioni negoziali di cui al presente comma. 

 9. Il Commissario, per l’acquisizione dei beni di cui al comma 1, e 
per le attività di cui al presente articolo, provvede nel limite delle risorse 
assegnate allo scopo con Delibera del Consiglio dei Ministri a valere 
sul Fondo emergenze nazionali di cui all’art. 44 del decreto legislati-
vo 2 gennaio 2018, n. 1; le risorse sono versate su apposita contabilità 
speciale intestata al Commissario. Il Commissario è altresì autorizzato 
all’apertura di apposito conto corrente bancario per consentire la celere 
regolazione delle transazioni che richiedono il pagamento immediato o 
anticipato delle forniture, anche senza garanzia. Al conto corrente e alle 
risorse ivi esistenti si applica l’art. 27 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 83, comma 15, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria):  

 «Art. 83    (Efficienza dell’Amministrazione finanziaria)   . — 1. - 14. 
(  Omissis  ). 

 15. Al fine di garantire la continuità delle funzioni di controllo e 
monitoraggio dei dati fiscali e finanziari, i diritti dell’azionista della so-
cietà di gestione del sistema informativo dell’amministrazione finanzia-
ria ai sensi dell’art. 22, comma 4, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 
sono esercitati dal Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi 
dell’art. 6, comma 7, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 gennaio 2008, n. 43, che provvede agli atti conse-
guenti in base alla legislazione vigente. Sono abrogate tutte le disposi-
zioni incompatibili con il presente comma. Il consiglio di amministra-
zione, composto di cinque componenti, è conseguentemente rinnovato 
entro il 30 giugno 2008 senza applicazione dell’art. 2383, terzo comma, 
del codice civile. 

 16. - 28  -duodecies  .(  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 69 del decreto legislativo 7 marzo 

2005, n. 82 (Codice dell’amministrazione digitale):  
 «Art. 69    (Riuso delle soluzioni e standard aperti)   . — 1. Le pub-

bliche amministrazioni che siano titolari di soluzioni e programmi in-
formatici realizzati su specifiche indicazioni del committente pubbli-
co, hanno l’obbligo di rendere disponibile il relativo codice sorgente, 
completo della documentazione e rilasciato in repertorio pubblico sotto 
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licenza aperta, in uso gratuito ad altre pubbliche amministrazioni o ai 
soggetti giuridici che intendano adattarli alle proprie esigenze, salvo 
motivate ragioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale e con-
sultazioni elettorali. 

 2. Al fine di favorire il riuso dei programmi informatici di proprietà 
delle pubbliche amministrazioni, ai sensi del comma 1, nei capitolati o 
nelle specifiche di progetto è previsto, salvo che ciò risulti eccessiva-
mente oneroso per comprovate ragioni di carattere tecnico-economico, 
che l’amministrazione committente sia sempre titolare di tutti i diritti sui 
programmi e i servizi delle tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, appositamente sviluppati per essa. 

 2  -bis  . Al medesimo fine di cui al comma 2, il codice sorgente, la 
documentazione e la relativa descrizione tecnico funzionale di tutte le 
soluzioni informatiche di cui al comma 1 sono pubblicati attraverso una 
o più piattaforme individuate dall’AgID con proprie Linee guida.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 44 del citato decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1:  

 «Art. 44    (Fondo per le emergenze nazionali (Art. 5, legge 
225/1992)   . — 1. Per gli interventi conseguenti agli eventi di cui 
all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , relativamente ai quali il Consiglio dei 
ministri delibera la dichiarazione dello stato di emergenza di rilievo na-
zionale, si provvede con l’utilizzo delle risorse del Fondo per le emer-
genze nazionali, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Dipartimento della protezione civile. 

 2. Sul conto finanziario della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
al termine di ciascun anno, dovranno essere evidenziati, in apposito al-
legato, gli utilizzi delle risorse finanziarie del «Fondo per le emergenze 
nazionali».».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

  Art. 7.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Dall’attuazione degli articoli del presente decreto, 
ad eccezione di quanto previsto all’articolo 6, non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti connessi mediante l’utilizzazione delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.   

  Art. 7  - bis 
      Sistemi di protezione dei minori

dai rischi del cyberspazio    

      1. I contratti di fornitura nei servizi di comunicazio-
ne elettronica disciplinati dal codice di cui al decreto le-
gislativo 1° agosto 2003, n. 259, devono prevedere tra i 
servizi preattivati sistemi di controllo parentale ovvero di 
filtro di contenuti inappropriati per i minori e di blocco 
di contenuti riservati ad un pubblico di età superiore agli 
anni diciotto.  

  2. I servizi preattivati di cui al comma 1 sono gratuiti 
e disattivabili solo su richiesta del consumatore, titolare 
del contratto.  

  3. Gli operatori di telefonia, di reti televisive e di co-
municazioni elettroniche assicurano adeguate forme di 
pubblicità dei servizi preattivati di cui al comma 1 in 
modo da assicurare che i consumatori possano compiere 
scelte informate.  

  4. In caso di violazione degli obblighi di cui al pre-
sente articolo, l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ordina all’operatore la cessazione della condotta e 
la restituzione delle eventuali somme ingiustificatamente 
addebitate agli utenti, indicando in ogni caso un termine 
non inferiore a sessanta giorni entro cui adempiere.     
  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante (Codice 
delle comunicazioni elettroniche), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 214 del 15 settembre 2003, S.O.   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  20A03469  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 367 del 23 giugno 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medici-
nale XANAX XR 0,5 mg Comprimidos de Libertcao Modificada - 60 
Comprimidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 5816087, 
intestato alla società Laboratorios Pfizer, LDA Lagoas Park, edifício 
10 - 2740-271 - Porto Salvo Portugal e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. 
localitá Marino del Tronto - 63100 - Ascoli Piceno (AP) - Italy, con le 
specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi-
caci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20090 Segrate - MI. 

 Confezione: XANAX «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse 

 Codice A.I.C. n. 043881212 (in base 10) 19V4RW(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 
  Composizione: compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam 0,5 mg. 
 Eccipienti: lattosio, ipromellosa (4000   cps)  , ipromellosa (100   cps)  , 

silice anidra colloidale, magnesio stearato, indigotina (E132) 
 Come conservare XANAX: conservare a temperatura inferiore a 

30°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20090 

Caleppio di Settala (MI) 
 Falorni S.r.l. - via Provinciale Lucchese S.N.C., località Masotti 

51034 Serravalle Pistoiese (PT). 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Xanax», «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 0438810212. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more della presen-
tazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale domanda di diversa 
classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Xanax» «0,5 mg compresse a rilascio prolungato» 30 
compresse 

 Codice A.I.C. n. 0438810212. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allegato 
e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imballaggio esterno 
deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà 
industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel Paese 
dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale viene 
importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di sospetta 
reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso 
di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03391

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina IP n. 368 del 23 giugno 2020  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero di 
identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale XA-
NAX XR 1 mg comprimidos de libertacao modificada - 60 comprimidos 
dal Portogallo con numero di autorizzazione 5816186, intestato alla società 
Laboratorios Pfizer, LDA Lagoas Park, edifício 10 - 2740-271 - Porto Salvo 
Portugal e prodotto da Pfizer Italia S.r.l. localitá Marino del Tronto - 63100 
- Ascoli Piceno (AP) - Italy; con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della 
presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.R.L. con sede legale in via Lambretta 2 - 
20090 Segrate (MI). 

 Codice A.I.C. n. 043881200 (in base 10) 19V4RJ (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato. 

  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: alprazolam 1 mg. 

 Eccipienti: lattosio, ipromellosa (4000   cps)  , ipromellosa (100   cps)  , silice 
anidra colloidale, magnesio stearato 

 Come conservare Xanax: conservare a temperatura inferiore a 30 °C. 

  Officine di confezionamento secondario:  

  XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. - via Amendola, 1 - 20090 
Caleppio di Settala (MI);  

  Falorni S.r.l. - via provinciale lucchese s.n.c., località Masotti - 51034 
Serravalle Pistoiese (PT).  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «1 mg compresse a rilascio prolungato» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 043881200. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 

 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more della presen-
tazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale domanda di diversa 
classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «1 mg compresse a rilascio prolungato» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 043881200. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano allegato 
e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imballaggio esterno 
deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà 
industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni 
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel Paese 
dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medicinale viene 
importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnalazioni di sospetta 
reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da consentire allo stesso 
di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  20A03392
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 8 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1285 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   123,41 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,585 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4555 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89173 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   344,16 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4333 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8359 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3978 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0861 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4603 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,565 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,0563 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6574 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6156 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5702 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5126 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9836 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,746 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15815,42 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8911 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,241 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1353,2 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,322 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8159 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7291 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,301 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,57 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,474 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,9799 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03353

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 9 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1294 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,14 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,634 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4568 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8912 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   345 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4464 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8365 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4188 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,077 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   149,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5418 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5719 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,7388 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6859 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6267 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4944 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5187 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0025 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,753 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15917,2 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8974 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,3085 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1353,3 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,5766 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8287 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7375 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,521 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5708 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,418 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8935 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03354
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16229-6-2020

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 10 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1375 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   122,16 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,609 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4553 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88963 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   343,13 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4524 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8349 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4605 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0762 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   150,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5383 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,569 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,1468 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7145 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,622 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5213 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5228 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0305 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8157 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16022,03 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9045 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,903 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1352,17 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,8255 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8361 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7357 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,767 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5746 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,422 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,8376 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03355

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 11 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1348 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,52 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,679 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4549 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89665 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   344,85 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4729 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8345 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5018 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0697 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,72 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5675 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,4949 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7391 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6421 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,6471 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5321 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,025 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,795 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15904,22 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9183 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,057 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1359,18 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,4183 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8223 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,753 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,889 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5758 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,122 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,1372 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03356
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16229-6-2020

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 12 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1304 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,26 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,698 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4551 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89653 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   346 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4484 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8343 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5103 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0697 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8475 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,566 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,7662 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7224 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6447 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,7388 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5347 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,999 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7607 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16058,24 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9189 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,7875 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1360,45 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,445 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,824 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7553 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,763 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5718 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,986 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2794 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03357

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 15 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1253 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,83 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,683 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4559 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89648 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   347,06 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4352 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8335 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5393 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0679 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   151,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8894 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,557 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,8516 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6967 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6476 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8049 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5342 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,984 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7211 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16039,58 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9348 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,5275 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1366,08 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,4098 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,814 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7471 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,653 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5692 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,008 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,322 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03393
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16229-6-2020

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 16 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1308 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,39 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,564 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4561 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8937 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   345,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4272 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8359 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5136 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0717 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,81 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7389 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5475 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,439 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7442 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6324 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,7647 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,532 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0041 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7634 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15978,26 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9244 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   86,048 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1369,11 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,9681 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8342 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7474 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,664 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5713 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,18 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2518 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  20A03394

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1232 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,65 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,561 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,456 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89448 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   344,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4467 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8355 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5123 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0669 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   152,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,705 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,546 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,1853 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7012 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6292 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8521 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5204 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9602 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7049 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15948,04 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8747 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,5505 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1362,21 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,9416 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8095 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7395 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,273 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,565 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   35,055 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,2289 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1222 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,689 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4556 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90028 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   345,94 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4647 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8393 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5525 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0667 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   153,5 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7083 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5463 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,2063 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6968 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6356 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,9738 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5218 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9545 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6972 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15806,19 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8811 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,673 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1359,26 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,2628 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8008 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,742 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,302 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5642 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,928 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,5334 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 19 giugno 2020    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,121 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   119,77 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   26,683 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4554 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,90505 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   345,44 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4516 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8428 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,567 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0656 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   154,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7135 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5665 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,6565 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6887 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6261 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,0029 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5209 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,9332 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6889 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15927,67 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,862 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   85,352 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1353,53 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,3126 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7854 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7403 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,133 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5623 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,765 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,444 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione del disciplinare di produzione
della denominazione «Ceylon Cinnamon» IGP    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea – serie C 208 del 22 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   b)   del regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di registrazione del disciplinare di pro-
duzione della denominazione «Ceylon Cinnamon» IGP, presentata dallo 
Sri Lanka ai sensi dell’art. 50 del regolamento (UE) n. 1151/2012, per 
il prodotto entrante nella categoria «Altri prodotti indicati nell’allegato 
I del trattato (spezie ecc.) e classe 2.10 Oli essenziali», contenente il 
documento unico ed il riferimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osservazio-
ni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali – Dipartimento delle politiche competitive della qualità agroali-
mentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI IV, via XX Settembre 
n. 20, Roma - (E-mail: pqai4@politicheagricole.it; PEC: saq4@pec.poli-
ticheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione europea della citata decisione.   

  20A03378

        Domanda di modifica della denominazione registrata 
«Suska Sechloń ska» IGP    

     Si comunica che è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea – serie C 208 del 22 giugno 2020 - a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del Regolamento (UE) 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari, la domanda di modifica non minore del discipli-
nare di produzione della denominazione registrata «Suska Sechlońska» 
IGP, presentata dalla Polonia ai sensi dell’art. 50 del Regolamento (UE) 
n. 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria «Ortofrutticoli e 
cereali, freschi o trasformati», contenente il documento unico ed il rife-
rimento alla pubblicazione del disciplinare. 

 Gli operatori interessati, potranno formulare le eventuali osserva-
zioni, ai sensi dell’art. 51 del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Par-
lamento europeo e del Consiglio al Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive della 
qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica – PQAI 
IV, via XX Settembre n. 20, Roma - (E-mail: pqai4@politicheagricole.
it; PEC: saq4@pec.politicheagricole.gov.it), entro tre mesi dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea della citata 
decisione.   

  20A03379  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 162 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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